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Oggi, in Venezia, nella sala di riunione alle ore 10,00 è stato convocato il senato 
accademico con nota del 19 aprile 2012, prot. n. 6427, tit. II/cl. 3/fasc. 4, ai sensi 
dell’articolo 2 del regolamento generale di ateneo. 
 
Sono presenti i sottoelencati signori, componenti il senato accademico dell’Università Iuav: 
prof. Amerigo Restucci rettore 
prof.ssa Donatella Calabi prorettore  
prof. Giancarlo Carnevale preside della facoltà di architettura 
prof. Medardo Chiapponi preside della facoltà di design e arti 
prof.ssa Matelda Reho preside della facoltà di pianificazione del territorio 
prof. Luciano Vettoretto direttore del dipartimento di Iuav per la ricerca 
prof. Alberto Ferlenga direttore della scuola di dottorato 
prof. Renzo Dubbini mandatario del rettore 
prof. Roberto Sordina mandatario del rettore 
prof. Salvatore Russo rappresentante dei professori e dei ricercatori di ruolo 
prof. Armando Dal Fabbro rappresentante dei professori e dei ricercatori di ruolo 
prof. Augusto Cusinato rappresentante dei professori e dei ricercatori di ruolo 
prof. Mario Lupano rappresentante dei professori e dei ricercatori di ruolo 
sig. Riccardo Bermani rappresentante degli studenti 
sig. Marco Paronuzzi rappresentante degli studenti 
 
Assenti non giustificati: 
sig.ra Chiara Gaspardo rappresentante degli studenti 
 
Presiede il rettore, prof. Amerigo Restucci, che verificata la validità della seduta la dichiara 
aperta alle ore 10,15. 
Partecipa a titolo consultivo ed esercita le funzioni di segretario, il direttore amministrativo, 
dott. Aldo Tommasin. 
Partecipa altresì ai sensi dell’articolo sopracitato il dott. Davide Buldrini in rappresentanza 
del personale tecnico amministrativo. 
 
Il senato accademico è stato convocato con il seguente ordine del giorno: 
1. Comunicazioni del presidente 
2. Approvazione verbali delle sedute del 29 febbraio e 14 marzo 2012 
3. Ratifica decreti rettorali 
4. Attivazione dei dipartimenti di Iuav: parere 
5. Didattica e formazione: 
a) ripartizione contributi assegnati dal MIUR esercizio finanziario 2011 ai sensi della legge 
11 luglio 2003, n. 170 "Fondo per il sostegno dei giovani e per favorire la mobilità degli 
studenti” e successivo decreto ministeriale 23 ottobre 2003, n. 198; 
b) corsi di perfezionamento post laurea e master universitari di primo e di secondo livello 
per l’anno accademico 2012/2013: rinnovo; 
c) nuove istituzioni di corsi di perfezionamento post laurea, corsi di formazione e di master 
universitari di primo e di secondo livello per l’anno accademico 2012/2013; 
d) convenzione con l’Università degli Studi della Repubblica di San Marino per l’istituzione 
e l’attivazione di un master di primo livello in “Comunicazione, Management e Nuovi 
Media”, presso l’Università degli Studi della Repubblica di San Marino: rinnovo; 
e) convenzione con l’Accademia Nazionale di Danza – Istituto di Alta Cultura per la 
realizzazione di forme di sperimentazione e ricerca sul teatro musicale e la danza: rinnovo 
6. Ricerca: 
a) relazione annuale del Nucleo di Valutazione sui risultati dell’attività di valutazione dei 
requisiti di idoneità della sede dei dottorati di ricerca (ai sensi del DM 244/1999 art. 3  
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comma 2) – anno 2011 
7. Convenzioni: 
a) protocolli d’intesa e convenzioni con istituzioni straniere; 
b) protocollo d’intesa con la Fondazione Angelini – Centro Studi sulla Montagna finalizzato 
a sviluppare e promuovere la conoscenza della figura e dell’opera di Edoardo Gellner; 
c) convenzione con il Consorzio Venezia Nuova per lo svolgimento di un programma di 
ricerca a supporto della progettazione definitiva dell’inserimento architettonico delle opere 
mobili alle bocche lagunari; 
d) convenzione con la Regione Veneto - Unità di Progetto per il Sistema Informativo 
Territoriale e la Cartografia finalizzata allo sviluppo e all’implementazione del patrimonio 
aerofotografico dell’Aerofototeca Regionale nonché l’aggiornamento e la manutenzione del 
sistema informativo su base geografica, basato su tecnologie WebGIS; 
e) convenzione con la Fondazione Musei Civici di Venezia nell’ambito del progetto 
Iuav_Lab, per realizzazione del rilievo e del modello architettonico della facciata della 
Chiesa di San Michele in Isola, in occasione della mostra “San Michele in Isola. Isola della 
conoscenza” 
8. Varie ed eventuali 
 

Il senato accademico prende atto delle comunicazioni del presidente al seguente punto 
dell’ordine del giorno: 
1 Comunicazioni del presidente 
- con decreto rettorale 16 aprile 2012 n. 215 lo studente Giovanni Fiamminghi è stato 
nominato componente del consiglio di amministrazione in qualità di rappresentante degli 
studenti. 
 

Sui seguenti argomenti iscritti all’ordine del giorno il senato accademico: 
2. Approvazione verbali delle sedute del 29 febbraio e 14 marzo 2012 (rif. delibera n. 25 
Sa/2012/Da-ai) 
delibera a maggioranza, con l’astensione dei senatori assenti nelle sedute in oggetto, di 
approvare i verbali delle sedute del 29 febbraio e 14 marzo 2012  
3. Ratifica decreti rettorali (rif. delibera n. 26 Sa/2012/Da-ai) 
delibera all’unanimità di ratificare i decreti rettorali presentati 
4. Attivazione dei dipartimenti di Iuav: parere (rif. delibera n. 27 Sa/2012/Da-ai) 
esprime unanime parere favorevole sull'attivazione dei seguenti dipartimenti: 
dipartimento di "culture del progetto" 
dipartimento di "architettura costruzione e conservazione" 
dipartimento di "progettazione e pianificazione in ambienti complessi" 
Il senato accademico delibera inoltre all’unanimità di: 
- accogliere la richiesta del prof. Fabio Peron di aderire al dipartimento di progettazione e 
pianificazione in ambienti complessi; 
- approvare, tenuto conto del settore scientifico disciplinare di appartenenza e dell’attività di 
ricerca e di didattica svolta, la proposta per l’assegnazione d'ufficio dei docenti che ancora 
non hanno aderito ai dipartimenti, salvo procedere dopo aver sollecitato un loro formale 
assenso entro il 7 maggio 2012; 
- procedere con provvedimento del rettore, rilevato che il numero dei professori e ricercatori 
afferenti a ciascun dipartimento risulta almeno pari ai due terzi dei membri ordinariamente 
previsti per la costituzione e il funzionamento dei rispettivi consigli, alla convocazione dei 
consigli dei dipartimenti nella composizione ristretta ai soli professori e ricercatori e ai 
rappresentanti degli studenti, individuati dal senato degli studenti nel proprio ambito, per 
eleggere i rispettivi direttori rinviando ad un periodo successivo l’elezione delle 
rappresentanze del personale tecnico e amministrativo, dei docenti a contratto, degli 
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assegnisti e dei dottorandi di ricerca; 
- accogliere la proposta del rettore per la costituzione di una commissione elettorale unica 
che sarà presieduta dal rettore stesso e del calendario delle elezioni; 
- accogliere la proposta del presidente per la costituzione di una commissione composta dal 
rettore, dal pro-rettore, dai direttori dei dipartimenti attivati e dagli attuali presidi delle facoltà 
a cui affidare il compito del coordinamento della gestione dell’erogazione dell’offerta 
formativa del prossimo anno accademico nonché tutte le attività descritte in premessa della 
delibera di riferimento; 
- stabilire la data del 15 maggio 2012 quale termine per la presentazione alla commissione 
elettorale unica delle candidature a direttore di dipartimento; 
- definire il seguente calendario per la convocazione dei consigli di dipartimento ai fini 
dell'elezione dei rispettivi direttori di dipartimento: 
22 maggio 2012: consiglio del dipartimento di architettura costruzione e conservazione; 
23 maggio 2012: consiglio del dipartimento di progettazione e pianificazione in ambienti 
complessi; 
24 maggio 2012: consiglio del dipartimento di culture del progetto. 
Nel corso della discussione intervengono i professori: 
Alberto Ferlenga il quale rileva la necessità di monitorare costantemente questa fase di 
transizione da un assetto istituzionale e organizzativo all’altro: è infatti opportuno e utile 
definire da subito il tipo di collaborazione tra le strutture e il rapporto tra la didattica e la 
ricerca proprio in relazione alla tripartizione dipartimentale e al fine di delineare 
un’immagine complessiva di Iuav che abbia un peso rilevante verso l’esterno. 
Ribadisce che i progetti presentati non evidenziano una marcata differenziazione culturale 
come in passato ma piuttosto due condizioni: 
- una positiva, ovvero la messa in sicurezza di alcune discipline della scuola come design e 
pianificazione; 
- l’altra negativa, ovvero che la disciplina dell’architettura risulta fortemente penalizzata 
dalla suddivisione in due dipartimenti anche in considerazione del fatto che in questo 
momento non si evidenziano eccellenze; la settorializzazione disciplinare di architettura ha 
frammentato l’immagine di un sapere coerente ed unitario che invece era caratterizzante in 
passato e che ora è necessario ricomporre. 
A tale riguardo ritiene fondamentale ricostituire dei percorsi formativi e di studio che siano 
chiari soprattutto agli studenti. Le strutture di raccordo non costituiscono la soluzione a tale 
problema bensì il monitoraggio costante di una fase che non è ancora conclusa. Nel caso 
qualcosa non funzioni, è necessario essere pronti pragmaticamente a cambiare il quadro 
complessivo per riunire i due dipartimenti in un tempo utile a ricompattare l’offerta 
formativa; 
Giancarlo Carnevale il quale condividendo quanto detto dal prof. Alberto Ferlenga, rileva 
che tali problematiche erano state ampiamente dibattute ed annunciate da tempo ma la 
proposta del dipartimento unico non risultava praticabile. Ora è necessario un monitoraggio 
costante per ricomporre la situazione che al momento risulta difficilmente comprensibile in 
particolare per gli studenti. Tenuto conto delle scadenze ministeriali e delle disposizioni 
legislative si deve procedere con l’assegnazione a ciascun dipartimento della responsabilità 
di almeno un corso di studio. Questo considera tre possibilità: lo sdoppiamento del biennio 
con il conseguente indebolimento di un dipartimento rispetto all’altro oppure la ripartizione 
tra i due del biennio e della laurea magistrale o ancora la fusione dei due dipartimenti di 
architettura; 
Roberto Sordina il quale concordando con le osservazione del prof. Alberto Ferlenga, 
sottolinea che l‘articolazione nei due dipartimenti sembra nascere più da motivazioni 
politiche che scientifiche. Ritiene comunque opportuno continuare nel percorso intrapreso 
mantenendo costante e continua un’attività di monitoraggio finalizzata alla ricomposizione 
di architettura in una forma che sia comprensibile anche all’esterno. 
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Si tratta di assumere un atteggiamento costruttivo rispetto al programma di gestione dei 
corsi di laurea e di costituire una struttura che consenta ai diversi percorsi formativi di 
prendere forma grazie alla collaborazione di tutti; 
Medardo Chiapponi e Donatella Calabi i quali ribadiscono la necessità di non rimettere in 
discussione il percorso e le scelte fatte finora: la ricostituzione dell’identità di Iuav nasce 
dalla ricchezza delle proposte che si mettono in campo facendo tesoro della tradizione. 
Bisogna ragionare sulle proposte dell’offerta formativa e della ricerca: solo con la 
consapevolezza di proporre progetti forti e vincenti, architettura ne esce rafforzata; 
Renzo Dubbini il quale reputa giusta la tensione a voler capire le perplessità e le 
preoccupazioni ma sottolinea che in questo modo si corre il rischio di non saper dirigere ed 
accettare una riforma istituzionale che è stata imposta. 
Rileva che l’articolazione che ne è uscita esprime un aspetto culturale e scientifico migliore 
del precedente con un unico dipartimento. Ora bisogna accettare la sfida e mettersi in gioco 
dimostrando una capacità di innovazione che non dimentica i valori della tradizione. 
Al termine della discussione interviene il direttore amministrativo il quale rileva che ora 
non è possibile parlare di istituzione di nuovi corsi di studio in quanto è necessario 
attendere che il decreto legislativo 27 gennaio 2012, n. 19 sia effettivamente adottato. 
Tale decreto infatti detta i criteri per l’accreditamento dei corsi di studio (sia per quelli nuovi 
che per quelli esistenti) e sarà operativo a partire dal mese di luglio 2012 quando l’ANVUR 
definirà i nuovi indicatori di sostenibilità. 
Quello che si deve fare è assegnare l’offerta formativa per il prossimo anno accademico 
2012/2013 ai dipartimenti, secondo quanto indicato nella nota del Miur del 31 gennaio 
2012. 
5. Didattica e formazione: 
a) ripartizione contributi assegnati dal MIUR esercizio finanziario 2011 ai sensi della 
legge 11 luglio 2003, n. 170 "Fondo per il sostegno dei giovani e per favorire la 
mobilità degli studenti” e successivo decreto ministeriale 23 ottobre 2003, n. 198 (rif. 
delibera n. 28 Sa/2012/Da-ai) 
delibera all’unanimità di ripartire, per il prossimo anno accademico 2012/2013, il fondo 2011 
di € 35.962,00 pari a 2.765 ore di attività, tenendo conto del numero di iscritti e degli 
impieghi effettivi dei fondi medesimi negli anni precedenti, come segue: 
facoltà di architettura € 25.813,00 pari a 1985 ore 
facoltà di pianificazione del territorio € 3.954,00 pari a 304 ore 
adss € 6.193,00 pari a 476 ore 
facoltà di design e arti € 8.190,00 pari a 630 ore (conferma fondi 

anni precedenti). 
Spetterà alle strutture determinare, entro la quota loro attribuita, numero, durata e importo 
degli assegni, nonché quanti assegni destinare agli studenti iscritti ai corsi di laurea 
specialistica/magistrale e quanti ai corsi di dottorato, nel rispetto del regolamento interno 
che disciplina la materia. 
b) corsi di perfezionamento post laurea e master universitari di primo e di secondo 
livello per l’anno accademico 2012/2013: rinnovo (rif. delibera n. 29 Sa/2012/Adss-
master e career service – allegati: 1) 
delibera all’unanimità di approvare il rinnovo dei seguenti corsi di perfezionamento post 
laurea e di master universitari di primo e di secondo livello per l’anno accademico 
2012/2013: 
1. corso di perfezionamento post laurea “azione locale partecipata e sviluppo urbano 
sostenibile”; 
2. corso di perfezionamento “tutela e gestione del suolo e delle acque nella pianificazione di 
bacino”; 
3. master universitario annuale di primo livello in “logistica e trasporti – esperto nell’analisi, 
pianificazione e valutazione dei sistemi di logistica e trasporto per l’internazionalizzazione  



 

il segretario il presidente 

 

26 aprile 2012 
verbale n. 4 Sa/2012 

pagina 5/7 

 
delle imprese”; 
4. master universitario annuale di secondo livello in “sistemi informativi territoriali e 
telerilevamento”; 
5. master universitario annuale di secondo livello “ABC_Architecture Base Camp - master in 
processi costruttivi sostenibili - Progettazione integrata avanzata, cantiere e produzione 
industriale di componenti innovativi; 
6. master universitario annuale di secondo livello in “Architettura della nave e dello yacht”; 
7. master universitario annuale di secondo livello in “Architettura Digitale; 
8. master universitario biennale di secondo livello “European Postgraduate Masters in 
Urbanism (EMU) - strategies and design for cities and territories; 
9. master universitario internazionale annuale di primo livello in “design per la cooperazione 
e lo sviluppo sostenibile” 
c) nuove istituzioni di corsi di perfezionamento post laurea, corsi di formazione e di 
master universitari di primo e di secondo livello per l’anno accademico 2012/2013 (rif. 
delibera n. 30 Sa/2012/Adss-master e career service – allegati: 1) 
delibera all’unanimità di: 
- approvare i progetti e l’istituzione dei master e dei corsi per l’anno accademico 2012/2013 
di seguito elencati: 
1. master universitario annuale di primo livello in “Procedimento e Qualità del Progetto”; 
2. master universitario annuale di primo livello in “Interactive Media for Interior Design”; 
3. master universitario annuale di secondo livello in “archeologia digitale”; 
4. master universitario annuale di secondo livello in “SuArch - Sustainable Architecture: 
progetto e uso consapevole di luoghi sensibili, vulnerabili e delicati”; 
5. master universitario annuale di secondo livello in “ Touch Fair Architecture”;  
6. corso di formazione ad alta specializzazione in sicurezza nei cantieri ai sensi decreto 
legislativo 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni per l'esercizio della funzione di 
coordinatrici/tori della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione (120 ore); corso di 
aggiornamento per i coordinatori della sicurezza nei cantieri edili ai sensi del d.lgs. 81/08 e 
smi (40 ore) realizzato tramite la convenzione tra l’Università Iuav di Venezia ed Ala 
Assoarchitetti per l’attivazione di corsi di formazione ed aggiornamento sulla sicurezza, e di 
preparazione all’esame di stato; 
7. ciclo di corsi di perfezionamento denominati “Short Courses Fashion Design”; 
8. master universitario annuale di secondo livello in Graphic Design Management. Gestire 
l’impresa di Graphic Design, realizzato tramite la convenzione tra l’Università Iuav di 
Venezia e l’Università degli Studi della Repubblica di San Marino per la programmazione e 
la realizzazione del master universitario annuale di secondo livello in graphic design 
management. Gestire l’impresa di graphic design; 
9. master universitario annuale di secondo livello in “Pianificazione Energetica Integrata dei 
Sistemi Urbani”; 
- autorizzare il conferimento degli incarichi al responsabile scientifico e ai docenti del 
collegio dei docenti e della commissione scientifica, individuati nelle proposte di progetto di 
ciascun master e corso; 
- autorizzare la stipula per le convenzioni finalizzate ai progetti di cui ai precedenti punti 6 e 
8, secondo gli schemi allegati alla delibera di riferimento 
d) convenzione con l’Università degli Studi della Repubblica di San Marino per 
l’istituzione e l’attivazione di un master di primo livello in “Comunicazione, 
Management e Nuovi Media”, presso l’Università degli Studi della Repubblica di San 
Marino: rinnovo (rif. delibera n. 31 Sa/2012/Adss-Fda) 
delibera all’unanimità di approvare il rinnovo della convenzione in oggetto 
e) convenzione con l’Accademia Nazionale di Danza – Istituto di Alta Cultura per la 
realizzazione di forme di sperimentazione e ricerca sul teatro musicale e la danza:  
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rinnovo (rif. delibera n. 32 Sa/2012/Adss-Fda) 
delibera all’unanimità di approvare il rinnovo della convenzione in oggetto 
6. Ricerca: 
a) relazione annuale del Nucleo di Valutazione sui risultati dell’attività di valutazione 
dei requisiti di idoneità della sede dei dottorati di ricerca (ai sensi del DM 244/1999 
art. 3 comma 2) – anno 2011 (rif. delibera n. 33 Sa/2012/rettorato-programmazione e 
valutazione – allegati: 1) 
prende unanimemente atto della relazione annuale presentata dal nucleo di valutazione di 
ateneo 
7. Convenzioni: 
a) protocolli d’intesa e convenzioni con istituzioni straniere (rif. delibera n. 34 
Sa/2012/adss-relazioni internazionali – allegati:1) 
b) protocollo d’intesa con la Fondazione Angelini – Centro Studi sulla Montagna 
finalizzato a sviluppare e promuovere la conoscenza della figura e dell’opera di 
Edoardo Gellner (rif. delibera n. 35 Sa/2012/Arsbl-servizio gestione rapporti con il 
territorio) 
delibera all’unanimità di approvare la stipula dei protocolli d’intesa sopra riportati 
c) convenzione con il Consorzio Venezia Nuova per lo svolgimento di un programma 
di ricerca a supporto della progettazione definitiva dell’inserimento architettonico 
delle opere mobili alle bocche lagunari (rif. delibera n. 36 Sa/2012/Arsbl-servizio 
gestione rapporti con il territorio) 
delibera a maggioranza, con l'astensione dei professori Augusto Cusinato, Renzo Dubbini e 
Matelda Reho e dei signori Riccardo Bermani e Marco Paronuzzi, di approvare la stipula 
della convenzione con il Consorzio Venezia Nuova per lo svolgimento di un programma di 
ricerca a supporto della progettazione definitiva dell’inserimento architettonico delle opere 
mobili alle bocche lagunari 
Nel corso della discussione interviene il prof. Augusto Cusinato, il quale annuncia la 
propria astensione, esprimendo il disappunto che il senato si trovi ad approvare una 
proposta di convenzione per un incarico professionale di importante e delicata valenza per 
la città di Venezia che in realtà si è già svolto, senza che il senato stesso abbia potuto 
preventivamente valutarne l’opportunità sotto il profilo sostantivo 
d) convenzione con la Regione Veneto - Unità di Progetto per il Sistema Informativo 
Territoriale e la Cartografia finalizzata allo sviluppo e all’implementazione del 
patrimonio aerofotografico dell’Aerofototeca Regionale nonché l’aggiornamento e la  
manutenzione del sistema informativo su base geografica, basato su tecnologie 
WebGIS (rif. delibera n. 37 Sa/2012/Arsbl-servizio gestione rapporti con il territorio) 
e) convenzione con la Fondazione Musei Civici di Venezia nell’ambito del progetto 
Iuav_Lab, per realizzazione del rilievo e del modello architettonico della facciata della 
Chiesa di San Michele in Isola, in occasione della mostra “San Michele in Isola. Isola 
della conoscenza” (rif. delibera n. 38 Sa/2012/ Arsbl-servizio amministrazionefinanzaria) 
delibera all’unanimità di approvare la stipula delle convenzioni sopra riportate 
8. Varie ed eventuali 
a) Approvazione del nuovo ordinamento didattico (RAD) del corso di laurea 
magistrale a titolo congiunto in Design – adeguamento al parere del Cun (rif. delibera 
n. 39 Sa/2012/Adss-programmazione didattica – allegati: 1) 
delibera all’unanimità di recepire le osservazioni espresse dal CUN adeguando 
conseguentemente l’ordinamento didattico del corso di laurea magistrale a titolo congiunto 
in Design 
b) Aggiornamento delle procedure e della tempistica di assegnazione dei fondi di 
ateneo per la ricerca (rif. delibera n. 40 Sa/2012/dipartimento Iuav per la ricerca – allegati: 
1) 
delibera all’unanimità di: 



 

il segretario il presidente 

 

26 aprile 2012 
verbale n. 4 Sa/2012 

pagina 7/7 

 
- dare mandato ai componenti della giunta del dipartimento Iuav per la ricerca di portare a 
termine la valutazione delle proposte presentate per l’assegnazione dei fondi di ateneo per 
la ricerca entro giugno 2012; 
- sottoporre all’approvazione del senato accademico in una prossima seduta le 
assegnazioni dei fondi di ricerca di ateneo 2012, sulla base degli esiti della valutazione 
effettuata dai componenti della giunta del dipartimento Iuav per la ricerca, entro luglio 2012. 
 

Il presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 12.55
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2 Approvazione verbali delle sedute del 29 febbraio e 14 marzo 2012 
Il presidente sottopone all’approvazione del senato i verbali delle sedute del 29 febbraio e 
14 marzo 2012 e chiede se vi siano integrazioni e/o modifiche da apportare. 
Il senato accademico delibera a maggioranza, con l’astensione dei senatori assenti 
nelle sedute in oggetto, di approvare i verbali delle sedute del 29 febbraio e 14 marzo 
2012. 
I verbali sono depositati presso l’ufficio affari istituzionali. 
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3 Ratifica decreti rettorali 
Il presidente porta a ratifica del senato accademico i seguenti decreti rettorali: 
decreto rettorale 6 marzo 2012 n. 149 Autorizzazione alla stipula della convenzione di co-
tutela di tesi di dottorato di ricerca tra l'Università Iuav di Venezia e Technische Universiteit 
Delft a favore del dottorando Leonardo Zuccaro Marchi (arsbl/formazione alla ricerca/cr) 
decreto rettorale 22 marzo 2012 n. 170 Centro interateneo per la ricerca didattica e la 
formazione avanzata (CIRDFA) – Nomina dei rappresentanti nel comitato di gestione del 
centro (rettorato/staff rettore) 
decreto rettorale 20 marzo 2012 n. 171 Autorizzazione alla stipula della convenzione tra 
Università Iuav di Venezia e Sapienza Università di Roma - dipartimento di ingegneria 
informatica automatica e gestionale Antonio Ruberti per la collaborazione nell'attività di 
ricerca e sperimentazione di tecnologie laser scanner applicate alla sicurezza stradale 
(Arsbl/rct/gm) 
decreto rettorale 19 marzo 2012 n. 173 Istituzione del master universitario di secondo 
livello in "Design per la montagna. Marketing territoriale e servizi, sicurezza, energia, rifiuti, 
logistica e mobilità, rilevamento e visualizzazione delle informazioni", anno accademico 
2012-2013 (Adss/master e career service/rs) 
decreto rettorale 15 marzo 2012 n. 175 Autorizzazione alla stipula protocolla di intesa per 
lo sviluppo di attività didattiche e ricerca tra la facoltà di architettura dell’Università Iuav di 
Venezia e il comune di Nocera Torinese (Adss/programmazione didattica/rp) 
decreto rettorale 26 marzo 2012 n. 182 Autorizzazione al cofinanziamento mediante 
valorizzazione dei costi di personale strutturato per il programma di cooperazione 
transfrontaliera Italia-Austria 2007-2013 (Arsbl/ricerca/oz) 
decreto rettorale 28 marzo 2012 n. 184 Adesione dell'Università Iuav di Venezia al 
consorzio con le università Sungkunkwan university, College of Engineering (Republic of 
Korea) capofila coreana, Konkun University, Graduate School of Architecture (Republic of 
Korea), the universidad Europea de Madrid, Escuela de Architectura (Spain) capofila 
europea, per la candidatura alla call EACEA/38/11 del programma dicooperazione in 
materia di istruzione superiore e di formazione tra l'unione europea e la Repubblica di 
Corea con il progetto Joint Degree Program International Master of Sciences MSc in 
Architecture (IMA) nell'ambito Culturally Integrated Sustainable del Memorandum Of 
Understanding MOU e Addenda tra partner consorzio (Adss/relazioni internazionali/mg) 
decreto rettorale 29 marzo 2012 n. 187 Protocollo d'intesa tra Università Iuav di Venezia 
e la Fondazione La Biennale di Venezia di adesione al progetto " Biennale sessions" in 
occasione della 13. Mostra Internazionale di Architettura (rettorato/staff rettore/tb) 
decreto rettorale 31 marzo 2012 n. 196 Autorizzazione alla stipula di una convenzione tra 
Università Iuav di Venezia e Regione del Veneto per lo svolgimento di un'attività di 
consulenza scientifica sul tema Piano territoriale di coordinamento - Studio per definire la 
piattaforma urbana dell'ambito centrale del Veneto e approvazione della scheda di 
programmazione per attività per conto terzi (Arsbl/rct/gm) 
decreto rettorale 10 aprile 2012 n. 213 Accordo di esecuzione della convenzione con 
l'Università degli studi della Repubblica di San Marino per l'istituzione e attivazione di un 
corso di laurea nella classe L-4 Disegno industriale ai sensi del DM 22 ottobre 2001 n 270 
(Adss/programmazione didattica/rp) 
decreto rettorale 10 aprile 2012 n. 214 Accordo di esecuzione della convenzione con 
l'Università degli studi della Repubblica di San Marino per l'istituzione e attivazione di un 
corso di laurea congiunto nella classe L-12 Disegno ai sensi del DM 22 ottobre 2004 n 270 
(Adss/programmazione didattica/rp) 
decreto rettorale 16 aprile 2012 n. 224 Autorizzazione alla stipula di un contratto di ricerca 
commissionata con contitolarità dei risultati con Zollet Ingegneria srl "Idroelettrico: linee 
guida per la valutazione degli impatti sul paesaggio" e approvazione scheda di 
programmazione per attività conto terzi (Arsbl/rct/gm) 
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decreto rettorale 16 aprile 2012 n. 225 Autorizzazione alla stipula di un contratto di ricerca 
finanziata dal Comune di Vigonza in materia di valutazione energetica del patrimionio 
edilizio pubblico ai fini della stesura del piano energetico comunale nell'ambito del progetto 
europeo denominato Patto dei Sindaci e  approvazione scheda di programmazione per 
attività istituzionale (Arsbl/rct/gm) 
decreto rettorale 20 aprile 2012 n. 228 Autorizzazione alla stipula del protocollo d'intesa 
tra la Camera del Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Vicenza e l'Università Iuav 
di Venezia per lo sviluppo e la promozione della ricerca sul tema della riqualificazione 
architettonica, urbanistica e ambientale del territorio della Valle del Chiampo e nelle altre 
aree nelle quali la Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Vicenza attivi 
programmi di rilancio e/o di sviluppo economico (Arsbl/rct/gm) 
Il senato accademico delibera all’unanimità di ratificare i decreti rettorali sopra 
elencati. 
I decreti rettorali sopra riportati sono depositati presso l’ufficio archivio e protocollo. 
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4 Attivazione dei dipartimenti di Iuav: parere 
Il presidente ricorda che, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 13, comma 2 lettera 
g) e dell’articolo 26, comma 2 dello statuto di Iuav, il senato accademico deve esprimere 
parere obbligatorio in merito all’attivazione dei dipartimenti dell’ateneo già istituiti con 
delibere del 14 (senato accademico) e del 16 (consiglio di amministrazione) marzo 2012. 
A tale riguardo il presidente informa il senato che: 
- il 21 marzo 2012 i progetti dipartimentali sono stati illustrati nel corso di un’assemblea di 
ateneo;  
- il 13 aprile 2012 si è conclusa la fase di adesione dei professori e dei ricercatori  a ciascun 
istituendo dipartimento. 
Il presidente informa altresì il senato che ai tre dipartimenti, rititolati secondo la 
denominazione di seguito riportata, hanno aderito complessivamente 168 docenti e 
ricercatori su un totale di 175, così ripartiti: 
dipartimento culture del progetto: 65 docenti, di cui 16 ordinari (1 a tempo determinato), 35 
associati e 14 ricercatori (4 a tempo determinato) 
dipartimento di architettura costruzione e conservazione: 44 docenti, di cui 17 ordinari, 15 
associati e 12 ricercatori 
dipartimento di progettazione e pianificazione in ambienti complessi: 59 docenti, di cui 12 
ordinari (1 a tempo determinato), 25 associati e 22 ricercatori (7 a tempo determinato). 
Il presidente informa altresì che 7 docenti non hanno espresso alcuna adesione e 
precisamente: 
Umberto Barbisan, professore associato di ICAR/12 Tecnologia dell’architettura 
Filippo Camerota, ricercatore confermato di ICAR/18 Storia dell’architettura 
Massimo Carmassi, professore ordinario di ICAR/14 Composizione architettonica 
Francesco Dal Co, professore ordinario di ICAR/18 Storia dell’architettura 
Carlo Grillenzoni, professore associato di SECS-S/01 Statistica 
Nullo Pirazzoli, professore associato di ICAR/19 Restauro 
Vitale Zanchettin, professore associato di ICAR/18 Storia dell’Architettura. 
A tale proposito propone al senato accademico di assegnare i docenti sopraelencati ai 
dipartimenti, tenuto conto del settore scientifico disciplinare di appartenenza e 
dell’attività di ricerca e di didattica svolta, come segue: 
i professori Umberto Barbisan, Massimo Carmassi e Francesco Dal Co al dipartimento di 
culture del progetto;  
i professori Filippo Camerota, Nullo Pirazzoli e Vitale Zanchettin al dipartimento di 
architettura costruzione e conservazione; 
il prof. Carlo Grillenzoni al dipartimento di progettazione e pianificazione in ambienti 
complessi. 
Il presidente informa inoltre che il prof. Fabio Peron, con nota del 18 aprile 2012 prot. 6265, 
ha comunicato di aver erroneamente aderito al dipartimento del progetto: architettura, città, 
territorio, arti e moda e ha segnalato la sua volontà di aderire al dipartimento di 
progettazione e pianificazione in ambienti complessi. 
Il presidente propone al senato di accogliere la richiesta del prof. Fabio Peron. 
Con riferimento alle elezioni dei direttori e delle rappresentanze nei consigli di 
dipartimento, il presidente ricorda che nella seduta del 14 marzo 2012 il senato 
accademico aveva deliberato: 
- di approvare le modifiche al regolamento generale di ateneo conseguentemente 
all’entrata in vigore del nuovo statuto di Iuav; 
- di avviare, contestualmente all’attivazione delle nuove strutture dipartimentali, il processo 
di costituzione degli organi collegiali previsti dallo statuto di Iuav; 
- che, in attesa che l’iter amministrativo per l’emanazione del regolamento generale si 
concluda, i relativi procedimenti elettorali siano indetti con provvedimenti del rettore 
secondo le modalità indicate nello schema di regolamento stesso; 
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- di prorogare il senato degli studenti nella sua attuale composizione fino all’insediamento 
dei nuovi organi di governo dell’ateneo in modo tale da consentire la designazione – in via 
transitoria – delle rappresentanze studentesche nei consigli dei dipartimenti. 
Rileva altresì che lo schema di regolamento, attualmente oggetto di esame da parte del 
Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca e di prossima emanazione, dispone al comma 
10 dell’articolo 15 in materia di norme elettorali comuni che la mancata elezione o 
designazione di componenti di un organo collegiale non impedisce il funzionamento 
dell’organo stesso, purché il numero dei componenti dell’organo risulti almeno pari ai due 
terzi dei membri ordinariamente previsti. 
A tale riguardo, il presidente ricorda che secondo quanto disposto dall’articolo 29, comma 2 
dello statuto di Iuav, ogni consiglio di dipartimento è composto da: 
- il direttore 
- i professori e ricercatori afferenti al dipartimento 
- un rappresentante del personale tecnico e amministrativo 
- due rappresentanti degli studenti iscritti ai corsi di laurea e di laurea magistrale individuati 
dal senato degli studenti anche nel suo ambito 
- un rappresentante degli studenti iscritti ai corsi di dottorato di ricerca 
- un rappresentante rispettivamente dei docenti a contratto e degli assegnisti di ricerca. 
Il presidente, nell’attuale fase di transizione, al fine di accelerare l’operatività dei 
dipartimenti di attuale istituzione e attivazione e l’individuazione dei direttori di dipartimento 
e, conseguentemente, di procedere alla costituzione del senato accademico e del consiglio 
di amministrazione nella composizione prevista dal nuovo statuto di ateneo, evidenzia 
l’opportunità di consentire l’insediamento dei collegi nelle more dell’individuazione delle 
rappresentanze elettive nei consigli stessi, anche in considerazione dell’imminente 
conclusione dell’anno accademico in corso. 
A tale proposito il presidente rileva che il numero dei professori e ricercatori afferenti a 
ciascun dipartimento risulta pari almeno ai due terzi dei membri ordinariamente previsti, 
come disposto dal regolamento generale di prossima emanazione. 
Con riferimento alle rappresentanze elettive nei consigli di dipartimento rileva inoltre che: 
- per l’elezione delle rappresentanze del personale tecnico amministrativo, considerata 
l’imminente necessità di individuare le rappresentanze del personale stesso in senato 
accademico, è opportuno prevedere un’unica tornata elettorale al fine di garantire 
l’economicità e l’efficienza del processo e, in prima applicazione, di estendere l’elettorato al 
personale di tutto l’ateneo se le strutture amministrative di riferimento non sono ancora 
state attivate; 
- secondo quanto deliberato dal senato accademico nella sopra citata seduta del 14 marzo 
2012, l’attuale senato degli studenti in una prossima seduta provvederà a designare in via 
transitoria le rappresentanze studentesche nei consigli di dipartimenti; 
- per l’individuazione delle rappresentanze dei dottorandi è opportuno attendere l’avvio dei 
nuovi corsi di dottorato; 
- per l’individuazione delle rappresentanze dei docenti a contratto e degli assegnisti di 
ricerca, considerato che i rapporti contrattuali dei docenti e degli assegnisti stessi possono 
essere soggetti a prossima scadenza in relazione alla conclusione dell’anno accademico in 
corso, è opportuno attendere l’avvio del nuovo anno consentendo in questo modo di 
aggiornare e includere anche gli eventuali nuovi contrattisti e assegnisti. 
Ciò premesso, il presidente propone al senato accademico di convocare, nelle more 
dell’individuazione delle rappresentanze elettive, i consigli dei dipartimenti che saranno 
attivati in modo tale da procedere all’elezione dei rispettivi direttori secondo il 
seguente calendario: 
22 maggio 2012: consiglio del dipartimento di Architettura Costruzione e Conservazione; 
23 maggio 2012: consiglio del dipartimento di Progettazione e Pianificazione in Ambienti 
Complessi; 
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24 maggio 2012: consiglio del dipartimento del Progetto: architettura, Città, Territorio, Arti e 
Moda. 
Il presidente propone altresì che: 
- la commissione elettorale sia unica e che sia presieduta dal rettore;  
- il termine massimo per la presentazione delle candidature a direttore di 
dipartimento sia fissato al 15 maggio 2012. 
Per quanto concerne i progetti per la costituzione dei dipartimenti, il presidente informa 
infine che, in attesa di conoscere i nuovi indicatori di sostenibilità che l’ANVUR dovrà 
definire per rendere operativo il decreto legislativo 27 gennaio 2012, n. 19 
sull’accreditamento dei corsi di studio e che sono, conseguentemente, determinanti per la 
progettazione e l’attivazione dell’offerta formativa per l’anno accademico 2013/2014, alle 
nuove strutture saranno assegnate formalmente le responsabilità amministrative 
della gestione dei corsi di studio già istituiti dalle facoltà per l’anno accademico 
2012/2013. 
Propone pertanto che tale assegnazione (o afferenza) sia definita e coordinata, non 
appena concluso il processo per la costituzione degli organi dipartimentali, da una 
commissione composta dal rettore, dal pro-rettore, dai direttori dei dipartimenti 
attivati e dagli attuali presidi delle facoltà tenuto conto di quanto disposto in merito dalla 
legge 30 dicembre 2010, n. 240 e dalle indicazioni operative definite con nota ministeriale 
n. 169/2012 per le quali ogni corso di studio deve afferire ad un dipartimento individuato di 
norma in quello responsabile della prevalenza degli insegnamenti del corso stesso. 
La commissione sopra citata accompagnerà l’intero processo fino a che non sia stato 
efficacemente completato il passaggio delle competenze relative alla programmazione 
didattica alle nuove strutture e assegnerà sulla base di quanto predisposto dalla direzione 
politica e amministrativa gli spazi da destinare alle attività istituzionali e di ricerca dei 
dipartimenti. 
Il presidente dà avvio alla discussione nella quale intervengono i professori Alberto 
Ferlenga, Giancarlo Carnevale, Roberto Sordina, Medardo Chiapponi, Donatella Calabi, 
Renzo Dubbini e il direttore amministrativo, le cui osservazioni sono riportate nel verbale 
della seduta e chiede al senato di esprimersi in merito. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente, ai sensi del combinato 
disposto dell’articolo 13, comma 2 lettera g) e dell’articolo 26, comma 2 dello statuto 
di Iuav e dopo ampia ed approfondita discussione, esprime unanime parere 
favorevole sull'attivazione dei seguenti dipartimenti: 
dipartimento di "culture del progetto" 
dipartimento di "architettura costruzione e conservazione" 
dipartimento di "progettazione e pianificazione in ambienti complessi" 
Il senato accademico delibera inoltre all’unanimità di: 
- accogliere la richiesta del prof. Fabio Peron di aderire al dipartimento di 
progettazione e pianificazione in ambienti complessi; 
- approvare, tenuto conto del settore scientifico disciplinare di appartenenza e 
dell’attività di ricerca e di didattica svolta, la proposta per l’assegnazione d'ufficio dei 
docenti che ancora non hanno aderito ai dipartimenti, salvo procedere dopo aver 
sollecitato un loro formale assenso entro il 7 maggio 2012; 
- procedere con provvedimento del rettore, rilevato che il numero dei professori e 
ricercatori afferenti a ciascun dipartimento risulta almeno pari ai due terzi dei membri 
ordinariamente previsti per la costituzione e il funzionamento dei rispettivi consigli, 
alla convocazione dei consigli dei dipartimenti nella composizione ristretta ai soli 
professori e ricercatori e ai rappresentanti degli studenti, individuati dal senato degli 
studenti nel proprio ambito, per eleggere i rispettivi direttori rinviando ad un periodo 
successivo l’elezione delle rappresentanze del personale tecnico e amministrativo, 
dei docenti a contratto, degli assegnisti e dei dottorandi di ricerca secondo le  
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modalità di prima applicazione proposte; 
- accogliere la proposta del presidente per la costituzione di una commissione 
elettorale unica che sarà presieduta dal rettore stesso e del calendario delle elezioni; 
- accogliere la proposta del presidente per la costituzione di una commissione 
composta dal rettore, dal pro-rettore, dai direttori dei dipartimenti attivati e dagli 
attuali presidi delle facoltà a cui affidare il compito del coordinamento della gestione 
dell’erogazione dell’offerta formativa del prossimo anno accademico nonché tutte le 
attività descritte in premessa; 
- stabilire la data del 15 maggio 2012 quale termine per la presentazione alla 
commissione elettorale unica delle candidature a direttore di dipartimento; 
- definire il seguente calendario per la convocazione dei consigli di dipartimento ai 
fini dell'elezione dei rispettivi direttori di dipartimento: 
22 maggio 2012: consiglio del dipartimento di architettura costruzione e 
conservazione; 
23 maggio 2012: consiglio del dipartimento di progettazione e pianificazione in 
ambienti complessi; 
24 maggio 2012: consiglio del dipartimento di culture del progetto. 
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5 Didattica e formazione: 
a) ripartizione contributi assegnati dal MIUR esercizio finanziario 2011 ai sensi della 
legge 11 luglio 2003, n. 170 "Fondo per il sostegno dei giovani e per favorire la 
mobilità degli studenti” e successivo decreto ministeriale 23 ottobre 2003, n. 198 
Il presidente ricorda al senato che con la legge 11 luglio 2003, n. 170 è stato istituito il 
“Fondo per il sostegno dei giovani e per favorire la mobilità studenti” e che, con successivo 
decreto ministeriale 23 ottobre 2003, n. 198 sono stati individuati i criteri per la ripartizione 
del fondo stesso. 
In particolare il presidente ricorda che con decreto 23 ottobre 2003, n. 198 il Ministero 
dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca all’articolo 2 commi da 1 a 4, ha determinato 
criteri e modalità per la determinazione del contributo da riconoscere alle università in 
merito agli assegni per l’incentivazione delle attività di tutorato di cui all’articolo 13 della 
legge 19 novembre 1990, n. 341 e attività didattico – integrative, propedeutiche e di 
recupero da destinare agli studenti iscritti ai corsi di laurea specialistica/magistrale e ai corsi 
di dottorato di ricerca, invitando gli atenei a privilegiare, nel riparto dello stesso, le strutture 
con un elevato rapporto docenti/studenti. 
Il decreto sopra citato pone, inoltre, un limite al numero di ore/importo per gli assegni 
conferiti a studenti delle lauree specialistiche/magistrali (€ 4.000,00/ore 400 su base 
annua). 
A tale riguardo il presidente informa che l’assegnazione 2010 pari ad € 45.277,00, ha 
permesso l’attivazione di 16 assegni, per un totale di 3.486 ore di attività. 
In dettaglio: 
facoltà di architettura assegnato € 32.500,00 pari a 2500 ore 
facoltà di pianificazione del territorio assegnato € 4.979,00  pari a 386 ore 
adss assegnato € 7.798,00 pari a 600 ore. 
Il presidente informa inoltre che con nota del 14 settembre 2011 prot. 1401 il ministero ha 
comunicato all’ateneo l’assegnazione di un contributo di € 35.962,00 per l’incentivazione 
delle attività sopra citate. 
Considerato che il ministero nel ripartire i fondi in parola tiene conto dell’andamento della 
spesa negli anni precedenti risultante dalle rendicontazioni annuali che gli atenei sono 
tenuti a fornire al Miur e che il senato accademico nella seduta del 14 marzo 2012 ha 
deliberato di affidare alle facoltà la definizione dell’offerta formativa 2012/2013 nelle more 
dell’attivazione delle strutture dipartimentali, il presidente propone al senato accademico di: 
- ripartire il fondo 2011 pari ad € 35.962,00 (per un totale di 2765 ore) tenendo conto del 
numero degli iscritti - per le facoltà - e dell’effettivo impiego delle somme assegnate negli 
anni precedenti, come segue: 
facoltà di architettura € 25.813,00 pari a 1985 ore 
facoltà di pianificazione del territorio € 3.954,00 pari a 304 ore 
adss € 6.193,00 pari a 476 ore 
facoltà di design e arti € 8.190,00 pari a 630 ore (conferma fondi 
anni precedenti). 
Spetterà alle strutture determinare, entro la quota loro attribuita, numero, durata e importo 
degli assegni, nonché quanti assegni destinare agli studenti iscritti ai corsi di laurea 
specialistica/magistrale e quanti ai corsi di dottorato, nel rispetto del regolamento interno 
che disciplina la materia. 
Il presidente chiede al senato di esprimersi in merito. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente, vista la legge 11 luglio 2003 n. 
170, visto il decreto ministeriale 23 ottobre 2003 n. 198 ed in particolare gli articoli 1 e 
2 e visto il regolamento interno per l’attribuzione di assegni per l’incentivazione delle 
attività di tutorato, nonché per attività didattico-integrative, propedeutiche e di 
recupero ed in particolare l’articolo 3, delibera all’unanimità di ripartire, per il 
prossimo anno accademico 2012/2013, il fondo 2011 di € 35.962,00 pari a 2.765 ore di  
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attività, tenendo conto del numero di iscritti e degli impieghi effettivi dei fondi 
medesimi negli anni precedenti, come segue: 
facoltà di architettura € 25.813,00 pari a 1985 ore 
facoltà di pianificazione del territorio € 3.954,00 pari a 304 ore 
adss € 6.193,00 pari a 476 ore 
facoltà di design e arti € 8.190,00 pari a 630 ore (conferma fondi 

anni precedenti). 
Spetterà alle strutture determinare, entro la quota loro attribuita, numero, durata e 
importo degli assegni, nonché quanti assegni destinare agli studenti iscritti ai corsi 
di laurea specialistica/magistrale e quanti ai corsi di dottorato, nel rispetto del 
regolamento interno che disciplina la materia. 
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5 Didattica e formazione: 
b) corsi di perfezionamento post laurea e master universitari di primo e di secondo 
livello per l’anno accademico 2012/2013: rinnovo 
Il presidente sottopone al senato accademico le proposte di rinnovo di corsi di 
perfezionamento post laurea e di master universitari di primo e di secondo livello per l’anno 
accademico 2012/2013. 
Tali corsi sono attivati ai sensi del decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270 “Modifiche al 
regolamento recante norme concernenti l’autonomia didattica degli atenei, approvato con 
decreto del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 
1999, n.509”, del regolamento didattico di ateneo e del “regolamento interno in materia di 
corsi di formazione finalizzata e permanente, dei corsi per master universitari di primo e di 
secondo livello e dei master di alto apprendistato”. 
Il presidente informa altresì che tali proposte, di seguito elencate, sono state validate dal 
punto di vista didattico e scientifico con decreti dei presidi delle facoltà di pianificazione del 
territorio (4 aprile 2012, n. 25), di architettura (3 aprile 2012, n. 129) e di design ed arti (7 
marzo 2012, n. 14): 
1. corso di perfezionamento post laurea “azione locale partecipata e sviluppo urbano 
sostenibile”, dodicesima edizione, responsabile scientifico prof.ssa Matelda Reho; 
2. corso di perfezionamento “tutela e gestione del suolo e delle acque nella 
pianificazione di bacino”, terza edizione, responsabile scientifico prof.ssa Maria Rosa 
Vittadini; 
3. master universitario annuale di primo livello in “logistica e trasporti – esperto 
nell’analisi, pianificazione e valutazione dei sistemi di logistica e trasporto per 
l’internazionalizzazione delle imprese”, sesta edizione, che per l'anno accademico 
2012/13 viene proposto in due formati: full time e part time, responsabile scientifico prof. 
Marco Mazzarino; 
4. master universitario annuale di secondo livello in “sistemi informativi territoriali e 
telerilevamento”, decima edizione, responsabile scientifico prof. Luigi Di Prinzio; 
5. master universitario annuale di secondo livello “ABC_Architecture Base Camp - 
master in processi costruttivi sostenibili - Progettazione integrata avanzata, cantiere 
e produzione industriale di componenti innovativi”, seconda edizione, responsabile 
scientifico, prof. Fabio Peron; 
6. master universitario annuale di secondo livello in “Architettura della nave e dello 
yacht”, quarta edizione, responsabile scientifico, prof. Agostino Cappelli; 
7. master universitario annuale di secondo livello in “Architettura Digitale”, seconda 
edizione, che per l'a.a. 2012/13 viene proposto in due modalità: intensiva e standard, 
responsabile scientifico, prof. Francesco Guerra; 
8. master universitario biennale di secondo livello “European Postgraduate Masters 
in Urbanism (EMU) - strategies and design for cities and territories”, ottava edizione, 
responsabile scientifico prof.ssa Paola Viganò; 
9. master universitario internazionale annuale di primo livello in “design per la 
cooperazione e lo sviluppo sostenibile”, seconda edizione, responsabile scientifico 
prof.ssa Laura Badalucco. 
Il presidente informa altresì che ciascuna proposta di progetto contiene tutti gli elementi 
previsti dagli articoli 5 ed 11 del “regolamento di ateneo in materia di corsi di formazione 
finalizzata e permanente, di corsi per master universitari di primo e di secondo livello e di 
master di alto apprendistato” sopra citato ed è costituita dalla seguente documentazione: 
- proposta di progetto; 
- conto economico; 
- relazione di autovalutazione edizione anno accademico 2011/2012. 
I singoli progetti sono infine sostenibili dal punto di vista finanziario come definito dai conti 
economici allegati. 
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Il presidente dà lettura delle proposte di progetto presentate ed allegate alla presente 
delibera di cui costituiscono parte integrante (allegato 1 di pagine 126) e chiede al senato di 
esprimersi in merito. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente, visto il decreto ministeriale 22 
ottobre 2004, n. 270, visti il regolamento didattico di ateneo ed il regolamento interno 
in materia di corsi di formazione finalizzata e permanente, dei corsi per master 
universitari di primo e di secondo livello e dei master di alto apprendistato e visti i 
decreti dei presidi delle facoltà di pianificazione del territorio (4 aprile 2012, n. 25), di 
architettura (3 aprile 2012, n. 129) e di design ed arti (7 marzo 2012, n. 14) delibera 
all’unanimità di approvare il rinnovo dei seguenti corsi di perfezionamento post 
laurea e di master universitari di primo e di secondo livello per l’anno accademico 
2012/2013: 
1. corso di perfezionamento post laurea “azione locale partecipata e sviluppo urbano 
sostenibile”, dodicesima edizione, responsabile scientifico prof.ssa Matelda Reho; 
2. corso di perfezionamento “tutela e gestione del suolo e delle acque nella 
pianificazione di bacino”, terza edizione, responsabile scientifico prof.ssa Maria 
Rosa Vittadini; 
3. master universitario annuale di primo livello in “logistica e trasporti – esperto 
nell’analisi, pianificazione e valutazione dei sistemi di logistica e trasporto per 
l’internazionalizzazione delle imprese”, sesta edizione, responsabile scientifico prof. 
Marco Mazzarino; 
4. master universitario annuale di secondo livello in “sistemi informativi territoriali e 
telerilevamento”, decima edizione, responsabile scientifico prof. Luigi Di Prinzio; 
5. master universitario annuale di secondo livello “ABC_Architecture Base Camp - 
master in processi costruttivi sostenibili - Progettazione integrata avanzata, cantiere 
e produzione industriale di componenti innovativi”, seconda edizione, responsabile 
scientifico, prof. Fabio Peron; 
6. master universitario annuale di secondo livello in “Architettura della nave e dello 
yacht”, quarta edizione, responsabile scientifico, prof. Agostino Cappelli; 
7. master universitario annuale di secondo livello in “Architettura Digitale”, seconda 
edizione, responsabile scientifico, prof. Francesco Guerra; 
8. master universitario biennale di secondo livello “European Postgraduate Masters 
in Urbanism (EMU) - strategies and design for cities and territories”, ottava edizione, 
responsabile scientifico prof.ssa Paola Viganò; 
9. master universitario internazionale annuale di primo livello in “design per la 
cooperazione e lo sviluppo sostenibile”, seconda edizione, responsabile scientifico 
prof.ssa Laura Badalucco. 
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5 Didattica e formazione: 
c) nuove istituzioni di corsi di perfezionamento post laurea, corsi di formazione e di 
master universitari di primo e di secondo livello per l’anno accademico 2012/2013 
Il presidente sottopone al senato accademico la proposta di nuove istituzioni di corsi di 
perfezionamento post laurea, di corsi di formazione, e di master universitari di primo e di 
secondo livello per l’anno accademico 2012/2013. 
Tali corsi sono attivati ai sensi del decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270 “Modifiche al 
regolamento recante norme concernenti l’autonomia didattica degli atenei, approvato con 
decreto del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 
1999, n. 509”, del regolamento didattico di ateneo e del regolamento interno in materia di 
corsi di formazione finalizzata e permanente, dei corsi per master universitari di primo e di 
secondo livello e dei master di alto apprendistato. 
Il presidente informa altresì che tali proposte, di seguito elencate, sono state validate dal 
punto di vista didattico e scientifico con decreti dei presidi delle facoltà di architettura (3 
aprile 2012, n. 129 e 13 aprile 2012, n.134) e di design ed arti (4 aprile 2012, n. 21 e 19 
aprile 2012, n. 22): 
1. master universitario annuale di primo livello in “Procedimento e Qualità del 
Progetto”, responsabile scientifico, prof. Agostino De Rosa; 
2. master universitario annuale di primo livello in “Interactive Media for Interior 
Design”, responsabile scientifico, prof.ssa Malvina Borgherini; 
3. master universitario annuale di secondo livello in “archeologia digitale”, 
responsabile scientifico, prof. Francesco Guerra; 
4. master universitario annuale di secondo livello in “SuArch - Sustainable 
Architecture: progetto e uso consapevole di luoghi sensibili, vulnerabili e delicati”, 
responsabile scientifico, prof. Benno Albrecht; 
5. master universitario annuale di secondo livello in “ Touch Fair Architecture”, 
responsabile scientifico, prof. Roberto Sordina;  
6. corso di formazione ad alta specializzazione in sicurezza nei cantieri ai sensi 
decreto legislativo 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni per l'esercizio 
della funzione di coordinatrici/tori della sicurezza in fase di progettazione ed 
esecuzione (120 ore); corso di aggiornamento per i coordinatori della sicurezza nei 
cantieri edili ai sensi del d.lgs. 81/08 e smi (40 ore) realizzato tramite la convenzione 
tra l’Università Iuav di Venezia ed Ala Assoarchitetti per l’attivazione di corsi di 
formazione ed aggiornamento sulla sicurezza, e di preparazione all’esame di stato - 
responsabile scientifico, prof. Aldo Norsa; 
7. ciclo di corsi di perfezionamento denominati “Short Courses Fashion Design”, 
l’articolazione di ogni singolo corso si sviluppa negli ambiti della modellistica, 
dell’introduzione al fashion design, degli accessori, della maglieria, del marketing per la 
moda secondo il progetto allegato, responsabile scientifico prof. Mario Lupano; 
8. master universitario annuale di secondo livello in Graphic Design Management. 
Gestire l’impresa di Graphic Design realizzato tramite la convenzione tra l’Università 
Iuav di Venezia e l’Università degli Studi della Repubblica di San Marino per la 
programmazione e la realizzazione del master universitario annuale di secondo 
livello in graphic design management. gestire l’impresa di graphic design - 
responsabile scientifico prof. Alberto Bassi; 
9. master universitario annuale di secondo livello in “Pianificazione Energetica 
Integrata dei Sistemi Urbani”, responsabile scientifico prof. Armando Dal Fabbro. 
Il presidente informa altresì che per ciascuna proposta di progetto l’ufficio master e career 
service ha condotto con esito positivo: 
- la verifica del rispetto degli elementi previsti dagli articoli 5 ed 11 del “regolamento interno 
in materia di corsi di formazione finalizzata e permanente, di corsi per master universitari di 
primo e di secondo livello e di master di alto apprendistato” sopra citato; 
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- la verifica della sostenibilità finanziaria dei singoli progetti. 
Ciascuna delle proposte sopra elencate è costituita dalla seguente documentazione: 
- proposta di progetto; 
- conto economico; 
- eventuale convenzione con altri enti ed atenei italiani o esteri (si fa riferimento all’articolo 8 
comma 3 del regolamento interno in materia di corsi di formazione finalizzata e 
permanente, dei corsi per master universitari di primo e di secondo livello e dei master di 
alto apprendistato); 
- eventuali lettere di intenti di enti o soggetti esterni che si propongono di erogare specifici 
finanziamenti e/o contributi a qualsiasi titolo. 
Il presidente dà lettura delle proposte di progetto presentate ed allegate alla presente 
delibera di cui costituiscono parte integrante (allegato 1 di pagine 136) e chiede al senato 
accademico di esprimersi in merito. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente, visto il decreto ministeriale 22 
ottobre 2004, n. 270, visti il regolamento didattico di ateneo ed il regolamento interno 
in materia di corsi di formazione finalizzata e permanente, dei corsi per master 
universitari di primo e di secondo livello e dei master di alto apprendistato e visti i 
decreti dei presidi delle facoltà di architettura (3 aprile 2012, n. 129 e 13 aprile 2012, 
n.134) e di design ed arti (4 aprile 2012, n. 21 e 19 aprile 2012, n. 22) delibera 
all’unanimità di: 
- approvare i progetti e l’istituzione dei master e dei corsi per l’anno accademico 
2012/2013 di seguito elencati: 
1. master universitario annuale di primo livello in “Procedimento e Qualità del 
Progetto”, responsabile scientifico, prof. Agostino De Rosa; 
2. master universitario annuale di primo livello in “Interactive Media for Interior 
Design”, responsabile scientifico, prof.ssa Malvina Borgherini; 
3. master universitario annuale di secondo livello in “archeologia digitale”, 
responsabile scientifico, prof. Francesco Guerra; 
4. master universitario annuale di secondo livello in “SuArch - Sustainable 
Architecture: progetto e uso consapevole di luoghi sensibili, vulnerabili e delicati”, 
responsabile scientifico, prof. Benno Albrecht; 
5. master universitario annuale di secondo livello in “ Touch Fair Architecture”, 
responsabile scientifico, prof. Roberto Sordina;  
6. corso di formazione ad alta specializzazione in sicurezza nei cantieri ai sensi 
decreto legislativo 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni per l'esercizio 
della funzione di coordinatrici/tori della sicurezza in fase di progettazione ed 
esecuzione (120 ore); corso di aggiornamento per i coordinatori della sicurezza nei 
cantieri edili ai sensi del d.lgs. 81/08 e smi (40 ore) realizzato tramite la convenzione 
tra l’Università Iuav di Venezia ed Ala Assoarchitetti per l’attivazione di corsi di 
formazione ed aggiornamento sulla sicurezza, e di preparazione all’esame di stato - 
responsabile scientifico, prof. Aldo Norsa; 
7. ciclo di corsi di perfezionamento denominati “Short Courses Fashion Design”, 
responsabile scientifico prof. Mario Lupano; 
8. master universitario annuale di secondo livello in Graphic Design Management. 
Gestire l’impresa di Graphic Design, realizzato tramite la convenzione tra l’Università 
Iuav di Venezia e l’Università degli Studi della Repubblica di San Marino per la 
programmazione e la realizzazione del master universitario annuale di secondo 
livello in graphic design management. Gestire l’impresa di graphic design. - 
responsabile scientifico prof. Alberto Bassi; 
9. master universitario annuale di secondo livello in “Pianificazione Energetica 
Integrata dei Sistemi Urbani”, responsabile scientifico prof. Armando Dal Fabbro; 
- autorizzare il conferimento degli incarichi al responsabile scientifico e ai docenti del 



 
 
 

il segretario il presidente 

 

26 aprile 2012 
delibera n. 30 Sa/2012/Adss-master e 
career service 

pagina 3/3 
allegati: 1 

 
collegio dei docenti e della commissione scientifica, individuati nelle proposte di 
progetto di ciascun master e corso; 
- autorizzare la stipula per le convenzioni finalizzate ai progetti di cui ai precedenti 
punti 6 e 8, secondo gli schemi allegati. 
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5 Didattica e formazione: 
d) convenzione con l’Università degli Studi della Repubblica di San Marino per 
l’istituzione e l’attivazione di un master di primo livello in “Comunicazione, 
Management e Nuovi Media”, presso l’Università degli Studi della Repubblica di San 
Marino: rinnovo 
Il presidente sottopone al senato accademico la proposta pervenuta dalla facoltà di design 
e arti per il rinnovo della convenzione con l’Università degli Studi della Repubblica di San 
Marino per l’istituzione e l’attivazione di un master di primo livello in “Comunicazione, 
Management e Nuovi Media”, presso l’Università degli Studi della Repubblica di San Marino 
ai sensi del decreto ministeriale 22 ottobre 2004 n. 270 e dell’articolo 26 del regolamento 
didattico di ateneo. 
A tale riguardo il presidente ricorda che il senato accademico nelle sedute del 9 marzo 
2005, 22 novembre 2006, 6 giugno 2007, 9 luglio 2008, 6 maggio 2009, 10 novembre 2010 
e 15 giugno 2011 e il consiglio d’amministrazione nelle sedute del 17 giugno 2005, 30 
novembre 2006, 15 giugno 2007, 25 luglio 2008, 17 luglio 2009, 19 novembre 2010 e 17 
giugno 2011 hanno approvato l’attivazione congiunta con l’Università degli Studi di San 
Marino di un Master di primo livello di durata biennale, dedicato a “Comunicazione, 
Management e Nuovi Media”, mediante la sottoscrizione e il rinnovo di un’apposita 
convenzione tra i due atenei. 
Il presidente informa che il consiglio della facoltà di design e arti, nelle proprie sedute del 30 
novembre 2011 e del 21 gennaio 2012, ha espresso parere favorevole al rinnovo 
dell’accordo per il prossimo anno accademico, in considerazione degli ottimi risultati ottenuti 
dal master negli ultimi anni accademici e del ruolo complementare svolto dal master stesso 
nel percorso formativo offerto dal corso di laurea in disegno industriale, attivato 
congiuntamente, a partire dall’anno accademico 2004/2005, dall’Università Iuav e 
dall’Università di San Marino. 
La facoltà di design e arti propone di nominare quali componenti del comitato ordinatore del 
master, per il prossimo anno accademico, i professori Giovanni Anceschi, Medardo 
Chiapponi e Alberto Bassi, docenti di ruolo dell’ateneo. 
Il presidente, tenendo conto delle osservazioni in premessa, dà lettura dello schema di 
convenzione sotto riportato e chiede al senato di esprimersi in merito. 
Convenzione tra l’Università Iuav di Venezia e l’Università degli Studi di San Marino 
per la realizzazione del master di primo livello “Comunicazione, Management e Nuovi 
Media” 
tra 
L’Università Iuav di Venezia, facoltà di design e arti (d’ora in poi detta Università Iuav), cod. 
fiscale n. 80009280274, con sede legale a Venezia, S. Croce 191, 30135 Venezia, 
rappresentata dal rettore, prof. Amerigo Restucci, autorizzato alla firma del presente atto 
e 
L’Università degli Studi della Repubblica di San Marino, Dipartimento della Comunicazione, 
con sede legale in Contrada Omerelli, 20, 47890 San Marino (Repubblica di San Marino), 
rappresentata dal Rettore prof. Giorgio Petroni ivi domiciliato per la carica e autorizzato alla 
firma del presente atto; 
premesso 
- che l’articolo 3 comma 10 del decreto ministeriale 22 ottobre 2004 n. 270, “Modifiche al 
Regolamento recante norme concernenti l’autonomia didattica degli atenei approvato con 
decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica del 3 novembre 
1999 n. 509”, consente alle università italiane di rilasciare i titoli in esso previsti anche 
congiuntamente con altri atenei italiani o stranieri; 
- che il sopracitato decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270 prevede la possibilità di 
attivare corsi di perfezionamento alla conclusione dei quali saranno rilasciati i master 
universitari di primo o di secondo livello; 
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- che l’Università Iuav intende rendere operativa la possibilità di collaborazione con 
l’Università degli Studi della Repubblica di San Marino, Dipartimento della Comunicazione 
per l’attivazione del master universitario di primo livello in “Comunicazione, management e 
nuovi media”; 
- che l’articolo 2 comma 7 della legge 28 aprile 2005 n. 63, “Disciplina dei Titoli di Studio 
Universitari”, consente all’Università di San Marino di rilasciare i titoli in esso previsti anche 
congiuntamente con altri atenei; 
- che il rettore dell’Università di San Marino, a seguito del decreto delegato n. 106 del 
28/9/2006, ha attivato il master universitario di primo livello di cui sopra; 
si conviene e si stipula quanto segue: 
Articolo 1 - Oggetto 
La presente convenzione ha per oggetto: 
- l’istituzione in collaborazione tra l’Università Iuav e l’Università degli Studi della 
Repubblica di San Marino di un master di primo livello in “Comunicazione, management e 
nuovi media”; 
- la collaborazione sul piano culturale, economico, organizzativo e logistico per l’attivazione, 
la promozione e la realizzazione del suddetto master. 
Articolo 2 - Articolazione del master 
Il master in “Comunicazione, management e nuovi media”, di durata biennale, è articolato in 
due cicli formativi: 
- 1° ciclo, di crediti 28 
- 2° ciclo, di crediti 32 
I cicli e i relativi moduli didattici comprendono: 
- lezioni frontali, didattica assistita, attività seminariali e di laboratorio per complessive 500 
ore (pari a 35 crediti) effettuate in numero massimo di 15 ore per settimana; 
- stages, rilevazioni sul campo, redazione di progetti o di elaborati organicamente inseriti 
nel progetto formativo (per un totale di 10 crediti e di 200 ore); 
- la prova finale di accertamento delle competenze complessivamente acquisite (15 crediti). 
All’insieme delle suddette attività, integrate con l’impegno da riservare a forme di studio 
guidato e alla preparazione individuale, per un totale di 800 ore, corrisponde l’acquisizione 
di complessivi 60 crediti formativi universitari, oltre a quelli acquisiti per conseguire la laurea 
o la laurea specialistica. 
L’accesso al master è limitato ad un numero massimo di 40 iscritti ripartiti nei percorsi 
specialistici previsti, secondo modalità di selezione indicate nell’allegato progetto. 
Nell’eventualità di un numero di idonei superiore al numero massimo di iscritti si procederà 
secondo graduatoria. Il master sarà attivato con un numero minimo di 7 iscritti. 
Articolo 3 - Sedi di svolgimento delle attività didattiche 
Le attività didattiche si svolgeranno presso l’Università degli Studi della Repubblica di San 
Marino. 
Il calendario annuale delle attività sarà predisposto dal comitato ordinatore. Le fasi di stage, 
per un totale di 200 ore, si svolgeranno sulla base di appositi e separati atti redatti in 
conformità alla normativa vigente in materia. 
Il conseguimento dei crediti corrispondenti all’articolazione delle varie attività è subordinato 
a verifiche di accertamento delle competenze acquisite in relazione agli ambiti seguiti. 
Il conseguimento del master universitario è subordinato all’acquisizione dei 60 crediti 
previsti, inclusi i 10 crediti attribuiti al superamento di una prova finale di accertamento delle 
competenze complessivamente acquisite, tenuto anche conto degli stages e del lavoro sul 
campo. 
Il programma dei corsi e l’ammontare della tassa d’iscrizione sono indicati nell’allegato 
progetto. 
L’Università si impegna ad accettare i frequentanti a singole attività formative alle condizioni 
riportate nel bando. 
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Articolo 4 - Prove finali e rilascio del titolo 
Le prove finali avranno luogo presso l’Università degli Studi della Repubblica di San 
Marino. 
Il diploma del master è rilasciato, ai sensi dell’articolo 3, comma 10, del decreto ministeriale 
22 ottobre 2004, n. 270, ed ai sensi dell’articolo 2 comma 7 della legge 28 aprile 2005 n. 
63, in forma congiunta dall’Università Iuav di Venezia e dall’Università degli Studi della 
Repubblica di San Marino. Il diploma riporterà entrambe le denominazioni. 
Articolo 5 - Comitato Ordinatore e Direttore 
La responsabilità del coordinamento del corso per master è assicurata dal direttore e da un 
comitato ordinatore composto da tre rappresentanti dell’università Iuav di Venezia e da tre 
rappresentanti del dipartimento della comunicazione dell’Università degli Studi di San 
Marino. 
Il direttore è designato tra i componenti del comitato ordinatore. Il direttore rappresenta il 
corso di master, presiede il comitato ordinatore e ne cura l’esecuzione dei deliberati. Vigila 
sul regolare svolgimento dell'attività ed esercita tutte le attribuzioni che gli sono riservate 
dalla normativa universitaria e dalla presente convenzione. 
Il comitato ordinatore affiderà a tutors, con competenze specifiche in relazione ai contenuti 
e alle finalità del corso, l’incarico per le attività di supporto organizzativo, sostegno alla 
didattica attiva, collegamento tra docenti e coordinamento delle attività di tirocinio. 
Alla formulazione degli indirizzi tecnico-scientifici del master concorre un comitato di 
consulenza scientifica composto da autorevoli esperti italiani e stranieri. 
Articolo 6 - Docenza 
Le università concorrono alla realizzazione del master mettendo a disposizione, con le 
modalità indicate nell’allegato progetto di master, le competenze di docenti, ricercatori e 
studiosi provenienti da diverse aree disciplinari. 
Gli affidamenti e i contratti verranno attribuiti su proposta del comitato ordinatore. 
Le attività didattiche frontali saranno assicurate per almeno il 10% dal personale 
accademico dei suddetti atenei. E’ consentita la mobilità dei docenti tra i gli atenei parti 
della presente convenzione per lo svolgimento delle attività didattiche connesse al corso di 
master. 
L’approvazione della presente convenzione vale come autorizzazione agli incarichi didattici 
per essa previsti che saranno affidati dall’Università di San Marino a docenti e ricercatori 
degli altri atenei convenzionati. 
Lo svolgimento delle attività didattiche nel master costituisce per i professori universitari e 
ricercatori universitari, ciascuno in rapporto al proprio status, adempimento dei doveri 
accademici nella misura e secondo le disposizioni statutarie e regolamentari previste 
dall’ateneo di appartenenza. 
Le risorse finanziarie per i compensi ai docenti interni e per i compensi ai docenti ed esperti 
esterni sono comprese esclusivamente nel limite del budget del master. Il pagamento dei 
compensi ai docenti e le eventuali spese per la loro mobilità verrà regolato dall’Università di 
San Marino. 
Articolo 7 - Sede e gestione amministrativa del master 
Il master ha sede amministrativa presso l’Università di San Marino. La gestione del corso è 
affidata al dipartimento della comunicazione che applicherà le disposizioni del regolamento 
di amministrazione, contabilità e finanza vigenti. Il dipartimento della comunicazione 
appresterà le strutture di supporto amministrativo, tecnico e di segreteria. 
Eventuali funzioni di segreteria distaccate, da attivarsi su proposta del comitato ordinatore, 
faranno riferimento alla sede amministrativa e graveranno sui fondi del master. 
Le iscrizioni al master avverranno presso l’Università di San Marino, che provvederà anche 
alla gestione della carriera ed al rilascio del titolo e del certificato curriculare. 
Articolo 8 – Assicurazioni 
L’Università di San Marino garantisce la copertura assicurativa contro gli infortuni degli 
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studenti e del proprio personale impegnato nelle attività oggetto della presente 
convenzione. 
Gli atenei e gli enti convenzionati garantiscono analoga copertura assicurativa ai propri 
professori, ricercatori universitari e personale in genere, impegnati nello svolgimento delle 
suddette attività. 
Articolo 9 - Stage 
Lo stage, che si configura come completamento del percorso formativo, dovrà perseguire 
obiettivi didattici, di orientamento e di acquisizione di conoscenze anche al fine di agevolare 
le scelte professionali e sarà svolto presso gli enti ospitanti con le modalità indicate in 
apposita convenzione che sarà redatta con atto separato, nel quale si farà espresso 
riferimento alla presente convenzione. 
I rapporti che l’ente intrattiene con gli stagisti ai sensi del presente accordo e della specifica 
convenzione non costituiscono alcun tipo di rapporto di lavoro. 
Articolo 10 - Sicurezza 
Ai sensi dell’articolo 10 del decreto ministeriale 363/98 e della legge 31 del 18 febbraio 
1998 della Repubblica di San Marino, le parti concordano che gli obblighi previsti del 
decreto legislativo 626/94 in materia di sicurezza sul lavoro gravino sull’ente ospitante, per 
quanto riguarda il personale, compresi gli studenti, che si trovino presso di esso 
nell’espletamento di attività connesse alla didattica o alla ricerca. Tutto il personale 
universitario, compresi gli studenti, è tenuto ad osservare le norme in materia di 
prevenzione e protezione dettate dall’ente ospitante. Sarà cura dell’ente stesso fornire la 
formazione, l’informazione e tutti i mezzi necessari per l’espletamento degli obblighi di 
legge sulla sicurezza e l’igiene sul lavoro. 
Articolo 11 - Obblighi 
La realizzazione del corso di master non comporta per l’università e per gli enti che 
sottoscrivono la presente convenzione alcun onere finanziario, né obblighi di altra natura, 
salvo quelli assunti con il presente atto. 
Articolo 12 - Durata  
La presente convenzione ha durata corrispondente alla durata del corso di master e potrà 
essere rinnovata per un altro biennio qualora il master sia nuovamente attivato dalle 
Università per l’anno accademico successivo, previa richiesta delle parti comunicata con 
congruo anticipo. 
Articolo 13 - Responsabilità delle parti 
Ciascuna parte è sollevata da ogni responsabilità per qualsiasi evento dannoso che possa 
accadere al personale delle altre parti durante la permanenza presso una di esse, salvo i 
casi di dolo o di colpa grave. 
Ogni parte esonera e comunque tiene indenne le altre da qualsiasi impegno e 
responsabilità che, a qualsiasi titolo, possa ad essa derivare, nei confronti di terzi, 
dall'esecuzione di attività derivanti dalla presente convenzione ad opera del proprio 
personale dipendente. 
Articolo 14 - Controversie 
Le parti si impegnano a definire in via amichevole qualsiasi controversia che possa nascere 
dall’esecuzione della presente convenzione. 
La risoluzione di eventuali controversie, inerenti all'interpretazione e all’esecuzione della 
presente convenzione, sarà devoluta ad un collegio arbitrale composto da un membro 
designato da ciascuna Università ed uno scelto di comune accordo. 
Il potere e l’autorità dell’Università Iuav di sottoscrivere la presente convenzione è regolato 
dalla legge italiana, il potere e l’autorità dell’Università di San Marino è regolato dalla legge 
di San Marino. 
Articolo 15 – Privacy 
Le parti acconsentono ai sensi del decreto legislativo. 30 giugno 2004, n. 196 e ai sensi 
della legge 23 maggio 1995, n. 70 della Repubblica di San Marino che “i dati personali” 
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raccolti in relazione alla presente convenzione siano trattati esclusivamente per le finalità di 
cui alla presente convenzione. 
Allegato 
Master di I livello in Comunicazione, management e nuovi media 
Piano didattico 
Il master si articola in due anni di corso, per un totale di 1500 ore fra formazione in aula, 
formazione a distanza e tirocinio in azienda, con questa ripartizione: 
- 500 ore di didattica e tutoraggio; 
- 200 ore di tirocinio aziendale; 
- 800 ore di studio individuale. 
Le lezioni in aula si tengono il sabato (9.00-13.00; 14.00-18.00) e la domenica (9.00-14-30), 
con cadenza mensile da ottobre a maggio. 
L’obbligo di frequenza è del 75% del monte di ore previsto per la formazione in aula. 
Ripartizione dei crediti nei vari moduli 
Programma del primo anno 
Il primo anno offre un quadro propedeutico e generale sui temi fondamentali della 
comunicazione e si articola in sette moduli: 
- Media, mercati e tendenze. Si introducono i concetti e la terminologia di base delle attuali 
teorie della comunicazione. Si descrivono i principali modelli della comunicazione e il loro 
sviluppo - storico fino ai giorni nostri. Si presentano gli strumenti e i mezzi di comunicazione 
di oggi, con particolare riguardo alla comunicazione di massa, la comunicazione aziendale 
e la comunicazione nella vita quotidiana. 
3 crediti (M-FIL/05) 
- Comunicazione aziendale. Questo modulo offre una panoramica sui mezzi e modi della 
comunicazione aziendale esterna: dai rapporti con la stampa alle pubblicazioni periodiche, 
alla pubblicità. Tra i problemi affrontati: mission e vision, la costruzione e valorizzazione del 
brand aziendale, la definizione dell’identità e degli obiettivi strategici di un’azienda. 
3 crediti (M-FIL/05) 
- Visual Communication. Si discutono i fondamenti della comunicazione visiva: dalla 
scelta dei colori e degli accostamenti cromatici all’uso dei font, all’impostazione della 
pagina. Si esaminano forme di comunicazione visiva su diversi media, come dépliant, 
manifesti, radio, televisione, Internet. 
Particolare attenzione è riservata alle strategie per impostare la linea grafica di un’azienda 
e la sua immagine grafica coordinata. 
2 crediti (M-FIL/05) 
- Scrittura efficace. Una parte rilevante e crescente della comunicazione professionale 
avviene per iscritto. Il modulo analizza diversi casi di scrittura oscura o inefficace (il 
burocratese, l’aziendalese e altre infelicità), quindi approfondisce gli argomenti chiave della 
scrittura efficace: progettazione, editing e revisione del testo, chiarezza dell’esposizione, 
correttezza e appropriatezza formali. 
3 crediti (L-FIL-LETT/12) 
- New Business Writing. Sempre più spesso nelle professioni si producono testi destinati 
al Web. Uno degli errori più frequenti è prendere testi già pronti per la carta e tradurli in html 
così come sono. Scrivere per il Web comporta invece competenze precise che non vanno 
trascurate e che si acquisiscono in questo modulo: organizzare visivamente la pagina, 
creare tag-line e microtesti efficaci, sintetizzare e semplificare testi cartacei già pronti, 
organizzare linkografie efficaci, e così via. 
2 crediti (L-FIL-LETT/12) 
- Comunicazione interpersonale. Uno degli aspetti più importanti, ma a volte sottovalutati, 
della comunicazione professionale è la dimensione interpersonale. Il modulo approfondisce 
alcuni concetti dell’analisi conversazionale, della microsociologia e della psicologia sociale: 
gli stili di conduzione di un gruppo, la cortesia, la gestione della ‘faccia’, l’alternanza dei  
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turni di parola, la produzione di azioni e mosse linguistiche implicite ed esplicite. Si 
esaminano anche alcuni contesti particolari di comunicazione interpersonale, tra cui 
l’interazione al telefono, i rapporti di consulenza, la gestione di riunioni. 
2 crediti (M-PSI/06) 
- Internet Marketing. Il modulo approfondisce i temi fondamentali del marketing on line: la 
pubblicità sul Web, l’e-commerce, il Web nel media planning generale, le tecniche di 
fidelizzazione del cliente, la personalizzazione dei servizi on line e altro ancora. 
3 crediti (SECS-P/06) 
Paper finale I anno (5 crediti) 
Stage (5 crediti) 
Programma del secondo anno 
Il secondo anno è orientato in senso pratico-applicativo e si articola in otto moduli: 
- Budgeting e Planning Il processo di budgeting costituisce un meccanismo operativo di 
programmazione e coordinamento delle attività. La sua principale finalità è di individuare il 
migliore rapporto tra risorse impiegate e raggiungimento degli obiettivi. In questo contesto 
saranno forniti gli elementi necessari alla pianificazione strategica e le tecniche più adatte 
per la formulazione di un budget efficace. Saranno, inoltre, prese in esame le principali 
metodologie usate per l’analisi degli scostamenti e la redazione dei relativi report. 
2 crediti (SECS-P/08) 
- Sales Management. Si analizzano le principali leve motivazionali e le strategie su cui si 
basa la persuasione nella comunicazione aziendale interna ed esterna. Vengono introdotti i 
principi della  psicologia della persuasione, della gestione dei gruppi e della leadership 
all’interno delle organizzazioni. Particolare attenzione è dedicata alla vendita e alle relazioni 
via Web. 
3 crediti (SECS-P/08) 
- Crisis Management. A volte gli esperti di comunicazione sono chiamati a gestire 
situazioni di crisi grave, come il crollo di titoli, la fuga di cervelli, l’inquinamento, i problemi 
della salute pubblica, ma anche soltanto momenti di difficoltà, come la perdita di clienti o la 
loro insoddisfazione, il calo delle performance, il deterioramento dei rapporti di lavoro. 
Partendo dall’analisi di casi concreti, si illustrano le tecniche di gestione e comunicazione 
della crisi, dall’identificazione dei problemi alla loro risoluzione. 
3 crediti (SECS-P/08) 
- Immagine coordinata. Un’organizzazione deve dare un’immagine il più possibile 
coerente, che risponda a strategie comunicative accuratamente progettate e realizzate. In 
questo modulo si esaminano le immagini coordinate di alcune aziende e istituzioni, 
introducendo nozioni come il posizionamento sul mercato, la trasformazione dell’immagine 
coordinata, l’immagine coordinata di aziende on line. 
3 crediti (M-FIL/05) 
- Public Speaking. Il modulo approfondisce le tecniche fondamentali della parola in 
pubblico: dall'uso di Powerpoint al controllo della gestualità e del corpo, dall'organizzazione 
del discorso allo studio delle componenti visive della propria immagine personale. 
3 crediti (M-PSI/05) 
- Scrittura creativa. Un comunicatore non deve solo sapere scrivere in modo corretto, 
chiaro e funzionale, ma deve essere in grado anche di valutare e progettare testi efficaci 
dal punto di vista persuasivo. Con molti esempi ed esercitazioni, si discutono le modalità di 
comunicazione della mission e vision aziendale, la creazione dell’interesse e la gestione 
dello stile comunicativo, la scelta del registro, l’umorismo e le figure retoriche. 
3 crediti (M-FIL/05) 
- Project Work I e II. Alla fine del secondo anno i corsisti sono tenuti a presentare un lavoro 
individuale o di gruppo su uno o più dei temi trattati durante il Master: ad esempio il 
progetto esecutivo di un sito web, il progetto di riorganizzazione della comunicazione 
interna di un’azienda, l’analisi dell’immagine coordinata di un’azienda. Il Project Work viene  



 
 
 

il segretario il presidente 

 

26 aprile 2012 
delibera n. 31 Sa/2012/Adss-Fda 

pagina 7/8 

 
concordato e preparato dai corsisti con i docenti durante tutto il secondo anno, ma alla sua 
stesura e presentazione sono dedicati in particolare gli ultimi due moduli del master. 
Project Work I (5 crediti) 
Project Work II (10 crediti) 
TOTALE CREDITI per SSD 
M-FIL =14 cfu 
SECS-P =11 cfu 
L-FIL-LETT = 5 cfu 
M-PSI =  5 cfu 
Oltre alle lezioni del master, i corsisti possono frequentare gratuitamente tutte le iniziative 
del Dipartimento della Comunicazione dell’Università di San Marino: congressi 
internazionali, scuole di semiotica, seminari. 
Comitato Ordinatore 
Il comitato ordinatore è composto da tre rappresentanti dell’Università Iuav di Venezia e da 
tre rappresentanti del dipartimento della comunicazione dell’Università degli Studi di San 
Marino. 
- Giovanni Anceschi, rappresentante Iuav Venezia 
- Alberto Bassi, rappresentante Iuav Venezia 
- Medardo Chiapponi, rappresentante Iuav Venezia 
- Giovanna Cosenza, rappresentante Università di San Marino 
- Giacomo Scillia, rappresentante Università di San Marino 
- Patrizia Violi, rappresentante Università di San Marino 
Personale docente 
Lo staff docente del master è composto da docenti, formatori e ricercatori, provenienti dai 
corsi di laurea in scienze della comunicazione italiani, dal mondo delle imprese e della 
formazione professionale. 
Allo staff permanente si aggiungono ogni anno imprenditori e dirigenti di azienda che sono 
invitati a illustrare esperienze e casi di studio. 
- Giovanna Cosenza, Università di Bologna, Direzione scientifica del Master 
- Giacomo Scillia, Cineca, Communication Manager 
- Maria Luisa Altieri Biagi, Accademia della Crusca, Università di Bologna 
- Giovanni Anceschi, Iuav Venezia 
- Daniele Barbieri, ISIA Urbino 
- Giulio Blasi, Alma Graduate School, Università di Bologna, Horizons Unlimited srl 
- Giovanni Buttitta, Terna Italia 
-Tullio Camiglieri, Presidente Open Gate, Italia 
- Luisa Carrada, mestierediscrivere.com 
- Cristina D’Addato, Responsabile Comunicazione, Museo Nazionale della Scienza e della 
Tecnologia “Leonardo da Vinci” di Milano 
- Gianfranco Domizi, Fondazione ISTUD 
- Davide Jabes, IULM Milano 
- Patrizia Magli, Iuav Venezia 
- Geraldina Marzolla, Direttore Brand & Advertising Vodafone Italia 
- Francesco Messina, Iuav Venezia 
- Francesco Muzzarelli, Senior Trainer Aziendale 
- Gabriele Pallotti, Università di Modena e Reggio Emilia 
- Giampaolo Proni, Università di Bologna 
- Massimo Russo, Kataweb 
- Daniele Trevisani, Medialab Communication Research 
- Riccardo Venturini, Psicologo e psicoterapeuta 
- Ugo Volli, Università di Torino 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente, visto lo statuto di Iuav ed in 
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particolare l’articolo 6, visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, visto 
l’articolo 26 del regolamento didattico di ateneo e rilevato quanto deliberato dal 
consiglio della facoltà di design e arti nelle sedute del 30 novembre 2011 e del 21 
gennaio 2012, delibera all’unanimità di approvare il rinnovo della convenzione con 
l’Università degli Studi della Repubblica di San Marino per l’istituzione e l’attivazione 
di un master di primo livello in “Comunicazione, management e nuovi media” 
secondo lo schema sopra riportato. 
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5 Didattica e formazione: 
e) convenzione con l’Accademia Nazionale di Danza – Istituto di Alta Cultura per la 
realizzazione di forme di sperimentazione e ricerca sul teatro musicale e la danza: 
rinnovo 
Il presidente sottopone al senato accademico la proposta, approvata dal consiglio della 
facoltà di design e arti nella seduta del 21 marzo 2012, per il rinnovo della convenzione con 
l’Accademia Nazionale di Danza-Istituto di Alta Cultura (AND) per la realizzazione di forme 
di sperimentazione e ricerca sul Teatro musicale e la Danza, in collaborazione con il corso 
di laurea specialistica in scienze e tecniche del teatro – clasT. 
A tale riguardo il presidente ricorda che la convenzione in oggetto è stata approvata dal 
senato accademico e dal consiglio di amministrazione rispettivamente nelle sedute dell’11 e 
20 febbraio 2009. 
Il presidente ricorda altresì che tale convenzione prevedeva una collaborazione tra Iuav e 
l’Accademia Nazionale di Danza attorno al tema del teatro di danza ed in generale 
intendeva disciplinare attività laboratoriali comuni, finalizzate ad individuare le coreografie 
sulle quali lavorare, ad elaborare progetti di scenografia e dei costumi, definendone le 
modalità di realizzazione. 
La convenzione prevedeva inoltre la predisposizione di specifici accordi separati nel caso di 
iniziative specifiche. 
Il responsabile scientifico è il prof. Walter Le Moli.  
Il presidente specifica che l’accordo, che ha una durata triennale fino al 31 dicembre 2014, 
non comporta alcuna spesa a carico del bilancio dell’ateneo. Qualora i progetti venissero 
realizzati, si procederà mediante accordi separati. 
Il presidente dà quindi lettura dello schema di convenzione sotto riportato e chiede al 
senato di esprimersi in merito. 
Convenzione tra l’Università Iuav di Venezia e l’Accademia Nazionale di Danza-
Istituto di Alta Cultura per la realizzazione di forme di sperimentazione e ricerca sul 
Teatro Musicale e la Danza 
tra 
L’Università Iuav di Venezia, di seguito denominata “Iuav”, con sede in Venezia, S. Croce 
191, c.f. 80009280274, p.i. 00708670278, rappresentata dal Prof. Amerigo Restucci, nato a 
Matera il 10 novembre 1942, Rettore pro-tempore dell’Università, domiciliato per la carica in 
Venezia, S. Croce 191 (d’ora innanzi denominata “Iuav”) 
e 
l’Accademia Nazionale di Danza-Istituto di Alta Cultura, di seguito denominata “A.N.D.”, con 
sede legale in largo Arrigo VII n°5, 00153 Roma,C.F 80210990588, rappresentata 
da…………………….. 
premesso 
- che l’A.N.D. è interessata a sviluppare un rapporto di collaborazione con Iuav per 
migliorare il progetto formativo e per sviluppare progetti comuni di ricerca e 
sperimentazione nel campo della produzione teatrale e della danza; 
- che Iuav ha attivato, nell’ambito della propria offerta formativa, un corso di laurea in 
design della moda, delle arti visive e del teatro e un corso di laurea magistrale in teatro e 
arti visive, indirizzati in modo precipuo alla formazione nell’ambito della regia, della 
scenografia e del costume per il teatro; 
- che sia lo statuto della A.N.D., sia lo statuto Iuav prevedono la possibilità di stipulare 
convenzioni, contratti, e concludere accordi, anche in forma consortile, con soggetti privati, 
persone fisiche e giuridiche, italiani, comunitari, internazionali e stranieri, per ogni forma di 
cooperazione didattica, scientifica e artistica e comunque per lo svolgimento di attività di 
comune interesse; 
considerato che: 
- le esigenze del moderno teatro di danza richiedono figure artistiche in grado di 
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ottemperare tutti gli aspetti connessi alle competenze culturali e teatrali per una più  
completa, credibile ed efficace interpretazione, oltre ad un indispensabile e continuo 
aggiornamento dei mezzi di comunicazione espressivi, connessi con la contemporanea 
cultura dell’immagine visuale; 
- i giovani artisti necessitano di un supporto culturale, artistico e organizzativo che consenta 
loro di dare avvio alle proprie carriere con adeguati strumenti e piena e matura 
consapevolezza; 
- gli studenti necessitano di occasioni per vivere l’esperienza diretta del palcoscenico, che 
consenta loro di coniugare il momento formativo con quello più specificatamente 
professionale dell’esibizione; 
si conviene e stipula quanto segue: 
Articolo 1 - Premesse 
Le premesse formano parte integrante della presente convenzione. 
Articolo 2 - Oggetto 
Iuav e A.N.D. intendono collaborare a una ricerca attorno al tema del teatro di danza, volta 
a concepire progetti produttivi e realizzare produzioni nell’ambito di quelle che l’A.N.D. 
intende sviluppare. 
Articolo 3 - Modalità 
La ricerca, che potrà svolgersi attraverso attività laboratoriali anche comuni, è finalizzata a 
individuare le coreografie sulle quali lavorare, elaborare il progetto di scenografia e dei 
costumi, individuandone le modalità di realizzazione. I progetti così elaborati potranno 
integrarsi nei programmi didattici e di ricerca di Iuav, e in particolare del corso di laurea 
magistrale in teatro e arti visive e nella programmazione delle attività di produzione 
dell’A.N.D. 
Articolo 4 - Impegni delle parti 
Iuav affiderà la responsabilità delle attività didattiche sul tema del teatro di danza a docenti 
già attivi presso la facoltà di design e arti o a docenti appositamente incaricati, prevedendo 
altresì la collaborazione di studenti e giovani laureati del corso di laurea magistrale in teatro 
e arti visive. L’A.N.D. provvederà alla definizione dell’ambito coreografico e musicale, a 
individuare i docenti e gli allievi da coinvolgere, e potrà allargare a altre forze e Istituzioni, 
anche presenti sul territorio e disponibili, la collaborazione ai progetti. 
Articolo 5 - Comunicazione 
Gli spettacoli prodotti sulla base delle attività sopra descritte verranno annunciati e 
presentati al pubblico come il risultato della collaborazione tra A.N.D. e Iuav. 
Articolo 6 - Coordinamento 
Si costituirà un comitato di coordinamento composto da un tutor indicato dalla facoltà 
design e arti di Venezia e da un tutor indicato dall’A.N.D. 
Articolo 7 - Costi 
La realizzazione dei progetti destinati alla produzione e alla presentazione al pubblico e i 
relativi costi saranno, di volta in volta, oggetto di specifici accordi separati. 
Articolo 8 - Ulteriori collaborazioni  
Iuav e A.N.D. si impegnano ad individuare diverse modalità di collaborazione, al fine di 
favorire attività di work experience da inserirsi nell’attività artistico-produttiva dell’A.N.D. e lo 
svolgimento di periodi di tirocinio per gli studenti del corso di laurea magistrale in teatro e 
arti visive. 
Articolo 9 - Efficacia 
Le parti contraenti si impegnano a individuare tutte le modalità e gli ambiti per favorire il più 
efficace raggiungimento degli scopi della presente convenzione e a un suo eventuale 
ampliamento. 
Articolo 10 - Durata e validità dell’accordo 
La presente convenzione ha durata triennale e scadrà il 31 dicembre 2014. Il presente 
accordo non potrà intendersi in alcun caso tacitamente rinnovato, salvo espressa e 
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concorde volontà delle parti. 
Articolo 11 - Recesso 
In caso di recesso dalla presente convenzione dovrà esserne data comunicazione all’altra 
parte almeno entro il III trimestre dell’anno accademico di studi. 
Articolo 12 - Trattamento dei dati personali  
Le parti, in caso di trattamento dei dati personali relativi al presente accordo, garantiranno il 
rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 196/2003 – codice in materia di dati 
personali. 
Articolo 13 - Registrazione e bolli 
La registrazione verrà effettuato solo in caso d’uso, ai sensi della vigente normativa. Tutte 
le relative spese, compreso il bollo, sono a carico della parte che effettua la registrazione. 
Articolo 14 - Foro competente 
Eventuali controversie tra le parti saranno risolte con accordo bonario. In mancanza, la 
competenza è del tribunale di Venezia. 
Articolo 15 - Norma finale 
Per tutto quanto non espressamente previsto nella presente convenzione, si applica la 
normativa vigente, il regolamento amministrativo e contabile dell'ateneo e le norme in 
materia di istruzione universitaria, compatibilmente con il regolamento di amministrazione, 
finanza e contabilità dell'accademia nazionale di danza. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente, visto lo statuto di Iuav ed in 
particolare l’articolo 6 e rilevato quanto deliberato dal consiglio della facoltà di 
design e arti nella seduta del 21 marzo 2012, delibera all’unanimità di approvare il 
rinnovo della convenzione con l’Accademia Nazionale di Danza – Istituto di Alta 
Cultura per la realizzazione di forme di sperimentazione e ricerca sul teatro musicale 
e la danza, secondo lo schema sopra riportato. 
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6 Ricerca: 
a) relazione annuale del Nucleo di Valutazione sui risultati dell’attività di valutazione 
dei requisiti di idoneità della sede dei dottorati di ricerca (ai sensi del DM 244/1999 
articolo 3 comma 2) – anno 2011 
Il presidente comunica al senato che il nucleo di valutazione di ateneo ha trasmesso, ai 
sensi del decreto ministeriale 244/1999 articolo 3 comma 2, la relazione annuale sui risultati 
dell’attività di valutazione dei requisiti di idoneità della sede dei dottorati di ricerca attivi nel 
2011, allegata alla presente delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 
84). 
Oltre al tradizionale resoconto basato sui questionari ministeriali, il nucleo allega alla 
relazione anche gli esiti dell’indagine sulla condizione lavorativa dei dottori di ricerca Iuav 
degli anni 2003/2011 realizzata in collaborazione con la scuola di dottorato. 
Tale relazione si basa sui questionari ministeriali che il nucleo di valutazione ha compilato 
nel mese di marzo 2012, raccogliendo i suggerimenti dei coordinatori dei corsi. 
Si tratta di questionari predisposti dal CNVSU (e recepiti da ANVUR) in modo uniforme per 
tutti i corsi di dottorato indipendentemente dalla loro organizzazione in scuole ai quali si 
risponde mediante un apposito sito internet (http://nuclei.miur.it) nel quale vanno riportate le 
considerazioni espresse in merito dal senato accademico. 
A tale riguardo il presidente informa che l’articolo 3, comma 1 del decreto ministeriale 30 
aprile 1999, n. 224 prevede che il nucleo valuti i requisiti di idoneità della sede di dottorato 
sia al momento di attivazione dei corsi che in itinere. I requisiti di idoneità della sede previsti 
dall’articolo 2, comma 3 del decreto ministeriale sopra menzionato sono in particolare: 
- presenza nel collegio dei docenti di un congruo numero di professori e ricercatori nell’area 
scientifica di riferimento del corso; 
- disponibilità di adeguate risorse finanziarie e di specifiche strutture operative e scientifiche 
per il corso e per l’attività di studio e di ricerca dei dottorandi; 
- previsione di un coordinatore responsabile dell’organizzazione del corso, di un collegio di 
docenti e di tutori in numero proporzionato ai dottorandi e con documentata produzione 
scientifica nell’ultimo quinquennio nell’area di riferimento del corso; 
- possibilità di collaborazione con soggetti pubblici e privati, italiani o stranieri, che consenta 
ai dottorandi lo svolgimento di esperienze in un contesto di attività lavorative; 
- previsione di percorsi formativi orientati all’esercizio di attività di ricerca di alta 
qualificazione presso università, enti pubblici o soggetti privati; 
- attivazione di sistemi di valutazione relativi alla permanenza dei requisiti sopra indicati, 
alla rispondenza del corso agli obiettivi formativi anche in relazione agli sbocchi 
professionali, al livello di formazione dei dottorandi. 
Il nucleo è chiamato a predisporre una relazione annuale sulle attività di verifica svolte da 
trasmettere all’ANVUR, che a sua volta utilizza le relazioni dei nuclei dei vari atenei, 
corredate dalle eventuali osservazioni espresse in merito dai rispettivi senati accademici, 
per: 
- predisporre la relazione generale sullo stato della didattica nei corsi di dottorato di ricerca 
e sulle procedure di valutazione adottate dalle università, che l’ANVUR trasmette al 
Ministro; 
- formulare proposte al Ministro in merito ai criteri per la ripartizione dei fondi relativi al 
conferimento delle borse di studio. 
Il presidente chiede al senato di esprimersi in merito. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente, visto lo statuto di Iuav, visto il 
decreto ministeriale 30 aprile 1999, n. 224 e visto il regolamento interno della scuola 
di dottorato dell'Università Iuav di Venezia e in materia di dottorato di ricerca, prende 
unanimemente atto della relazione annuale sui risultati dell’attività di valutazione dei 
requisiti di idoneità della sede dei dottorati di ricerca presentata dal nucleo di 
valutazione di ateneo per l’anno accademico 2011. 



 
 
 

 

Venezia, 18/4/2012 
Prot  n. 6275 tit. II/10 

Nucleo di Valutazione 
 
 

Al Rettore 
Al Direttore Amministrativo 
Al Direttore della Scuola di Dottorato Iuav 
 
Oggetto: RELAZIONE ANNUALE SUI RISULTATI DELL’ATTIVITA’ DI 
VALUTAZIONE DEI  REQUISITI DI IDONEITA’ DELLA SEDE DEI DOTTORATI DI 
RICERCA (AI SENSI DEL DM 224/1999 ART. 3 COMMA 2) – anno 2011 

 
Secondo quanto disposto dal DM 224/1999 art. 3, comma 2, il Nucleo di valutazione 
di Ateneo redige una relazione annuale sulle attività di valutazione dei requisiti di 
idoneità della sede di dottorato nonché della permanenza degli stessi. 
Sulla base delle indicazioni ministeriali – Direzione Generale per l’Università il 
Nucleo deve adempiere a tale compito rispondendo, per ciascun corso di dottorato 
attivo nell’anno precedente, ad un apposito questionario telematico predisposto da 
Agenzia Nazionale per la Valutazione Università e Ricerca (ANVUR) in modo uguale 
per tutti gli atenei. 
 
Alleghiamo una relazione che sintetizza il contenuto dei questionari che il Nucleo di 
valutazione ha compilato con riguardo ai corsi di dottorato di ricerca attivi nell’anno 
2011: 

- Composizione Architettonica  
- Internazionale Villard d’Honnecourt  
- Nuove tecnologie e informazione territorio e ambiente 
- Pianificazione Territoriale e politiche pubbliche del territorio  
- Scienze del Design  
- Storia dell’architettura e dell’urbanistica  
- Teoria e storia delle arti 
- Urbanistica. 

Il testo dei questionari pubblicati sul sito http://nuclei.miur.it  viene riportato 
integralmente in allegato alla relazione (allegato 3). 
 
A partire dal tali questionari e dalle  osservazioni espresse in merito dal Senato 
Accademico (che andranno a loro volta inserite nella banca dati ministeriale), 
l’ANVUR ha il compito di redigere la relazione generale annuale sullo stato della 
didattica nei corsi di dottorato. 
 
La relazione del Nucleo contiene un ulteriore allegato (n. 2)  nel quale sono riportati i 
risultati dell’indagine sulla situazione occupazionale dei dottori di ricerca IUAV che 
hanno conseguito il titolo nel periodo 2003-2011.  
 
Il Nucleo ringrazia  la Scuola di dottorato e manifesta vivo apprezzamento per la 
preziosa collaborazione fornita dai docenti  coordinatori dei corsi di dottorato per la 
stesura dei questionari. 
 
Cordiali saluti, 
 
avv. Daniela Salmini 
Presidente del Nucleo di Valutazione Iuav 
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NUCLEO DI VALUTAZIONE 
 

RELAZIONE ANNUALE SUI RISULTATI DELL’ATTIVITA’ DI 
VALUTAZIONE DEI REQUISITI DI IDONEITA’ DELLA SEDE DEI 

DOTTORATI DI RICERCA  
(AI SENSI DEL DM 224/1999 art.3 comma 2)  

PER L’ANNO 2011 
 

SECONDO I QUESTIONARI PREDISPOSTI DAL COMITATO NAZIONALE PER LA 
VALUTAZIONE DEL SISTEMA UNIVERSITARIO (CNVSU) 

(nota MIUR PROT. 2/20121 del 9/1/2012) 
 
Indice: 
 

0. Premessa 
1. Articolazione del questionario 
2. Oggetto della rilevazione e procedure per la compilazione 
3. Sintesi delle risposte relative ai sei requisiti 
4. Sintesi delle risposte ai suggerimenti del CNVSU 

 
 
 
Allegati 

1. Dottorati Iuav in cifre 
2. Esiti del sondaggio occupazionale sui dottori di ricerca 2003-11 
3. Questionari compilati sul sito http://nuclei.miur.it 

- Composizione Architettonica  
- Internazionale Villard d’Honnecourt  
- Nuove tecnologie e informazione territorio e ambiente 
- Pianificazione Territoriale e politiche pubbliche del territorio  
- Scienze del Design  
- Storia dell’architettura e dell’urbanistica 
- Teoria e storia delle arti  
- Urbanistica  

 
 
 
Venezia, 23/3/2012 
Il presidente del Nucleo di Valutazione 
Avv. Daniela Salmini 
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0. Premessa 
 
La presente relazione si compone dei questionari compilati dal Nucleo di valutazione nel mese di 
marzo 2012,  in adempimento alle disposizioni normative inerenti la verifica dei requisiti di idoneità 
della sede dei corsi di dottorati di ricerca (DM 244/1999). 
 
L’ANVUR (Agenzia Nazionale per la Valutazione Università e Ricerca)  ha mantenuto per il 2012 
il questionario utilizzato da molti anni (predisposto a suo tempo  dal  CNVSU1)  per  raccogliere le 
informazioni in modo uniforme per tutti i corsi di dottorato,  indipendentemente dalla loro 
organizzazione in Scuole. 
I Nuclei di valutazione devono rispondere attraverso un apposito sito internet (http://nuclei.miur.it) 
predisposto da CINECA. 
 
Una copia di tali questionari è trasmessa ai Senati Accademici degli atenei e  la relativa 
deliberazione va comunicata al Miur  attraverso il sito sopra citato. 
 
Le informazioni raccolte in tal modo, insieme alle osservazioni espresse dai Senati accademici, 
saranno utilizzate da ANVUR per: 

 predisporre la relazione generale sullo stato della didattica nei corsi di dottorato di ricerca 
e sulle procedure di valutazione adottate dalle università, che ANVUR trasmette al 
Ministro, 

 formulare proposte al Ministro in merito ai criteri per la ripartizione dei fondi relativi al 
conferimento delle borse di studio. 

 
 
 

1. L’articolazione del questionario 
 
I requisiti valutati attraverso il questionario sono: 
 

1) presenza nel collegio dei docenti di un congruo numero di professori e ricercatori dell’area 
scientifica di riferimento; 

2) disponibilità di adeguate risorse finanziarie e di specifiche strutture operative e scientifiche 
per il corso e per l’attività di studio e ricerca dei dottorandi; 

3) previsione di un coordinatore responsabile dell’organizzazione del corso, di un collegio dei 
docenti e di tutori in numero proporzionato ai dottorandi e con documentata produzione 
scientifica nell’ultimo quinquennio nell’area di riferimento del corso; 

4) possibilità di collaborazione con soggetti pubblici e privati, italiani e stranieri, che consenta 
ai dottorandi lo svolgimento di esperienze in un contesto di attività lavorative; 

5) previsione di percorsi formativi orientati all’esercizio dell’attività di ricerca di alta 
qualificazione presso università, enti pubblici e soggetti privati; 

6) attivazione di sistemi di valutazione relativi alla permanenza dei requisiti, alla rispondenza 
del corso agli obbiettivi formativi, anche in relazione agli sbocchi professionale e al livello 
di formazione dei dottorandi. 

 
A questi si aggiungono le raccomandazioni del CNVSU inerenti l’esistenza di iniziative per 
accrescere l’attrattività dei dottorandi di altre sedi o stranieri, la mobilità dei dottorandi e per 
valutare la soddisfazione dei dottorandi e, la qualità della produzione scientifica e l’efficacia 
professionale. 

                                                 
1 Comitato Nazionale per la Valutazione del Sistema Universitario 
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Per ogni requisito è prevista una batteria di domande la cui risposta in gran parte richiede una 
esplicita motivazione. Il campo “valutazione complessiva” è compilato solo nei casi in cui 
manchino le motivazioni alle singole risposte. 
 

2. Oggetto della rilevazione e procedure per la compilazione 
 
La presente relazione si riferisce ai corsi di dottorato  attivi nell’a.a. 2010/11 che per IUAV sono: 
 

- Composizione Architettonica  
- Internazionale di architettura Villard d’Honnecourt 
- Europeo di Architettura “Quality of Design”  
- Nuove tecnologie e informazione territorio e ambiente 
- Pianificazione Territoriale e politiche pubbliche del territorio  
- Scienze del Design  
- Storia dell’architettura e dell’urbanistica 
- Teoria e storia delle arti  
- Urbanistica 

 
Con riguardo al corso di dottorato in Quality of Design il questionario non è stato compilato in 
quanto il corso è stato accorpato al dottorato Villard d’Honnecourt. 
 
Per rispondere al questionario il Nucleo si avvale della collaborazione dei coordinatori dei corsi di 
dottorato, ai quali chiede le informazioni necessarie soprattutto con riguardo al terzo  requisito  che 
si riferisce alla produzione scientifica dei componenti del collegio docenti. 
 
 
 

3. Sintesi delle risposte 
 
I questionari compilati sono riportati integralmente in allegato. Qui di seguito si riporta una sintesi 
delle risposte per ciascuno dei requisiti: 
 

1)  presenza nel collegio dei docenti di un congruo numero di professori e ricercatori 
dell’area scientifica di riferimento 

 
Il requisito appare pienamente soddisfatto in tutti i corsi di dottorato oggetto dell’indagine. 
Ai componenti interni del collegio docenti generalmente si affiancano  esperti esterni di alta 
qualificazione e  tutors. 
 

2) disponibilità di adeguate risorse finanziarie e di specifiche strutture operative e scientifiche 
per il corso e per l’attività di studio e ricerca dei dottorandi; 

 
Il requisito appare soddisfatto per tutti i corsi di dottorato dell’ateneo. 
 
Nel 2008 è stata fondata la Scuola di dottorato Iuav, che coordina e gestisce  tutti i corsi dell’ateneo.  
Alle attività della Scuola di dottorato è stata destinata una sede appositamente ed esclusivamente 
dedicata (palazzo Badoer a Venezia) che costituisce senza dubbio una rarità nel panorama italiano. 
I dottorandi possono inoltre avvalersi della biblioteca centrale di ateneo e delle strumentazioni del 
Sistema dei Laboratori Iuav. 
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La Scuola di dottorato, attraverso il proprio organo di governo (Consiglio della Scuola)  destina i 
finanziamenti ai singoli corsi, gestisce iniziative comuni a più corsi e delibera la ripartizione delle 
borse. 
 
 

3) previsione di un coordinatore responsabile dell’organizzazione del corso, di un collegio dei 
docenti e di tutori in numero proporzionato ai dottorandi e con documentata produzione 
scientifica nell’ultimo quinquennio nell’area di riferimento del corso; 

 
Il requisito è soddisfatto per tutti i corsi di dottorato.  
All’interno dei collegi docenti o con il ruolo di coordinatori sono docenti con numerose 
pubblicazioni, considerati, nel loro settore, tra i massimi esperti a livello nazionale. 
In sede di attivazione dei corsi, il Nucleo raccoglie l’elenco delle pubblicazione dei coordinatori e 
del collegio docenti degli ultimi cinque anni. 
 

4) possibilità di collaborazione con soggetti pubblici e privati, italiani e stranieri, che 
consenta ai dottorandi lo svolgimento di esperienze in un contesto di attività lavorative 

 
La maggior parte dei  corsi di dottorato Iuav - tranne Scienze del Design,  Teoria e Storia delle Arti, 
Pianificazione territoriale e Politiche pubbliche per il territorio -  sono previste forme di 
collaborazione,  fondazioni, studi professionali di prestigio o archivi allo scopo di permettere ai 
dottorandi un’esperienza lavorativa. 
 
 

5) previsione di percorsi formativi orientati all’esercizio dell’attività di ricerca di alta 
qualificazione presso università, enti pubblici e soggetti privati 

 
In tutti i corsi l’organizzazione della didattica appare strutturata, è attiva la collaborazione con 
dottorati affini di altre sedi, anche estere, nonché la partecipazione alle attività comuni organizzate 
dalla Scuola di dottorato Iuav. 
Per l’anno 2011 tali attività sono riportate nella tabella 1. 
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Tabella 1: Iniziative della Scuola di dottorato -  anno 2011 
 
ATTIVITA’ CULTURALI SCUOLA DI DOTTORATO ANNO 2011 
Jean-Louis Cohen, Macchie bianche e tempeste d'acciaio, 17 gennaio 2011 
Helena Charman, The Productive Eye, 25 febbraio 2011 
Carme Pinos, Il senso di Carme per il paesaggio, 3 marzo 2011 
Juan Miguel Hernandez Leon, Transferencias, 16 marzo 2011 
Alain Mabin, The changing meaning of the metropolis, 23 marzo 2011 
Blanca Lleo, Il sogno dell'abitare, 30 marzo 2011 
Apertura anno accademico 2010-2011, Eduardo Souto de Moura, Architettura oggi, 1 aprile 2011 
F. Cooper, L'architettura latinoamericana di oggi, 10 maggio 2011 
Lezioni della Scuola di dottorato, Borga, Dalzero, Carattin, Romano, Panato, Porcaro, Nicoletti, Todros, 
Torricelli, 19-20 luglio 2011  
Serata conclusiva del quarto anno della Scuola di dottorato, Fernand Pouillon. Il nome segreto 
dell'architetto, lettura teatrale con Giancarlo Previati, 20 luglio 2011 
CONVEGNI INTERNAZIONALI 
Brasilia: Dal Plano piloto ad oggi, Ferlenga, Tattara, Maria Elisa Costa, Piccarolo, Gorowitz, Aymonino, 
Pisani, D’Ambros, Boifava, Poretti, Iori, Secchi, 10 giugno 2010 
a cura di  Cristiano Guarneri Ritratti di città: San Pietroburgo: la città e la sua immagine,Ferlenga, Navone, 
Burini, Guarneri, Peraino, Piretto, Curcio, Navone, Senkevitch, De Magistris, Aksenov, Nevedov, Desinova, 
Gol'denberg, Fresa, Vilnskij, Petrecca, Rutko,Evtjuchin, Demidovic, Bass, Laouyest, Cogliano, Milevskij, 
Talamini, Govoni, Tolic, Pintacuda, Pezzoni, Elgendy, Ali Elsayed, Shoaib, 19-20 aprile 2011 
a cura di Maddalena Dalla Mura e Matteo Ballarin, Museo e discipline del progetto, società e 
partecipazione, D. Grewcock, K. Tzortzi, L. Ciolfi, D. D. Ponzini, 12 maggio 2011 
a cura di Maddalena Dalla Mura e Matteo Ballarin, Museo e discipline del progetto, società e 
partecipazione, F. Senzanetti, C. Speight, M. Pecorari, Gerid M. Hager, 19 ottobre 2011 
a cura di Fernanda De Maio, Aldo Rossi: L'architettura della città. 26-28 ottobre 2011 
a cura di Daniele Pisani. Ritratti di città: Sao Paulo, Ferlenga, Calabi, Regina Prosperi Meyer, Aymonino, 
Gallo, Pincherle, Ferreira Martin, Vitale, Pisani. 29 novembre 2011 
a cura di Maddalena Dalla Mura e Matteo Ballarin, Museo e discipline del progetto, relazioni, B. Magistretti, 
M. Nikolic, A. Cuenca, H. Barranha, 13 dicembre 2011 
PRESENTAZIONI DI LIBRI 
presentazione del libro di Giulia Vertecchi, Il "Masser ai formenti in terra nova" Il ruolo delle scorte granarie 
a Venezia nel XVIII secolo, 24 gennaio 2011 
presentazione del libro di Paola De Biagi, Francesco Infussi, Elena Marchegiani, Città pubbliche. Linee gida 
per la trasformazione urbana, 30 marzo 2011 
presentazione del libro di Paola Gregory, Teorie di achitettura contemporanea, Percorsi di 
postmodernismo.16 marzo 2011 
presentazione volume a cura di Serena Maffioletti, Architettura, misura e grandezza dell'uomo, 24 maggio 
2011 
presentazione volume a cura di M. Biraghi, G. Lo Ricco, S. Michieli, M. Viganò, Italia 60/70, una stagione 
dell'architettura, 24 maggio 2011 
presentazione del libro di Pierre-Alain Croset, Luka Skansi, Gino Valle, 8 giugno 2011 
presentazione del libro di Cristina Bianchetti, La sfera pubblica non è più duratura, 21 giugno 2011 
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6) attivazione di sistemi di valutazione relativi alla permanenza dei requisiti, alla rispondenza 

del corso agli obbiettivi formativi, anche in relazione agli sbocchi professionale e al livello 
di formazione dei dottorandi. 

 
In tutti i corsi di dottorato sono previsti sistemi di valutazione in merito alla rispondenza del corso 
agli obiettivi formativi, al livello di formazione dei dottori, agli sbocchi occupazionali dei dottori. 
Per quanto la condizione occupazionale dei dottori, oltre al monitoraggio che i coordinatori dei 
corsi mantengono grazie ai contatti personali con i dottori, nel corso del 2011 il Nucleo di 
Valutazione, in collaborazione con la Scuola di dottorato, ha svolto un apposita indagine sui dottori 
di ricerca che hanno conseguito il titolo negli anni 2003-2011. 
I risultati di tale indagine sono riportati nell’allegato 2. 
 
Lo stato occupazionale dei dottori verrà monitorato in modo sistematico a partire dal prossimo anno 
attraverso l’adesione alle iniziative Almalaurea. 
 
 

4. Sintesi delle risposte ai suggerimenti del CNVSU 
 
Oltre ai quesiti inerenti i sei requisiti sopra riportati, il questionario contiene una seconda serie di 
domande che si riferiscono a raccomandazioni del CNVSU. 
 
Si tratta di domande volte ad accertare  l’esistenza di iniziative  per valutare la soddisfazione dei 
dottorandi e l’efficacia professionale dei corsi, nonché di iniziative inerenti l’internazionalizzazione 
in termini di provenienza e mobilità dei  dottorandi,  la qualità della produzione scientifica. 
 
Le risposte fornite dai coordinatori dei corsi di dottorato IUAV evidenziano che: 
 

- Iniziative per monitorare la soddisfazione dei dottorandi: 
finora all’interno dei singoli corsi sono stati previsti seminari di discussione o assemblee. 
Si tratta di iniziative autonome che non riguardano la totalità dei corsi e che si svolgono in 
forme diverse. A partire dal prossimo anno la soddisfazione dei dottorandi verrà 
monitorata mediante il questionario Almalaurea; 

 
- Monitoraggio della situazione occupazionale dei dottori di ricerca: si rinvia al punto 6) 

pagina precedente; 
 

- Iniziative intraprese per l’attrattività dei dottorati rispetto a studenti provenienti da altre 
sedi o stranieri: dalla tabella in allegato 1 si evince che i corsi di dottorato IUAV hanno la 
metà degli iscritti  provenienti da altri atenei e il 7% di studenti stranieri.  

 
- Iniziative per l’internazionalizzazione dei corsi di dottorato avviene attraverso convenzioni 

con università straniere, tesi in co-tutela, presenza di docenti stranieri nel collegio docenti, 
lezioni e seminari tenuti da docenti stranieri; 

 
- Esistenza di sistemi di valutazione periodica dell’attività dei dottorandi e della loro 

produzione scientifica: l’attività all’interno dei corsi di dottorato è organizzata in crediti 
per tutti i corsi dell’ateneo (per un totale di 180 crediti nel triennio). L’acquisizione 
avviene all’atto del superamento delle verifiche di profitto relative ai passaggi d’anno e 
all’atto del superamento dell’esame finale per il conseguimento del titolo di dottore di 
ricerca. 
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ALLEGATO 1:  
 
I dottorati Iuav in cifre 
 
 
Iscritti ai corsi di dottorato di ricerca nell’a.a. 2010/11 
 
 

Corso di dottorato 

anno di 
prima 
attivazione  maschi  femmine totale % 

N. borse finanziate 
dall’esterno

ARCHITETTURA E 
URBANISTICA "QUALITY OF 
DESIGN" – Venezia 
(accorpato a Villard dal 
2010/11)     0 6 6 4,0 

COMPOSIZIONE 
ARCHITETTONICA ‐ Venezia  1984/1985  16 16 32 21,5 

INTERNAZIONALE DI 
ARCHITETTURA VILLARD 
D'HONNECOURT ‐ Venezia  2003/2004  5 7 12 8,1 

n. 2 Fondo giovani 
(MIUR-borse 
aggiuntive su grandi 
programmi strategici; 
n. 1 finanziata da 
università di Chieti-
Pescara 

NUOVE TECNOLOGIE E 
INFORMAZIONE TERRITORIO 
E AMBIENTE ‐ Venezia  2007/2008  8 6 14 9,4 

n. 1 finanziata da 
Fondazione Feltre 
Belluno; 
n. 1 finanziata da 
Omnigis srl 

PIANIF. TERRIT. E POLITICHE 
PUBBLICHE DEL TERRIT. ‐ 
Venezia  1991/1992  10 13 23 15,4 

SCIENZE DEL DESIGN ‐ 
Venezia  2004/2005  10 10 20 13,4 

STORIA DELL'ARCHITETTURA 
E DELL'URBANISTICA ‐ 
Venezia  1984/1985  5 9 14 9,4 

TEORIE E STORIA DELLE ARTI 
‐ Venezia  2009/2010  1 4 5 3,4 

URBANISTICA ‐ Venezia  1996/1997  11 12 23 15,4 

Totale complessivo     66 83 149 100,0 

di cui stranieri     8 8 16 10,7 

di cui laureati in altri atenei     33 46 79 53,0 
Fonte: Sistema informativo di ateneo 
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1. Introduzione	

 
L’indagine condotta sui dottori di ricerca che hanno conseguito il titolo negli anni dal 2003 al 2011 
si è posta come obiettivo l’analisi delle condizioni occupazionali dei dottori di ricerca. 
Il metodo di rilevazione ha consentito di raggiungere una buona copertura, cioè rapporto tra numero 
di intervistati e numero di dottori di ricerca, pari al 50% con alcune differenze tra i vari corsi di 
dottorato e negli anni (paragrafo 2).  La numerosità dei dottori di ricerca ha consentito di analizzare 
i risultati nel complesso (paragrafo 3) e di procedere con maggiore approfondimento per i corsi più 
numerosi (paragrafo 4). I risultati ottenuti sono stati confrontati con quelli di altre indagini, in 
particolare con l’Indagine Almalaurea sulle condizioni occupazionali dei laureati. 
 
 

allegato 1 alla delibera n. 33 Sa/2012 
                         pagina 11 di pagine 84 



11 
 

 

2. La	copertura	dell'indagine	

 
I dottori di ricerca dal 2003 al 2011 sono 266, in media 30 all’anno: circa 20 all’anno provengono 
dai dottorati tradizionali per la IUAV, 9 dal corso di Composizione architettonica e gli altri da 
Pianificazione e politiche pubbliche del territorio, da Storia dell’architettura e dell’urbanistica e da 
Urbanistica. Ai dottorati tradizionali negli ultimi anni si sono affiancati nuovi dottorati come 
Architettura e urbanistica “Quality of design”  e  Design del prodotto e della comunicazione 
(trasformato in Scienze del design) con circa 3 diplomati all’anno. La trasformazione dei corsi della 
facoltà di Pianificazione territoriale ha portato al dottorato in Nuove tecnologie e informazione 
territorio e ambiente che ha diplomato i primi 5 dottori nel 2011. Ogni quattro anni si diplomano i 
dottori del dottorato Internazionale di architettura Villard d’Honnecourt, i primi tre nel 2007 e gli 
ultimi otto nel 2011 (tabella 1).  
Tabella 1. Numero di dottori di ricerca dal 2003 al 2011 
Dottorato 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 Totale 

Architettura e urbanistica "Quality of design" 2 1 3 6

Composizione architettonica 9 10 12 13 6 4 7 12 8 81

Design del prodotto e della comunicazione 1 3 3 3 10

Design del prodotto e della comunicazione/Scienze del design 1 3 3 6 13

Internazionale di architettura Villard d'Honnercourt 3 8 11

Nuove tecnologie e informazione territorio e ambiente 5 5

Pianificazione territoriale e politiche pubbliche del territorio 7 10 8 4 5 11 8 53

Scienze del design 3 3

Storia dell'architettura e dell'urbanistica 10 6 9 2 7 1 3 1 5 44

Urbanistica 7 9 6 5 5 9 7 5 53

Totale 33 25 37 28 26 22 12 35 48 266  
 
I dottori di ricerca sono stati in un primo momento informati via posta ordinaria sull’indagine con 
una lettera del Rettore e successivamente invitati via e-mail a compilare un questionario 
appositamente predisposto in un sito web, tra dicembre 2011 e gennaio 2012 (per la descrizione 
completa dell’indagine di veda l’allegato 1). 
La metodologia è stata efficace ed ha consentito di raccogliere 132 interviste distribuite come 
evidenziato nella  tabella 2.  
Tutti i corsi di dottorato sono rappresentati: la copertura, data dal rapporto tra il numero di interviste 
e il numero di dottori di ricerca, non scende mai al di sotto del 41% per quanto riguarda i corsi di 
dottorato (ultima colonna tabella 3). Le percentuali di copertura suddivise per corso di dottorato 
sono tra loro differenziate e raggiungono il massimo del 90% per il corso di dottorato internazionale 
Villard d’Honnecourt e il minimo del 41% per il corso di dottorato in Urbanistica (tabella 3). Come 
ci si aspettava gli anni più lontani sono i meno rappresentati: la copertura dell’anno 2003 è infatti 
del 33,3% mentre quella del 2011 è del 70% (ultima riga tabella 3). 
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Tabella 2. Risposte al questionario telematico ripartite per anno di conseguimento del 
titolo e per corso di dottorato 
Dottorato 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 Totale 

Architettura e urbanistica "Quality of design" 1 2 3

Composizione architettonica 2 5 6 8 3 2 3 4 6 39

Design del prodotto e della comunicazione 1 1 1 3

Design del prodotto e della comunicazione/Scienze del design 1 1 2 3 7

Internazionale di architettura Villard d'Honnercourt 1 1 8 10

Nuove tecnologie e informazione territorio e ambiente 3 3

Pianificazione territoriale e politiche pubbliche del territorio 1 2 3 2 3 2 5 7 25

Scienze del design 1 3 4

Storia dell'architettura e dell'urbanistica 5 3 5 2 2 1 1 4 23

Urbanistica 2 3 3 1 4 5 2 2 22

Totale  11 11 16 14 13 12 5 16 34 132  
 
 
Tabella 3*. Rapporto tra numero di risposte al questionario telematico e numero di 
dottori di ricerca per anno di conseguimento del titolo e per corso di dottorato. Valori 
percentuali 
Dottorato 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 Totale 

Architettura e urbanistica "Quality of design" 0,0 100,0 66,7 50,0

Composizione architettonica 22,2 50,0 50,0 61,5 50,0 50,0 42,9 33,3 75,0 48,1

Design del prodotto e della comunicazione/Scienze del design 100,0 33,3 66,7 50,0 53,8

Internazionale di architettura Villard d'Honnercourt 33,3 33,3 100,0 90,9

Nuove tecnologie e informazione territorio e ambiente 60,0 60,0

Pianificazione territoriale e politiche pubbliche del territorio 14,3 20,0 37,5 50,0 60,0 45,5 87,5 47,2

Storia dell'architettura e dell'urbanistica 50,0 50,0 55,6 100,0 28,6 100,0 % 100,0 80,0 52,3

Urbanistica 28,6 33,3 50,0 20,0 80,0 55,6 28,6 40,0 41,5

Totale 33,3 44,0 43,2 50,0 50,0 54,5 41,7 45,7 70,8 49,6  
*nella tabella 3 la parte evidenziata in blu rappresenta la percentuale di copertura.
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3. Condizione	occupazionale	dei	dottori	di	ricerca	che	hanno	conseguito	il	
titolo	dal	2003	al	2011	

 
L’occupazione è risultata quasi piena per i dottori di ricerca IUAV: Il 93% degli intervistati 
attualmente lavora (121 dottori di ricerca su 132): quattro corsi di dottorato su nove hanno inserito 
tutti i dottori nel mercato del lavoro. La percentuale di persone attualmente non occupate (pari al 
7%) è di poco superiore ai valori della disoccupazione frizionale, dovuta al tempo necessario a far 
coincidere le richieste dei lavoratori con il mercato del lavoro (grafico 1).  
Grafico 1. Condizione occupazionale dei dottori di ricerca che hanno conseguito un titolo dal 2003 al 2011 

 
Solo 9 dottori di ricerca sui 132 intervistati (6,8 %) non sono entrati nel mercato del lavoro, tra cui 5 
diplomati nel 2011 e 2 nel 2010. Due dichiarano di non cercare lavoro per motivi personali e 
familiari e uno perché in attesa di firmare un 
nuovo contratto. I restanti sei in cerca di 
lavoro hanno conseguito il titolo di recente, 
nel 2010 o nel 2011, nei corsi di 
Composizione architettonica, Pianificazione 
territoriale e politiche pubbliche del territorio, 
Storia dell'architettura e dell'urbanistica, 
Urbanistica (grafico 1a). 
Non tutti gli occupati hanno trovato lavoro 
dopo il dottorato: il 55% (73 persone su 132) 
prosegue il lavoro già iniziato durante il corso 
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di dottorato e solo  il restante 38% (50 persone) inizia un nuovo lavoro. In particolare alcuni corsi 
come Architettura e urbanistica “Quality of design”, Composizione architettonica, Pianificazione 
territoriale e politiche pubbliche del territorio e Nuove tecnologie e informazione territorio e 
ambiente sono frequentati prevalentemente da studenti lavoratori  (grafico 2).  
Grafico 2. Proseguimento del lavoro iniziato prima del titolo di dottore di ricerca 

 
Tra i dottori di ricerca che proseguono il lavoro iniziato prima di conseguire il titolo, solo il  30%  
dichiara che il dottorato ha comportato un miglioramento della situazione lavorativa, mentre il 60% 
dichiara di non avere avuto miglioramenti e il 4% di avere avuto addirittura dei peggioramenti. I 
colori nel grafico 3 sono indicativi di: miglioramento (colore verde), non risposta (colore 
arancione), nessun miglioramento (colore rosso), peggioramento (colore rosso scuro). 
Grafico 3. Miglioramenti e peggioramenti nel lavoro a seguito del titolo di dottore di 
ricerca 
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Grafico 4. Sede di lavoro                                                        Il mercato del lavoro dei dottori di 
ricerca è essenzialmente locale (grafico 4). Il 
90% dei dottori di ricerca lavora in Italia 
(colori sulla tonalità dell’azzurro nel grafico 
4): il Veneto assorbe la metà dei dottori (61 su 
122 sono impiegati nelle province venete), il 
25% (altri 28 dottori) lavora nelle altre regioni 
del Nord, di cui il 13% (16 dottori)  in 
Lombardia. Il 15% lavora nelle regioni del 
Centro e del Sud Italia. Hanno trovato lavoro 
all’estero solo il 10% dei dottori di ricerca, il 
6% in Europa e il 4% negli altri paesi 
all’esterno dell’Europa (tra cui 2 in America 
del Nord e 2 in America del Sud). 
Circa la metà dei dottori che lavorano (51,5%, 
68 persone su 123) è impiegata 

prevalentemente in ambito pubblico, in meno del 50% dei casi i dottori coordinano il lavoro di altre 
persone.  
Circa il 15% dei dottori che lavorano dichiara di non utilizzare per niente le competenze acquisite 
durante il corso di dottorato, mentre il 45% (55 su 123) dichiara di utilizzarle in misura elevata. Le 
situazioni sono disomogenee e alcuni corsi di dottorato, come ad esempio il corso in Nuove 
tecnologie e informazione territorio e ambiente,  sembrano fornire una preparazione particolarmente 
adatta al lavoro. Nei grafici 5 e 6 le situazioni positive sono rappresentate con i toni del verde, le 
situazioni critiche con il rosso e quelle che richiedono attenzione con l’arancione. Nei grafici 5 e 6 è 
riportata anche la tabella con il numero di riposte. 
 Grafico 5. Utilizzo delle competenze 

 
Il titolo di dottore di ricerca non è molto riconosciuto a livello legislativo: solo in 18 casi (15%) è 
richiesto per legge. Nel 60% dei casi non è richiesto ma è utile o necessario mentre per il 23% degli 
intervistati (30 casi) il titolo non è nemmeno utile. La situazione si presenta differenziata tra i corsi 
di dottorato e coerente in linea di massima con la dichiarazione dei dottori di ricerca rispetto 
all’utilizzo delle competenze  (grafici 5 e 6). 
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Grafico 6. Utilità del titolo di dottore di ricerca. 

 
Dall’analisi del profilo lavorativo dei dottori di ricerca emerge che il 40% (50 persone su 123) 
lavora in ambiti vicini alla ricerca in ambienti pubblici o privati: assegno di ricerca, collaboratore 
alla didattica in università, contratto di ricerca, professore associato in università, ricercatore in 
azienda privata, ricercatore in università (grafico 7). Mentre dal 2003 al 2011 i dottori di ricerca che 
stanno percorrendo la carriera universitaria sono meno del 10% (in tutto 11): 3 sono professori 
universitari e 8 ricercatori (tabella 4). Solo due di questi lavorano nell’Università IUAV di Venezia. 
Confrontando questo risultato con le indagini svolte in precedenza emerge che la carriera 
universitaria ha costituito uno sbocco professionale importante soprattutto per i primi cicli di 
dottorato (si veda l’allegato 4) 
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Grafico 7. Dottori di ricerca impegnati nella ricerca 

 
 

Tabella 4. Dottori di ricerca che hanno intrapreso la carriera universitaria dal 2003 al 
2011. Valori percentuali 
Dottorato  professore associato in università ricercatore in università  Totale 

Composizione architettonica  1 4  4

Design del prodotto e della comunicazione  0 1  1

Pianificazione territoriale e politiche pubbliche del territorio  0 2  2

Scienze del design  1 0  1

Storia dell'architettura e dell'urbanistica  1 1  2

Urbanistica  0 1  1

Totale   3 8  11

  

Il reddito non sembra correlato all’anno di conseguimento del titolo (grafico 9). In media 
guadagnano poco meno di  1.200 euro, in 14 casi guadagnano più di 2.000 euro. La disparità che si 
registra a livello nazionale tra maschi e femmine è confermata anche alla IUAV, i dottori di ricerca 
guadagnano circa duecento 200 euro in più rispetto alle colleghe (grafico 10). 
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Grafico 8. Guadagno netto medio mensile per corso di dottorato 

 
 

Grafico 9. Guadagno netto medio mensile per anno di conseguimento del titolo e per 
genere 

 

Il confronto con i dati Almalaurea sui redditi dei laureati in architettura negli ultimi dieci anni 
(tabella 5) evidenzia che il titolo di dottorato non favorisce in media un aumento di reddito come ci 
si sarebbe aspettato ma una riduzione di circa 120 euro netti mensili. 
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Tabella 5. Redditi medi netti conseguiti dai laureati in architettura a cinque anni dalla 
laurea per anno di conseguimento del titolo. 

 
 
 
 
 
 
 
Fonte: Indagini Almalaurea sulla condizione occupazionale dei 
laureati negli anni dal 2003 al 2011. 

 
 
 
 

Grafico 10. Risposte alla domanda: Si riscriverebbe al corso di dottorato?  

 
 
Poco più della metà dei dottori di ricerca IUAV (55%) si riscriverebbe allo stesso corso mentre 
l’11% non si riscriverebbe alla IUAV e il 14% nemmeno ad altre università. Sembrano 
particolarmente soddisfatti del corso i dottori di ricerca in Composizione architettonica: il 68% (25 
persone su 37) si riscriverebbe allo stesso corso. Soddisfatti anche i dottori di ricerca in 
Internazionale di architettura Villard d’Honnercourt, di Pianificazione territoriale e Storia 
dell’architettura e dell’urbanistica (grafico 10). 
Il voto espresso in merito alla soddisfazione per il corso di dottorato in una scala da 1 a 10 è di poco 
superiore alla sufficienza (6,2). Si ricorda che i voti riportati nel grafico 11 per singolo dottorato 
non possono essere considerati stabili nel tempo nei casi di numerosità basse. 
 
 
 
 
 
 

Anno di laurea  Anno dell’intervista  reddito netto medio

1998  2003  1.298

1999  2004  1.244

2000  2005  1.319

2001  2006  1.407

2002  2007  1.403

2003  2008  1.491

2004  2009  1.325

2005  2010  1.371

2006  2011  1.324
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Grafico 11. Voto medio espresso riguardo alla soddisfazione 
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4. Approfondimenti		

4.1	Dottorato	in	Composizione	architettonica	
I dottori di ricerca in Composizione architettonica che hanno risposto al questionario sono il 48%, 
pari a 39 su 81. Di questi 39 sono in cerca di lavoro e 37 invece lavorano (tabella 6). Il 75% lavora 
nel ramo economico dell’ edilizia, costruzione, progettazione, installazione e manutenzione di 
fabbricati e impianti di cui il 65% continua il lavoro iniziato prima del dottorato e il 51% lavora in 
uno studio tecnico. Il restante 25% è occupato nell’insegnamento all’università o nelle scuole 
superiori (tabella 7).   
Il reddito medio è di circa 1.100 euro al mese. Solo 3 persone dichiarano di non utilizzare per niente 
le competenze acquisite durante il corso di dottorato, mentre  quasi il 50% (16 persone) dichiara di 
utilizzarle in modo elevato,  tra questi vi sono le persone che lavorano all’università come 
ricercatore o come assegnista di ricerca. Dichiarano di utilizzare le competenze in misura ridotta 
invece i collaboratori alla didattica all’università. 
 
Tabella 6. Condizione occupazionale per anno di conseguimento del titolo e genere 
Anno  di  conseguimento 
del titolo 

Non 
lavora 

  Lavora      Totale 

Genere  Femmina Maschio  Femmina  Maschio  ND   

2003  1 1    2

2004  2 3    5

2005  5 1    6

2006  1 7    8

2007  2  1  3

2008  2    2

2009  2 1    3

2010  1 3     4

2011  1 2 3    6

Totale complessivo  1 1 16 20  1  39
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Tabella 7. Tipo di lavoro 
 
edilizia,  costruzione,  progettazione,  installazione  e  manutenzione  di 
fabbricati e impianti  

28

istruzione, formazione, ricerca e sviluppo  7

pubblica amministrazione (università)  2

Totale   37

 

4.2	Dottorato	in	Storia	dell’architettura	e	urbanistica	
Il dottorato di ricerca è frequentato per il 62% da studentesse e per il restante 38% da studenti 
maschi. Il questionario è stato compilato da 23 dottori di ricerca su 44, tra cui 15 donne (pari al 
65%) e 8 uomini (pari al 35%). La componente femminile risulta così leggermente sovrastimata. 
Tutti i dottori sono occupati a parte due, una delle quali si è diplomata nel 2011 (tabella 8). 
Circa il 50% (11 persone) continuano il lavoro che svolgevano durante il dottorato e  più del 50% 
(12 dottori) è impiegato nell’insegnamento, 3 dottori nelle scuole superiori e 9 all’università come 
collaboratori alla didattica o assegnisti di ricerca (tabella 9). 
 
Tabella 8. Condizione occupazionale per anno di conseguimento del titolo e genere 
Anno  di 
conseguimento/genere 

Non 
lavora/Femmina 

Lavora/Femmina Lavora/ 
Maschio 

Totale 

2003  1 3 1  5

2004  2 1  3

2005  4 1  5

2006  1 1  2

2007  2  2

2008  1   1

2010  1  1

2011  1 2 1  4

Totale   2 13 8  23
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Tabella 9. Tipo di lavoro 

 

Ricercatore in azienda privata  1

altre attività di consulenza e professionali (anche servizi di traduzione)  1

edilizia,  costruzione,  progettazione,  installazione  e manutenzione  di 
fabbricati e impianti  

2

istruzione, formazione, ricerca e sviluppo  12

manifattura varia  1

pubblicità e pubbliche relazioni  1

pubblica amministrazione   1

restauro architettonico  1

stampa editoria  1

Totale   21
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4.3	Dottorato	in	Pianificazione	territoriale	e	politiche	pubbliche	del	territorio	
Sono un po’ meno del 50% i dottori di ricerca in Pianificazione territoriale che hanno risposto al 
questionario (25 persone su 53), e tra questi solo 2 non lavorano (tabella 10). Il reddito medio è di 
quasi 1.300 euro. Solo un terzo dei dottori che lavorano inizia un nuovo lavoro mentre gli altri, in 
tutto 15 persone, proseguono  il lavoro iniziato prima della laurea.  Le 23 persone che lavorano sono 
impegnate in temi attinenti al corso di dottorato: sei sono liberi professionisti che operano nel 
campo delle politiche pubbliche, due sono ricercatori all’università, due sono assegnisti di ricerca, 
due sono ricercatori in azienda privata (tabella 11).  
 
Tabella 10. Condizione occupazionale per anno di conseguimento del titolo e genere 
Anno  di 
conseguimento/genere 

Non lavora 
/Femmina 

Non lavora 
/Maschio 

Lavora 
/Femmina 

Lavora/ 
Maschio 

Non 
disponibile 

Totale 

2003    1   1

2005    2   2

2006    3   3

2007    2   2

2008    1 2   3

2009    2   2

2010    1 4   5

2011  1  3 2 1  7

Totale   1  1 8 14 1  25

 
Tabella 11. Tipo di lavoro 
assegno di ricerca  2

collaboratore  coordinato  e  continuativo  (co.co.co),  a  progetto 
occasionale 

5

contratto di ricerca  1

direttivo, quadro  3

insegnante di scuola media inferiore o superiore  2

Libero professionista su temi attinenti al dottorato  5

ricercatore in azienda privata  2

ricercatore in università  2

tecnico o impiegato di media o alta qualificazione (analisti di dati, 
geometri  e  periti,  tecnici,  capi  segreteria,  impiegati 
amministrativi, ecc) 

1

Totale   23
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4.4	Dottorato	in	Urbanistica	
La percentuale di copertura per il dottorato di ricerca è del 41,5%, pari a 22 dottori di ricerca su 53. 
Solo due persone non lavorano di cui una ha concluso gli studi di dottorato nel 2011 (tabella 12). I 
dottori di ricerca sono impegnati in temi attinenti a quanto studiato nel dottorato (tabella 13): i sei 
liberi professionisti hanno superato l’esame di stato in architettura e operano nel campo 
dell’edilizia, gli 8 assegnisti di ricerca sono impegnati anche in attività didattica all’università, dei 
tre collaboratori a progetto due operano nel campo dell’edilizia e uno è ricercatore in azienda 
privata. 
 
Tabella 12. Condizione occupazionale per anno di conseguimento del titolo e genere 
Anno di conseguimento/genere Non lavora 

/Femmina 
Non lavora 
/Maschio 

Lavora 
/Femmina 

Lavora/ 
Maschio 

Totale 

2003  1 1  2

2004  1 2  3

2005  1 2  3

2006  1  1

2007  1 1 2  4

2008  4 1  5

2010  2  2

2011  1 1  2

Totale   1 1 8 12  22

 
Tabella 13. Tipo di lavoro 
 libero professionista  6

assegno di ricerca  8

collaboratore coordinato e continuativo (co.co.co), a progetto occasionale  3

insegnante di scuola media inferiore o superiore  1

ricercatore in università  1

tecnico  o  impiegato  di media  o  alta  qualificazione  (analisti  di  dati,  geometri  e 
periti, tecnici, capi segreteria, impiegati amministrativi, ecc) 

1

Totale   20
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4.5	Altri	dottorati		

DOTTORATO DI ARCHITETTURA VILLARD D'HONNERCOURT  

In totale sono state intervistate 10 persone sulle 11 che hanno conseguito il titolo di dottorato. Tutti 
lavorano ad eccezione di una persona: 5 nel campo dell’edilizia lavorano come architetti e 
progettisti, altri 3 collaborano con l’università come assegnisti di ricerca o collaboratori alla 
didattica. Quattro architetti su cinque continuano il lavoro iniziato prima della laurea, gli altri hanno 
iniziato un nuovo lavoro dopo aver conseguito il titolo.  

DESIGN DEL PRODOTTO E DELLA COMUNICAZIONE/SCIENZE DEL DESIGN 

Sono sette i dottori che hanno compilato il questionario: tutti hanno trovato lavoro. Quattro hanno 
trovato lavoro dopo la laurea: uno come professore universitario, uno come ricercatore 
universitario, uno come docente a contratto e uno ha un assegno di ricerca. Gli altri tre continuano 
l’attività professionale iniziata prima del dottorato: due nel campo dell’arredo di interni e uno come 
giornalista nel settore del design. 

ARCHITETTURA E URBANISTICA “QUALITY OF DESIGN” 

Sono tre gli intervistati sui sei dottori di ricerca diplomati dal 2009 al 2011. Tutti lavorano e 
proseguono il lavoro iniziato prima del conseguimento del titolo di dottore di ricerca, tutti e tre 
lavorano nel campo dell’edilizia, in studi tecnici di architettura,  e uno è anche collaboratore alla 
didattica all’università. 

NUOVE TECNOLOGIE E INFORMAZIONE TERRITORIO E AMBIENTE 

Sono tre su cinque i dottori di ricerca che hanno compilato il questionario, tutti diplomati nel 2011. 
Due continuano il lavoro iniziato prima del conseguimento del titolo di dottore di ricerca. Si 
occupano di: a) ricerca per l'unione europea; b) elaborazione dati territoriali, management di 
progetti basati su dati territorio/ambiente, docenza; c) Gestione e aggiornamento di banche dati 
territoriali anche attraverso il coordinamento di specifici progetti di ricerca. 
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5. Conclusioni	

Dall’analisi complessiva emerge che i dottori di ricerca sono occupati nel 93% dei casi. Considerato 
il tempo necessario per far incontrare domanda e offerta di lavoro (disoccupazione frizionale), si 
può dire che raggiungono la piena occupazione. La collocazione professionale avviene quasi 
esclusivamente sui mercati del lavoro locali, nel Veneto principalmente,  e nel 55% dei casi 
proseguendo il lavoro iniziato prima di conseguire il titolo.  
Il 75% dichiara di utilizzare in campo professionale le competenze acquisite con il dottorato e tra 
questi più del 50% dichiara di utilizzarle in misura elevata. A conferma di questo, dall’analisi di 
approfondimento emerge che le dichiarazioni sugli sbocchi professionali del collegio docenti dei 
singoli dottorati sono più che confermate: il dottorato in Composizione architettonica forma ad 
esempio architetti esperti destinati alla carriera universitaria e alla professione, il dottorato in Storia 
prevalentemente alla ricerca e all’insegnamento, i pianificatori sono tutti occupati in ambiti 
professionali legati alla politica pubblica del territorio e anche gli altri dottori di ricerca operano 
professionalmente nei loro campi di studio (paragrafo 4). 
I dottori di ricerca non sembrano tuttavia soddisfatti del corso di dottorato: alla domanda se si 
riscriverebbero al corso di dottorato solo il 55% risponde di sì e il voto medio sulla soddisfazione 
per il dottorato di ricerca in un scala da uno a dieci è appena 6,2.  
Mentre nell’indagine condotta dal Nucleo di valutazione IUAV nel 2002 (allegato 3) i dottori di 
ricerca vedevano soddisfatte le loro aspettative nel  78% dei casi, nel 2012 il 90 % dei dottori di 
ricerca ritiene il lavoro non adeguato al titolo conseguito  e di conseguenza l’83% ritiene anche il 
guadagno inadeguato.  
L’analisi sull’utilità del titolo evidenzia in effetti che il titolo è poco riconosciuto a livello 
legislativo (il titolo è richiesto per legge solo nel 15% dei casi)2. E il riconoscimento non avviene 
nemmeno in campo professionale con l’attribuzione di maggiori responsabilità: i dottori di ricerca 
coordinano il lavoro di altre persone solo nel 50% dei casi. Infatti chi prosegue il lavoro iniziato 
durante il dottorato dichiara di avere avuto un miglioramento solo nel 30% dei casi.  
Anche i dati economici confermano lo scarso riconoscimento. Dal confronto con i dati sui redditi 
dei laureati (Indagine Almalaurea) emerge che il reddito medio mensile netto dei dottori di ricerca 
di circa i 1.200 euro è inferiore in media a quello dei colleghi architetti laureati negli stessi anni di 
circa 120 euro mensili.  
Visto l’elevato utilizzo in campo professionale delle competenze acquisite durante il dottorato, 
l’insoddisfazione non sembra dipendere dagli argomenti trattati ma piuttosto dalle condizioni 
lavorative. Quindi se da un lato i dottori di ricerca sono soddisfatti delle competenze maturate 
durante gli studi di dottorato dall’altro denunciano uno scarso riconoscimento del titolo da parte del 
mondo del lavoro.  
 

                                                 
2 Il titolo è riconosciuto per chi intraprende la carriera universitaria ma questa categoria si è ridotta notevolmente negli 
ultimi anni e nel 2012 è pari a solo il  10% degli intervistati. 
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ALLEGATO	1.	Passi	del	lavoro	
Indagine sulle condizioni occupazionale dei dottori di ricerca 
Passi del lavoro: 

1) Indagine preliminare sulle indagini già condotte in passato sia dalla IUAV che dai principali enti pubblici e 

privati che si occupano dell’argomento (miur, cnvsu, almalaurea, ecc.); 

 

2) Creazione della lista. A) Storico dei dottorati di ricerca IUAV, elenco dei corsi dal 2003 ad oggi comprensiva 

delle loro caratteristiche (età, titoli di studio in ingresso, cittadinanza, ecc.) e dei loro indirizzi (recapito 

postale, e‐mail, numeri di telefono, ecc.); 

 

3) Preparazione del questionario tenuto conto di: a)  le indagini di cui al punto 1 , b) il parere del direttore della 

scuola di dottorato, c) le esigenze di confrontabilità con altre indagini condotte sul secondo ciclo (in 

particolare l’indagine Almalaurea sulle condizioni occupazionali dei laureati); 

 

4) Preparazione del  sito web per la compilazione dei questionari e in contemporanea la costruzione del  data 

base (strumento utilizzato documenti di google); 

 

5) Invio  all’ultimo indirizzo noto di ciascun dottore di ricerca una comunicazione cartacea firmata dal rettore 

contenente: a) la presentazione dell’indagine, b) le istruzioni essenziali per il collegamento al sito predisposto 

per l’indagine on line (spedizione del  5 dicembre 2011) 

 

6) Invio di una e‐mail con indicazione del sito in cui trovare il questionario (invio del 12 dicembre 2011); 

 

7) Fase di risposta a richieste di chiarimenti da parte dei dottori di ricerca; 

 

8) Selezione dei  dottori di ricerca che non hanno risposto, Invio di una seconda e‐mail (il 13 gennaio) con 

indicazione della scadenza ultima per la risposta (indicata per il 17 gennaio); 

 

9) Valutazione del numero di questionari raccolti e decisione sull’opportunità di procedere alla rilevazione 

telefonica; 

 

10) Eventuale rilevazione telefonica per i non rispondenti (non si è resa necessaria) 

 

11) Analisi dei risultati. In particolare: 
parte descrittiva. Caratteristiche dei dottori di  ricerca:  tipo di  laurea,  cittadinanza,  ateneo di provenienza, 

genere, età (fonte data base di ateneo); 

risultati del questionario 
‐ condizione occupazionale, tipo di lavoro, tipo di contratto, sede, reddito, soddisfazione per il lavoro, ecc.; 

‐ condizione occupazionale, tipo di lavoro, tipo di contratto, sede, reddito, soddisfazione per il lavoro, ecc. 

suddividendo per ciascun dottorato; 

combinazione delle caratteristiche dei dottori di ricerca e delle loro risposte al questionario 
‐ analisi delle situazioni che possono modificare il tipo di condizione occupazionale, ad esempio il tipo di 

laurea in ingresso o il genere per ciascun dottorato di ricerca; 

confronto con le condizioni occupazionali dei laureati IUAV 
‐ valutazione delle eventuali maggiori opportunità di lavoro per chi consegue un titolo di dottore di 

ricerca. Analisi per tipo di laurea e dottorato. 
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12) Stesura della relazione finale 
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ALLEGATO	2.	Descrizione	dei	dottorati	di	ricerca	
COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA 
Dal 2003 al 2011 ha prodotto 81 dottori di ricerca,  9 in media all’anno. 

Obiettivi formativi 

Far acquisire la preparazione teorica e operativa relativa alle teorie e alle procedure compositive dell'architettura intese come momento ultimo e 
sintetico delle relazioni tra figura, costruzione e contesto nella storia dell'architettura e della città.  Il corso ha guardato e guarda con interesse 
all'architettura contemporanea, alla "città del presente" come spazio di indagine formale. Nell'ultimo triennio si è  accentuato l'interesse sui processi di 
configurazione e rappresentazione rilevabili nell'esperienza compositiva di alcune importanti figure dell'architettura del XX secolo. Si ribadisce così 
l'importanza dello studio della composizione come conoscenza dell'architettura e il ruolo dell' architettura come luogo della conoscenza della città. 

Sbocchi professionali 

Alta formazione negli studi sull'architettura,  destinato a chi intraprende la carriera universitaria o la professione di eccellenza e a quanti, già inseriti 
nel mondo del lavoro, intendono approfondire le proprie conoscenze e capacità. 

Destini accademici degli allievi del dottorato  

Tra gli allievi degli ultimi 18 cicli del dottorato risultano aver raggiunto l’ordinariato in Italia 8 dottori di ricerca e un livello accademico analogo 
all’estero 4 dottori di ricerca; 11 sono professori associati, 16 hanno raggiunto il livello di ricercatori. 
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STORIA DELL'ARCHITETTURA E DELL'URBANISTICA 

Attivato per la prima volta nell’a.a. 1984/85 , il dottorato produce circa cinque dottori di ricerca all’anno. In otto anni, dal 2003 al 2011 sono in tutto 
44 i dottori da intervistare. 

Obiettivi formativi:  

formare storici dell'architettura e della città di alta specializzazione capaci di affontare con consapevolezza e rigore ogni problematica inerente la 
disciplina nella sa accezione più ampia. Il programma tende a rendere familiari gli approcci e i metodi della disciplina nel suo lungo percorso storico, 
favorendo un atteggiamento flessibile nello studio e uno scambio aggiornato con la comunità scientifica internazionale.  Attenzione specifica è 
dedicata agli aspetti tecnici della ricerca, all'acquisizione delle moderne tecniche di ricerca filologica, alla diversità degli approcci, all'importanza di 
discipline parallele, alla conoscenza e frequentazione dei principali centri italiani o stranieri per lo studio della storia dell'architettura, alle modalità di 
divulgazione dei risultati. Il dottorato si impegna a incentivare e favorire soggiorni di studio all'estero e la presentazione dei lavori di ricerca dei 
dottorandi in occasione di convegni e in pubblicazioni. 

Sbocchi professionali 

insegnamento storia dell'architettura e della città, impiego o collaborazione presso enti coinvolti nella ricerca storica o nell'allestimento di mostre e 
pubblicazioni, enti di gestione del patrimonio artistico e archivistico, amm.ni pubbliche e private preposte alla tutela, insegnamento nella formazione 
di III livello 

Destini accademici degli allievi del dottorato Storia dell’architettura e dell’urbanistica 

Dall’anno della sua attivazione al 2008 hanno conseguito il titolo di Dottore di ricerca 89 allievi. Circa il 60 % lavora o collabora a vario titolo con 
l’università: il 30% dei dottori di ricerca sono ricercatori o professori di ruolo presso le università (11 italiane e 5 straniere); il 10 % sono professori a 
contratto; il 20% sono titolari di assegni/contratti di ricerca o borse di studio presso Iuav o presso altre università o istituti di ricerca (Villa I Tatti, 
Centro Studi “Immagine di Roma barocca”, Archivio del moderno di Mendrisio, American Academy di New York, Cambridge University, Tokyo). 
Altri infine collaborano alla didattica. 
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URBANISTICA 

Attivato per la prima volta nel 1996/97 diploma circa sei dottori di ricerca all’anno. Dal 2003 al 2011 sono 53 i dottori di ricerca da intervistare. 

Obiettivi formativi:  

E' prioritario far acquisire le più avanzate tecniche di analisi ed elaborazione delle informazioni territoriali, la riflessione sul loro retroterra teorico e 
sul campo di applicabilità, la sperimentazione in una serie di casi di studio rilevanti. Il dottorato non intende in linea generale  preparare all'esercizio 
dell'attività professionale (alla quale è finalizzato l'Europena Master in Urbanism che si tiene a Venezia in consorzio con le uniersità di Leuven, Delft 
e Barcellona) quanto all'attività di ricerca, sia pure in un campo in cui l'attività progettuale è parte ineludibile delle strategie cognitive. 

Sbocchi professionali 

ricerca in istituti, anche non universitari, di  studio della pianificazione territoriale.  Consulenza per i problemi territoriali delle amministrazioni e 
istituzioni  pubbliche alle diverse scale e nei diversi settori interessati alle modifiche territoriali e urbane. Progettazione urbanistica alle diverse scale. 
Progettazione di settore attinente le trasformazioni urbane e territoriali. 

Destini accademici degli allievi del dottorato Urbanistica 

Tra gli allievi degli ultimi cicli del dottorato figurano 7 professori a contratto, 1 ricercatore, 1 contrattista, 5 assegnisti, 3 collaboratori alla didattica. 
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PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E POLITICHE PUBBLICHE DEL TERRITORIO 

Dal 2003 al 2011 sono 53 i dottori di ricerca, circa sei all’anno. 

Obiettivi formativi 

Sin dall'inizio  il corso fa riferimento a numerosi studiosi ed esperti italiani e stranieri e alle organizzazioni di loro appartenenza per discutere gli 
orientamenti generali del dottorato, i programmi di attività. In particolare sono organizzati in collaborazione con istituzioni universitarie ed enti di 
ricerca stranieri, i periodi di studio e ricerca che i candidati del dottorato svolgono nel secondo anno della loro attività con l'obiettivo di garantire loro 
un'assistenza scientifica e una qualche forma di supporto logistico. 

Sbocchi professionali 

a) professionalità negli ambiti di progettazione montaggio valutazione e analisi di politiche territoriali, settoriali con riguardo alle politiche urbane, 
abitative, sviluppo locale, mobilità svolgendo ruoli di partecipanti a gruppi di lavoro, consulenti, coordinatori; b)progettazione organizzazione e 
gestione di azioni di sviluppo locale con particolare riferimento agli strumenti di programmazione negoziata e ai programmi urbani e complessi, c) 
attività di institution building nel quadro della costruzione di politiche territoriali complesse  e di forme di pianificazione strategica. Queste figure 
operano negli ambiti dell'amministrazione pubblica a diversi livello, presso organismi internazionali, i particolare europei, in società private o miste e 
in istituti di ricerca. 

Destini occupazionali degli allievi del dottorato  

Il dottorato di ricerca in Pianificazione territoriale e politiche pubbliche per il territorio ha svolto un monitoraggio delle condizioni occupazionali dei 
dottori di ricerca diplomati dal 1991 al 2008, ottenendo i seguenti risultati: 13 strutturati all’università (5 come docenti associati, 8 come ricercatori); 
8 titolari di assegni di ricerca; 2 svolgono attività di ricerca a contratto nell’università; 5 svolgono attività di ricerca stabilmente in enti di ricerca non 
universitari; 2 sono dipendenti di enti pubblici; 28 svolgono attività di ricerca come consulenti professionali. In particolare considerando gli anni dal 
2003 al 2008 l’attività più svolta è quella di consulente professionale, poi ci sono due professori universitari, uno in Italia e uno all’estero, 2 
ricercatori in Università italiane, 1 ricercatore in università straniere, un ricercatore in enti di ricerca, tre assegnisti di ricerca. 
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DESIGN DEL PRODOTTO E DELLA COMUNICAZIONE/ SCIENZE DEL DESIGN 

Il dottorato ha prodotto il primo dottore di ricerca nel 2007, e in tutto 10 dal 2003 al 2011. Dal 2004/05 diventa dottorato in Scienze del design: I 
primi dottori di scienze del design sono 3 del 2011. 

Sono quindi in tutto 13 i dottori di ricerca da intervistare. 

Obiettivi formativi 

promuovere nel candidato l'acquisizione e la comprensione delle problematiche teoriche e metodologiche del disegno industriale e del progetto di 
comunicazione, la consapevolezza della loro natura complessa, come luoghi di convergenza di realtà socio-culturali e produttive articolate e di un 
ventaglio esteso di ambiti disciplinari; la buona padronanza degli apparati teorico-metodologici, la capacità di individuare e sviluppare temi di ricerca 
in piena autonomia; di coordinare e gestire gruppi progettuali e di ricerca in situazioni cooperative.  

Sbocchi professionali 

Didattica e ricerca in  università e coordinamento  attività di ricerca presso enti, istituti e centri di ricerca pubblici e privati. Tali attività verranno 
svolte nell'ambito dei sistemi di prodotto e di pianificazione dei prodotti, sia nell'ambito dell'uso e gestione delle tecnologie avanzate applicate alla 
comunicazione, alla multimodalità e ai sistemi di produzione di immagini. E' previsto inoltre uno sbocco professionale nell'ambito della produzione e 
gestione della comunicazione e della valorizzazione del design, sia nei settori dell'editoria specializzata, sia all'interno delle istituzioni museali, dei 
design center, delle associazioni, etc.  

Non ho trovato documentazione sulle condizioni occupazionali. 
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INTERNAZIONALE DI ARCHITETTURA VILLARD D'HONNECOURT 

I primi tre dottori di ricerca sono del 2007 a cui seguono nel 2011 altri 8. L’obiettivo del dottorato è formare ricercatori in architettura sui temi relativi 
alle specificità del territorio europeo e mediterraneo in rapporto alle trasformazioni contemporanee. I dottori da intervistare sono in tutto 11. 
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ARCHITETTURA E URBANISTICA "QUALITY OF DESIGN" 

Il dottorato che non è più attivo nell’a.a. 2011/12, ha prodotto i primi due dottori di ricerca nel 2009 e uno nel 2010 e tre nel 2011. Sono sei in tutto le 
persone da intervistare. Per quanto riguarda gli sbocchi professionali, obiettivo finale è formare esperti in progettazione integrata del territorio e delle 
infrastrutture per il territorio, in grado di garantire la qualità del progetto attraverso la conoscenza avanzata delle tematiche indicate, fra loro 

strettamente correlate, per la gestione dei processi di trasformazione. 
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ALLEGATO	3.	Indagine	del	Nucleo	di	valutazione	nel	2002	
Nel 2002 il nucleo di valutazione ha già condotto un’indagine sui dottori di ricerca mirata a cogliere 
la soddisfazione dei dottori di ricerca sia per quanto riguarda il percorso di studio sia per la 
condizione professionale 
Estratto dalla relazione annuale del nucleo di valutazione 
Sintesi dei risultati 
Le aspettative che i rispondenti avevano nel momento in cui hanno iniziato il dottorato sono state soddisfatte secondo la seguente scala: 
per niente ................... 5,0% 

poco ........................... 16,7% 

abbastanza ................. 48,3% 

molto ......................... 30,0% 

I dottori più soddisfatti, come si può vedere dalla seguente tabella, risultano essere coloro che hanno frequentato il dottorato di Urbanistica e di 
Pianificazione Territoriale e Politiche Pubbliche del Territorio e di Urbanistica. 
 
 
 
Tabella 11: grado di soddisfacimento delle aspettative all’inizio del dottorato distinte per corso di dottorato 

grado di soddisfacimento delle aspettative  

CORSO SEGUITO per niente poco abbastanza molto totale 

COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA 2 4 12 5 23

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E 
POLITICHE PUBBLICHE TERRITORIALI 1 2 11 7 21

STORIA DELL'ARCHITETURA  
E DELL'URBANISTICA 

0 4 3 5 12

URBANISTICA 0 0 3 1 4

Totale 3 10 29 18 60

 
59 dei 60 dottori dichiarano di svolgere attività lavorativa. Il 66,1% degli occupati è impegnato in attività di ricerca e di insegnamento, il 15,3% si 
occupa solo di ricerca e il 13,6% non si occupa ne’ di ricerca ne’ di insegnamento. 
La tabella 14 descrive la distribuzione dei rispondenti in base alla coerenza o meno del lavoro svolto con il dottorato di ricerca conseguito. Si osserva 
che quasi il 19% svolge un lavoro non coerente con il dottorato seguito e di questi più del 50% proviene da Composizione Architettonica. 
 
Tabella 14: coerenza tra lavoro svolto e dottorato di ricerca seguito 

CORSO SEGUITO coerente non coerente totale 
COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA 16 6 22
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E POLITICHE PUBBLICHE DEL 
TERRITORIO 

19 2 21

STORIA DELL'ARCHITETURA E DELL'URBANISTICA 10 2 12
URBANISTICA 3 1 4
Totale  48 11 59
 
La tabella 15 invece che illustra la distribuzione dei rispondenti in base a quanto il dottorato conseguito è stato determinante nell’attuale posizione 
lavorativa del dottore di ricerca: il 39% afferma che il dottorato non è stato determinante e di questi la metà ha conseguito il dottorato in 
Composizione Architettonica (la maggior parte svolge un’attività di libero professionista).  Questi ultimi dati confermano quelli esposti nella tabella 
precedente. 
 
Tabella 15: distribuzione dei rispondenti in base a quanto il dottorato conseguito è stato determinante nell’attuale posizione lavorativa del dottore di 
ricerca 

CORSO  SEGUITO 
determinante non determinante totale 

COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA 12 8 20

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E 
POLITICHE PUBBLICHE DEL TERRITORIO 

18 3 21

STORIA DELL'ARCHITETURA E  
DELL'URBANISTICA 

8 4 12

URBANISTICA 3 1 4

Totale  41 16 573

                                                 
3 Non sono comprese 2 mancate risposte. 
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Tabella 16: distribuzione dei rispondenti in base allo svolgimento di attività lavorativa diversa dall’attuale a partire dal conseguimento del dottorato 

CORSO SEGUITO si no non risposto totale 

COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA 13 9 1 23

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E 
POLITICHE PUBBLICHE DEL TERRITORIO 

14 6 1 21

STORIA DELL'ARCHITETURA E  
DELL'URBANISTICA 

9 3  12

URBANISTICA 2 2  4

Totale  38 20 2 60
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ALLEGATO	4.	Altre	indagini	
 
Il dottorato di ricerca in Pianificazione territoriale e politiche pubbliche per il territorio ha svolto un 
monitoraggio delle condizioni occupazionali dei dottori di ricerca diplomati dal 1991 al 2008, 
ottenendo i seguenti risultati: 13 strutturati all’università (5 come docenti associati, 8 come 
ricercatori); 8 titolari di assegni di ricerca; 2 svolgono attività di ricerca a contratto nell’università; 5 
svolgono attività di ricerca stabilmente in enti di ricerca non universitari; 2 sono dipendenti di enti 
pubblici; 28 svolgono attività di ricerca come consulenti professionali. In particolare considerando 
gli anni dal 2003 al 2008 l’attività più svolta è quella di consulente professionale, poi ci sono due 
professori universitari, uno in Italia e uno all’estero, 2 ricercatori in Università italiane, 1 ricercatore 
in università straniere, un ricercatore in enti di ricerca, tre assegnisti di ricerca. 
 
Destini accademici degli allievi del dottorato Storia dell’architettura e dell’urbanistica 
Hanno conseguito il titolo di Dottore di ricerca 89 allievi. Circa il 60 % lavora o collabora a vario 
titolo con l’università: il 30% dei dottori di ricerca sono ricercatori o professori di ruolo presso le 
università (11 italiane e 5 straniere); il 10 % sono professori a contratto; il 20% sono titolari di 
assegni/contratti di ricerca o borse di studio presso Iuav o presso altre università o istituti di ricerca 
(Villa I Tatti, Centro Studi “Immagine di Roma barocca”, Archivio del moderno di Mendrisio, 
American Academy di New York, Cambridge University, Tokyo). Altri infine collaborano alla 
didattica. 
Destini accademici degli allievi del dottorato Urbanistica 
Tra gli allievi degli ultimi cicli del dottorato figurano 7 professori a contratto, 1 ricercatore, 1 
contrattista, 5 assegnisti, 3 collaboratori alla didattica. 
Dottorato internazionale di architettura Villard d’Honnecourt 
L’obiettivo del dottorato è formare ricercatori in architettura sui temi relativi alle specificità del 
territorio europeo e mediterraneo in rapporto alle trasformazioni contemporanee. 
 
Destini accademici degli allievi del dottorato Composizione architettonica 
Tra gli allievi degli ultimi 18 cicli del dottorato risultano aver raggiunto l’ordinariato in Italia 8 
dottori di ricerca e un livello accademico analogo all’estero 4 dottori di ricerca; 11 sono professori 
associati, 16 hanno raggiunto il livello di ricercatori. 
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ALLEGATO  3 
 

Questionari compilati sul sito http://nuclei.miur.it 
 
 
 
 
 
Nota per la lettura 
 
Il giudizio sintetico al termine di ogni batteria di domande va inserito solo nel caso in cui manchi la 
motivazione alle risposte delle singole domande 
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RELAZIONE 2012 DOTTORATI DI RICERCA 
Codice: DOT0337278 

 
Dottorato: COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA 
 
1° Requisito: Presenza nel collegio dei docenti di un congruo numero di professori 
e ricercatori dell'area scientifica di riferimento 
Deve includere: 
Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto alla presenza nel collegio dei docenti di un congruo numero di professori e 
ricercatori e la 
verifica che i dottorati, per la loro denominazione e per la composizione del collegio dei docenti, corrispondano a tematiche 
scientifiche 
sufficientemente ampie. 
 
Il numero di docenti presenti nel collegio e la sua composizione sono adeguati (in rapporto agli obbiettivi del dottorato, alle 
esigenze di multidisciplinarietà, alla qualificazione professionale dei dottorandi, etc.)? 
Sì Motivare: 
la provenienza dei docenti e dei ricercatori è estremamente varia per indirizzi e 
tendenze 
 
Le tematiche scientifiche coperte dal dottorato sono sufficientemente ampie? 
Sì Motivare: 
Le tematiche sono originali e specifiche 
 
La denominazione del dottorato corrisponde all'ampiezza delle tematiche scientifiche? 
Sì Motivare: 
la denominazione è strettamente aderente alle tematiche di studio 
Valutazione complessiva: 
Il requisito è soddisfatto 

 
 
2° Requisito: Disponibilità di adeguate risorse finanziarie e di specifiche strutture 
operative e scientifiche per il corso e per l'attività di studio e ricerca dei dottorandi 
Deve includere: 
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto alla disponibilità di adeguate risorse finanziarie tenendo anche conto delle 
condizioni 
relative al numero minimo di posti a bando e di posti coperti di borse previsto nel vigente regolamento del dottorato. 
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto alla disponibilità di strutture operative e scientifiche per il corso e per 
l'attività di studio e 
ricerca dei dottorandi. 
 
Il dottorato è in regola in rapporto alla condizione che il numero minimo di ammessi a ciascun dottorato non deve essere 
inferiore a tre e 
quello delle borse conferite dalla università non deve essere inferiore alla metà dei dottorandi? 
Sì Motivare: 
Il numero di ammessi è pari a 10. Le borse conferite 5. 
 
La copertura dei posti con borsa (Borse di Ateneo, assegni, borse esterne) è adeguata o insufficiente? 
Adeguata Motivare: 
E' in corso un finanziamento FSE (per il XXIV ciclo) 
 
In quale misura le risorse disponibili per il funzionamento del dottorato (borse, spese di docenza, spese di ricerca dei 
dottorandi, etc.) consentono di svolgere le attività didattiche, di studio e ricerca dei dottorandi? 
Sufficientemente Motivare: 
Per il 2011 il dottorato ha avuto a disposizione €25.000 utilizzati per l'organizzazione di attività formative. 
 
Tenendo conto dei posti disponibili, ritiene che le infrastrutture a disposizione (biblioteche, laboratori, centri di calcolo, 
stabulari, centri di documentazione, etc) consentano l'adeguato svolgimento delle attività di studio e ricerca dei dottorandi? 
Sì Motivare: 
Per i dottorandi l'attività si svolge a Palazzo Badoer (sede della Scuola di dottorato) dove è stata messa a disposizione dei 
dottorandi anche un'aula attrezzata. Il dottorato può disporre dell'ausilio della biblioteca centrale nonchè dell'archivio progetti 
IUAV. 
 
Valutazione complessiva: 
Il requisito è soddisfatto 
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3° Requisito: previsione di un coordinatore responsabile dell'organizzazione del 
corso, di un collegio dei docenti e di tutori in numero proporzionato ai dottorandi e 
con documentata produzione scientifica nell'ultimo quinquennio nell'area di 
riferimento del corso 
Deve includere: 
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto all'adeguatezza della proporzione tra dottorandi e professori/tutori. 
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto all'adeguatezza della produzione scientifica di coordinatore e altri membri 
del CdD, con 
l'eventuale indicazione di casi di criticità o eccellenza. 
Stimare il rapporto tra dottorandi e docenti/tutori coinvolti nelle attività formative e di ricerca dei dottorandi del Corso di 
Dottorato 
 
Quanto è adeguata la proporzione tra dottorandi e docenti/tutori coinvolti nelle attività formative e di ricerca dei dottorandi 
del Corso di 
Dottorato? 
Adeguata Motivare: 
Il collegio docenti è composto da 10 docenti IUAV, 5 di altri atenei italiani, 3 di università straniere; si avvale dell'ausilio di 6 tutor. I 
dottorandi sono 10 per ogni ciclo attivo. 
 
La produzione scientifica del Coordinatore nell'ultimo quinquennio offre sufficienti garanzie di qualità scientifica per 
numero e qualità delle pubblicazioni scientifiche, originalità dei contributi, natura dei prodotti dell'attività di ricerca, e 
riconoscimenti nazionali e internazionali dell'attività svolta? 
Sì Motivare: 
Si riportano di seguito alcune delle pubblicazioni più recenti del coordinatore in carica per l'a.a. 2010/11: 
MAGNANI Carlo 
° MAGNANI C., A.GROPPELLO, M. MORSUT, R. PASCOLAT, P. VIRGIOLI (2007). ESCENARIO LIMITE, PAISAJE Y 
INFRASTRUCTURA 
° MAGNANI C. (2010). Opere pubbliche e nuove figure metropolitane. In: Pepe Barbieri a cura di. Hiperadriatica. 
BARCELLONA-TRENTO: List, ISBN/ISSN: 9788895623177 
° ARCHITER FRATE M, MAGNANI C., PACCONE D, VINCENTI P (2010). Istituto tecnico a Conegliano. vol. 785, p. --- 
° MAGNANI C. (2010). Presentazione. In: M. MARZO A CURA DI. L'architettura come testo e la figura di Colin Rowe. VENEZIA: 
Marsilio, ISBN/ISSN: 9788831799706 
° MAGNANI C. (2009). Premio di Architettura Città di Oderzo-undicesima edizione. In: AA.VV.. Quaderni del territorio, Premio di 
Architettura Città di Oderzo. PADOVA: Il Poligrafo, ISBN/ISSN: 9788871151526 
° MAGNANI C. (2009). Il paesaggio come infrastruttura primaria. In: AA.VV.. Quaderni del Territorio, Premio di Architettura Città di 
Oderzo. PADOVA: Il Poligrafo, ISBN/ISSN: 9788871151526 
° MAGNANI C. (2009). La forma dell'acqua-Bocca di Lido. In: AA.VV.. Catalogo generale 2° Biennale delle Canarie Architettura, Arte, 
Paesaggio. LAS PALMAS: Bienal de Canarias, ISBN/ISSN: 9788479475055 
° MAGNANI C. (2009). Ferrara: parchi urbani e nuovo piano strutturale. In: Quaderni di Italia Nostra. Ferrara, 13 novembre 2009, 
ROMA: -, vol. 1, p. 39-46 
° MAGNANI C. (2009). Progetto di concorso per il recupero delle aree dell'Ex-Ospedale Umberto I, Mestre. In: AA.VV.. Identità 
dell'architettura italiana. REGGIO EMILIA: Diabasis, ISBN/ISSN: 9788881036721 
° MAGNANI C. (2009). Il museo della città: cuore del tempo. In: XII Conferenza regionale dei musei del Veneto. Venezia, 24 ottobre 
2008, VENEZIA: Regione del veneto ed. 
° MAGNANI C. (2008). Concorso per la progettazione del Complesso parrocchiale del Sacro Cuore a Baragalla, Reggio Emilia. 
CASABELLA, vol. 765, ISSN: 0008-7181 
° MAGNANI C. (2008). Premessa. In: S.MAFIOLETTI, A CURA DI. Strade del Nordest. vol. Volume 53 di Quaderni IUAV, PADOVA: Il 
Poligrafo, ISBN/ISSN: 9788871155432 
° MAGNANI C., GROPPELLO A (2008). Abitazione-contesto. In: M.A. SEGANTINI, A CURA DI. Atlante dell'abitare contemporaneo. 
MILANO: Skira, ISBN/ISSN: 9788861306035 
° MAGNANI C., GROPPELLO A, MORSUT M, PASCOLAT R, VIRGIOLI P (2007). “Escenario limite, paisaje e infraestructura”. In: 
J.M.PALERM SALAZAR, A CURA DI. “Proyectar el paisaje”, 1° bienal de canarias arquitectura, arte y paisaje. CANARIAS: Saquiro, 
ISBN/ISSN: 9788479474331 
° MAGNANI C. (2007). Costruire sul costruito: alcune riflessioni sul rapporto fra recupero e trasformazione. In: G. Macola. Costruire sul 
costruito, sei architetture di Giorgio Macola. Padova: Il Poligrafo, ISBN/ISSN: 9788871155500 
° MAGNANI C. (2007). Il paesaggio come infrastruttura primaria. In: SARA MARINI, A CURA DI. Oltre il giardino - Dessiner sur l'herbe 
2006. PADOVA: Il Poligrafo, ISBN/ISSN: 9788871155005 
° MAGNANI C. (2006). Passeggiata nella biodiversità - Concorso per la riqualificazione dell'ex cava di S.Agostino a Salerno. In: A. 
BERTAGNA, A CURA DI. Paesaggi di mare e di costa - Dessiner sur l'herbe 2005. p. 1-125, PADOVA: Il Poligrafo, ISBN/ISSN: 
8871154991 
° MAGNANI C. (2006). Strategie sommesse del progetto contemporaneo. In: C. CAPPAI E M.A. SEGANTINI, A CURA DI. Aspettando 
paesaggi: la scuola dell'infanzia di Covolo di Pederobba . VENEZIA: Marsilio, ISBN/ISSN: 8831789406 
° A. Ferlenga, MAGNANI C., F. Mancuso, M.Vanore (2010). Il patrimonio culturale delle archeologie nella trasformazione del territorio. 
Tavola rotonda. In: AA.VV.. Infrastrutture culturali. Percorsi di terra e d'acqua tra paesaggi e archeologie del Polesine. p. 155-166, 
PADOVA: Il Poligrafo, ISBN/ISSN: 9788871157115 
° M. TOSI, MAGNANI C., ZAMPIERI L (2007). Infrastrutture, spazi aperti e paesaggio: progetti per il parco Sud a Ferrara. In: MARINI 
S. (a cura di). Oltre il giardino. vol. 1, PADOVA: Il Poligrafo, I... 
 
Quanto ritenete adeguata la produzione scientifica dei membri del Collegio dei Docenti? 
Adeguata Motivare: 
La pubblicazione scientifica del dottorato raggiunge livelli di eccellenza documentata da pubblicazioni, seminari, convegni ed attività di 
livello internazionale quali gli studi pubblicati dalle Edizioni Marsilio di Venezia e le esposizioni presso Biennale di Architettura di 
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Venezia, Il Museo d'arte di San Paolo del Brasile, il Festival dell'architetttura di Parma. Nel collegio sono presenti figure autorevoli del 
mondo accademico italiano e nel suo insieme il collegio esprime attraverso pubblicazioni e presenza in convegni internazionali una alta 
qualità culturale e scientifica. 
Valutazione complessiva: 
Il requisito è soddisfatto ad un livello complessivamente ottimo. Il rapporto tra docenti, tutori ed esperti e dottorandi è di 27 su 30 (tre 
annualità). 

 
 
4° Requisito: possibilità di collaborazione con soggetti pubblici e privati, italiani e 
stranieri, che consenta ai dottorandi lo svolgimento di esperienze in un contesto di 
attività lavorative 
Deve includere: 
Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto all'adeguatezza delle collaborazioni con soggetti pubblici e privati, italiani e 
stranieri, che 
consentano ai dottorandi lo svolgimento di esperienze in un contesto di attività lavorative con indicazione di eventuali elementi di 
criticità e/o 
eccellenza. 
 
Il dottorato di ricerca consente ai dottorandi lo svolgimento di esperienze in un contesto di attività lavorative? 
Italia Sì Se sì, quali? 
Presso Studi di comprovata qualità e prestigio e presso Istituzioni Universitarie, Fondazioni. 
Sono state esperite diverse forme di collaborazione con enti locali e società immobiliari al fine di 
realizzare esperienze di progettazione contestualizzate 
Estero Sì Se sì, quali? 
Presso Studi di comprovata qualità e prestigio e presso Istituzioni Universitarie, Fondazioni. 
 
Esistono specifiche convenzioni con strutture di ricerca extra-universitarie (enti pubblici di ricerca, strutture private etc.) che 
prevedono 
attività di formazione e/o ricerca per i dottorandi? 
Sì 
Se sì indicare: 
a) tipologia dell'ente 
convenzionato 
Enti pubblici 
, 
Altro 
Se Altro, specificare: 
Fondazioni, archivi (convenzione CCA) 
b) natura del rapporto collaborazioni 
di ricerca 
Se Altro, specificare: 
 
Esistono specifiche convenzioni con strutture che producono beni e servizi che prevedono attività di formazione e/o ricerca 
per i 
dottorandi? 
No 
Se sì indicare: 
a) tipologia dell'ente 
convenzionato 
Se Altro, specificare: 
b) natura del rapporto Se Altro, specificare: 
 
Il corso fornisce ai dottorandi opportunità di inserimento nel mondo del lavoro aggiuntive rispetto alla laurea? 
Sì Motivare: 
per le conoscenze scientifiche e l'esperienza progettuale maturata. 

 
 
5° Requisito: Previsione di percorsi formativi orientati all'esercizio dell'attività di 
ricerca di alta qualificazione presso università, enti pubblici e soggetti privati 
Deve includere: 
un giudizio relativo allo stato della didattica per ogni dottorato e alle forme adottate per iniziative didattiche comuni a più corsi. 
 
L'attività didattica è organizzata in modo strutturato e corrispondente alle esigenze formative? 
Sì, molto Motivare: 
L'attività di ricerca è sottoposta a frequenti e periodiche verifiche collettive nelle quali viene sviluppata una comparazione dei risultati 
scientifici, un adeguamento del metodo di ricerca, una progressiva individuazione dei campi di ricerca più avanzati. La presenza di 
esperti internazionali altamente qualificati costituisce un fondamentale parametro di verifica. 
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Viene svolta attività didattica in collaborazione con Dottorati affini della stessa sede? 
Sì 
 
In caso positivo, la collaborazione porta ad una migliore organizzazione dell'attività didattica? 
Sì Motivare: 
Il dottorato è inserito nel contesto della Scuola di dottorato IUAV dove vengono realizzate iniziative, convegni e seminari comuni a tutti 
i corsi di dottorato attivati. 
 
Viene svolta attività didattica in collaborazione con Dottorati affini di altre sedi? 
No 
 
In caso positivo, la collaborazione porta ad una migliore organizzazione dell'attività didattica? 
(nessuna selezione) 
Motivare: 
 
L'attività formativa dei dottorandi porta ad un loro adeguato inserimento nella comunità scientifica internazionale di 
riferimento 
(docenza straniera, partecipazione a congressi e scuole nazionali e internazionali, stage, etc.)? 
Sì Motivare: 
La quasi totalità dei dottori di ricerca che hanno frequentato questo dottorato, attivo dal 1982, svolge attività di insegnamento nei 
diversi ruoli dell'università italiana e straniera. 
 
L'organizzazione di soggiorni e stages presso strutture di ricerca è soddisfacente (Italia Estero)? 
No Motivare: 
Per l'esiguità dei fondi di funzionamento. 
 
Valutazione complessiva: 
Il requisito è soddisfatto ad un livello complessivamente soddisfacente 

 
 
6° Requisito: Attivazione di sistemi di valutazione relativi alla permanenza dei 
requisiti, alla 
rispondenza del corso agli obbiettivi formativi, anche in relazione agli sbocchi 
professionali e al livello di formazione dei dottorandi 
 
Il dottorato prevede un sistema di valutazione rispetto a: 
a) rispondenza del corso agli obbiettivi formativi 
Sì 
b) livello di formazione dei dottori 
Sì 
c) sbocchi occupazionali dei dottori 
Sì 

 
RACCOMANDAZIONI CNVSU - PARTE I 
 
Sono state realizzate iniziative per monitorare il livello di soddisfazione dei dottorandi negli ultimi due anni? 
Sì Se sì, quale strumento di monitoraggio viene impiegato?dibattito diretto assembleare e colloqui individuali. 
_E'inoltre in corso di valutazione l'estensione dei servizi di Almalaurea agli studenti del terzo livello. Al termine 
del percorso di studi i dottorandi verranno invitati alla compilazione di un questionario per la valutazione 
dell'esperienza di dottorato. 
 
Rispetto a cosa si valuta la soddisfazione? Rispetto a: 
formazione offerta 
, 
attività di ricerca 
, 
organizzazione del dottorato 
, 
aule attrezzature 
, 
Se Altro, specificare: 
servizi 
 
I finanziamenti dei gruppi di ricerca, in cui i dottorandi sono inseriti, consentono un livello qualitativo della ricerca: 
Buono Motivare: 
Il finanziamento accresce le opportunità di elevare il livello qualitativo della ricerca e consente inoltre ai 
dottorandi di sperimentare lavoro di ricerca di equipe. 
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Sono state intraprese iniziative per accrescere l'attrattività dei dottorati relativamente a studenti provenienti da altre sedi e/o 
studenti 
stranieri? 
Sì Se sì, quali? 
Programmi di Studio riferiti a specifiche aree culturali e geografiche. Ogni anno vengono inoltre banditi due 
posti in sovrannumero per studenti stranieri in possesso di borse di studio del Ministero degli Affari Esteri o di 
altre borse a qualunque titolo conferite. 
 
Il dottorato è aperto alla partecipazione di laureati 
C) di altre sedi e stranieri 

PARTE II 
 
Esiste un sistema di valutazione periodica dell'attività dei dottorandi e della loro produzione scientifica? 
Sì 
 
Se si, il sistema messo in opera consente una valutazione della qualificazione acquisita dal dottorando al termine del corso di 
studi? 
Sì Motivare: 
valutazione collegiale annuale e finale 
I corsi di dottorato della scuola prevedono l'acquisizione di complessivi 180 crediti formativi universitari. 
L'acquisizione avviene all'atto del superamento delle verifiche di profitto relative ai passaggi d'anno e all'atto 
del superamento dell'esame finale per il conseguimento del titolo di dottore di ricerca. 
 
Sono state intraprese iniziative per monitorare gli sbocchi occupazionali dei dottori di ricerca? 
Sì Se sì, quali? 
Indagine sulla condizione professionale dei dottori di ricerca IUAV realizzata nel 2011 rispetto ai dottori degli 
anni 2003/11 dal Nucleo di Valutazione di Ateneo in collaborazione con la Scuola di dottorato IUAV. 
Iuav aderirà alle iniziative Almalaurea, le quali prevedono, a distanza di un anno dal conseguimento del titolo, 
un'intervista ai dottori sulla loro situazione occupazionale. 
 
Queste iniziative consentono di esprimere una valutazione sull'efficacia professionale del dottorato? 
Sì Motivare: 
vengono valutati gli esiti della ricerca teorica quanto della sperimentazione 
 
Il dottorato si avvale di appropriati strumenti per consentire rapporti internazionali? 
Sì 
Se sì, quali tra 
- convenzioni con università 
straniere 
, 
- docenti stranieri nel collegio dei 
docenti 
, 
- lezioni e seminari tenuti da 
docenti stranieri 
, 
- iscrizione studenti stranieri 
 
Se Altro, specificare: 
Sono state intraprese iniziative per assicurare la mobilità dei dottorandi? 
Sì 
Se sì, quali? 
- attività formative/ricerca svolte 
dagli studenti all'estero 
, 
- presenza in tesi in cotutela 
Se Altro, specificare: 

 
 
Scheda chiusa il 30/03/2012 12:12 
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RELAZIONE 2012 DOTTORATI DI RICERCA 
Codice: DOT0737124 
 

Dottorato: DOTTORATO DI RICERCA INTERNAZIONALE DI ARCHITETTURA 
"VILLARD DE 
HONNECOURT" A.A. 2010/2011 
 
1° Requisito: Presenza nel collegio dei docenti di un congruo numero di professori 
e ricercatori dell'area scientifica di riferimento 
Deve includere: 
Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto alla presenza nel collegio dei docenti di un congruo numero di professori e 
ricercatori e la 
verifica che i dottorati, per la loro denominazione e per la composizione del collegio dei docenti, corrispondano a tematiche 
scientifiche 
sufficientemente ampie. 
 
Il numero di docenti presenti nel collegio e la sua composizione sono adeguati (in rapporto agli obbiettivi del dottorato, alle 
esigenze di 
multidisciplinarietà, alla qualificazione professionale dei dottorandi,etc.)? 
Sì Motivare: 
la motivazione è piuttosto evidente nella stessa natura e composizione del collegio, che è formato da almeno due docenti per ognuna 
dei 10 (sei italiani e 4 non italiani) atenei convenzionati nel programma più alcuni esperti chiamati sulla base della loro qualificazione e 
nell'ottica della massima interdisciplinarietà, tenendo conto che VdH è un dottorato “in architettura”. In particolare nel collegio ci sono 
docenti di progettazione architettonica, urbanistica, teoria, storia, disegno, estetica eccetera. Il collegio è inoltre integrato da un comitato 
scientifico composto sulla pura base della chiara fama e dell'autorevolezza dei membri coinvolti, che rappresentano a loro volta una 
risorsa importante per il supporto scientifico e metodologico ai dottorandi. 
 
Le tematiche scientifiche coperte dal dottorato sono sufficientemente ampie? 
Sì Motivare: 
la motivazione della risposta positiva è implicita nella composizione ampia, internazionale e interdisciplinare del collegio, che raccoglie 
esperti provenienti da tutto il mondo. Giunto alla terzo ciclo, il programma di dottorato prosegue in parte il tema già affrontato nei cicli in 
precedenza attivati e in parte si rinnova focalizzando l'attenzione sul rapporto tra architettura e città intesa quale organismo complesso 
che in se stesso contiene gli aspetti indagati attraverso le specifiche linee di ricerca: 
la sostenibilità e i nuovi paessaggi, la mobilità delle persone e delle merci attraverso le reti infrastrutturali, i flussi migratori e turistici, le 
relazioni tra memoria e mutazione.La varietà dei supporti rintracciabili nel collegio e nel comitato scientifico consentono di perseguire 
questa molteplicità disciplinare in profondità senza disperdere forze e saperi. A partire dal 2010/11 é stato accorpato al dottorato Villard 
d'Honnecourt il dottorato in architettura e urbanistica Quality of Design, arricchendo ulteriormente - con il proprio comitato scientifico 
composto sia da docenti IUAV che di altri atenei italiani - le tematiche di ricerca relative al progetto, al recupero e alla valutazione degli 
interventi infrastrutturali e di riqualificazione urbana. 
 
La denominazione del dottorato corrisponde all'ampiezza delle tematiche scientifiche? 
Sì Motivare: 
Il dottorato in architettura “Villard d'Honnecourt” nasce e si sviluppa nella linea che individua l'ambito dei saperi legati alla conoscenza, 
interpretazione e pianificazione dello spazio vitale come un campo disciplinare complesso e multidisciplinare, irriducibile alla pura 
divisione in settori. In questo senso il dottorato ha anticipato e sostiene una linea di ripensamento, ora in corso, dell'attuale 
organizzazione in settori disciplinari di insegnamento e di ricerca. 
Valutazione complessiva: 

 
 
2° Requisito: Disponibilità di adeguate risorse finanziarie e di specifiche strutture 
operative e scientifiche per il corso e per l'attività di studio e ricerca dei dottorandi 
Deve includere: 
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto alla disponibilità di adeguate risorse finanziarie tenendo anche conto delle 
condizioni 
relative al numero minimo di posti a bando e di posti coperti di borse previsto nel vigente regolamento del dottorato. 
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto alla disponibilità di strutture operative e scientifiche per il corso e per 
l'attività di studio e 
ricerca dei dottorandi. 
 
Il dottorato è in regola in rapporto alla condizione che il numero minimo di ammessi a ciascun dottorato non deve essere 
inferiore a tre e quello delle borse conferite dalla università non deve essere inferiore alla metà dei dottorandi? 
Sì Motivare: 
Dato lo status internazionale del programma c'è bisogno di una breve spiegazione: i dottorandi ammessi in questo ciclo sono 
circa 25; di questi circa circa il 60% sono italiani. Per i dottorandi italiani si verificano entrambe le condizioni comprese nella 
domanda, i dottorandi sono molto superiori al numero minimo di tre e il numero delle borse di studio corrisponde ad almeno la 
metà del numero dei dottorandi. Come si sa le università europee e internazionali in genere hanno invece politiche diverse e 
differenziate sulla concessione di borse e sui relativi meccanismi di assegnazione, in genere meno meccanici di quelli italiani. In 
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questo caso il collegio lascia com'è ovvio autonomia ad ogni singola scuola non italiana di gestire secondo i propri criteri la 
questione delle borse. 
 
 
La copertura dei posti con borsa (Borse di Ateneo, assegni, borse esterne) è adeguata o insufficiente? 
Insufficiente Motivare: 
Data la particolare natura del programma, che prevede una quota molto più alta del solito di mobilità, il supporto economico è 
ovviamente sufficiente per gli studenti provvisti di borsa, mentre sarebbe importante trovare voci per finanziamenti anche ridotti 
per la mobilità degli altri studenti. La questione si è resa evidente perché la prima edizione del dottorato godeva di un ampio 
finanziamento comunitario sui fondi di internazionalizzazone che finora non è stato ancora ribandito. 
 
In quale misura le risorse disponibili per il funzionamento del dottorato (borse, spese di docenza, spese di ricerca dei 
dottorandi, etc.) 
consentono di svolgere le attività didattiche, di studio e ricerca dei dottorandi? 
Sufficientemente Motivare: 
Anche in questo caso la risposta è semplice, a partire dalla particolare struttura itinerante del programma. Il programma finanzia 
infatti le proprie attività in due modi: il primo legato al finanziamento specifico all'interno del budget generale della Scuola di 
Dottorato dello IUAV, che è l'università che gestisce il dottorato, che consente attività didattiche, lezioni, conferenze e altro; il 
secondo corrisponde invece al co-finanziamento delle altre sedi, attivato per l'organizzazione di seminari specifici e per il 
sostegno ai rispettivi studenti 
 
Tenendo conto dei posti disponibili, ritiene che le infrastrutture a disposizione (biblioteche, laboratori, centri di calcolo, 
stabulari, centri di documentazione, etc) consentano l'adeguato svolgimento delle attività di studio e ricerca dei dottorandi? 
Sì Motivare: 
La motivazione è in questo caso ovvia. Il dottorato non solo si avvantaggia della qualità e ampiezza delle strutture e delle risorse 
informative della scuola di dottorato dello IUAV ma consente e incoraggia anche l'accesso dei dottorandi a biblioteche, centri 
studi, laboratori delle altre università coinvolte. 
Valutazione complessiva: 

 
 
3° Requisito: previsione di un coordinatore responsabile dell'organizzazione del 
corso, di un collegio dei docenti e di tutori in numero proporzionato ai dottorandi e 
con documentata produzione scientifica nell'ultimo quinquennio nell'area di 
riferimento del corso 
Deve includere: 
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto all'adeguatezza della proporzione tra dottorandi e professori/tutori. 
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto all'adeguatezza della produzione scientifica di coordinatore e altri membri 
del CdD, con 
l'eventuale indicazione di casi di criticità o eccellenza. 
Stimare il rapporto tra dottorandi e docenti/tutori coinvolti nelle attività formative e di ricerca dei dottorandi del Corso di 
Dottorato 
 
Quanto è adeguata la proporzione tra dottorandi e docenti/tutori coinvolti nelle attività formative e di ricerca dei dottorandi 
del Corso di 
Dottorato? 
Adeguata Motivare: 
La spiegazione della risposta positiva è implicita nella spiegazione fornita più sopra intorno alla questione della composizione del 
collegio. Il collegio comprende non solo circa venti docenti italiani e internazionali di qualificazione alta e diversificata provenienti dalle 
facoltà consorziate, ma anche un crescente numero di docenti esperti, che aderiscono al programma su base individuale e slegata 
dalle università di appartenenza, sulla pura base della loro competenza e dell'autorevolezza del programma. 
 
La produzione scientifica del Coordinatore nell'ultimo quinquennio offre sufficienti garanzie di qualità scientifica per 
numero e qualità 
delle pubblicazioni scientifiche, originalità dei contributi, natura dei prodotti dell'attività di ricerca, e riconoscimenti 
nazionali e 
internazionali dell'attività svolta? 
Sì Motivare: 
La produzione del coordinatore è facilmente riscontrabile sul suo sito e sui documenti del dottorato. Comprende pubblicazioni 
scientifiche e divulgative in italiano e in altre lingue, partecipazione a convegni internazionali, organizzazione di eventi scientifici di 
rilievo internazionale. 
 
Quanto ritenete adeguata la produzione scientifica dei membri del Collegio dei Docenti? 
Adeguata Motivare: 
L'ampia e attenta composizione del collegio dei docenti garantisce l'adeguatezza dei contenuti, la continuità e qualità del loro livello 
scientifico è ricontrabile negli appositi siti e documenti. Ciononostante il dottorato sta cercando di alzare ancora qualità e qualità degli 
apporti attraverso una oculata politica, spiegata poco sopra, di nuovi ingressi di docenti ed esperti su base individuale 
Valutazione complessiva: 
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4° Requisito: possibilità di collaborazione con soggetti pubblici e privati, italiani e 
stranieri, che consenta ai dottorandi lo svolgimento di esperienze in un contesto di 
attività lavorative 
Deve includere: 
Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto all'adeguatezza delle collaborazioni con soggetti pubblici e privati, italiani e 
stranieri, che 
consentano ai dottorandi lo svolgimento di esperienze in un contesto di attività lavorative con indicazione di eventuali elementi di 
criticità e/o eccellenza. 
 
Il dottorato di ricerca consente ai dottorandi lo svolgimento di esperienze in un contesto di attività lavorative? 
Italia Sì Se sì, quali? 
Il dottorato ha al momento una dichiarata propensione alla ricerca teorica, condotta in Italia e all'estero. Ciò non 
toglie che nell'immediato futuro, grazie anche alle convenzioni che la scuola sta stipulando con soggetti italiani e 
internazionali, il programma preveda di offrire ai nostri dottorandi anche questo tipo di esperienza. 
Estero Sì Se sì, quali? 
vedi sopra 
 
Esistono specifiche convenzioni con strutture di ricerca extra-universitarie (enti pubblici di ricerca, strutture private etc.) che 
prevedono attività di formazione e/o ricerca per i dottorandi? 
Sì 
Se sì indicare: 
a) tipologia 
dell'ente 
convenzionato 
Enti pubblici 
, 
Altro 
Se Altro, specificare: 
Enti pubblici, come il museo MAXXI - Ministero dei Beni Culturali, o le università straniere 
Enti privati, come il CCA di Montreal e alcune università straniere non statali 
b) natura del 
rapporto 
convenzioni 
per stage 
, 
collaborazioni 
di ricerca 
Se Altro, specificare: 
 
Esistono specifiche convenzioni con strutture che producono beni e servizi che prevedono attività di formazione e/o ricerca 
per i dottorandi? 
No 
Se sì indicare: 
a) tipologia 
dell'ente 
convenzionato 
Se Altro, specificare: 
b) natura del 
rapporto 
Se Altro, specificare: 
 
Il corso fornisce ai dottorandi opportunità di inserimento nel mondo del lavoro aggiuntive rispetto alla laurea? 
Sì Motivare: 
La risposta è positiva se si intende la possibilità di accesso in università italiane e straniere e di collaborazione con centri di studio 
e ricerca e con enti e soggetti di carattere culturale. Va inteso che si può ormai affermare che l'accesso a queste “possibilità di 
inserimento” non è più possibile con la sola laurea. 

 
 
5° Requisito: Previsione di percorsi formativi orientati all'esercizio dell'attività di 
ricerca di alta qualificazione presso università, enti pubblici e soggetti privati 
Deve includere: 
un giudizio relativo allo stato della didattica per ogni dottorato e alle forme adottate per iniziative didattiche comuni a più corsi. 
 
L'attività didattica è organizzata in modo strutturato e corrispondente alle esigenze formative? 
Sì, in 
parte 
Motivare: 
Data la natura itinierante e consorziata del dottorato l'attività didattica è di due tipi: quella plenaria, che coinvolge tutto il dottorato in 
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programmi di lezioni, seminari, laboratori, e quella locale, svolta da ognuna delle sedi partecipante nelle proprie strutture. Possiamo 
però 
dire che questo tipo di organizzazione risponde bene alle esigenze formative del dottorato 
 
Viene svolta attività didattica in collaborazione con Dottorati affini della stessa sede? 

 
Sì 
 
In caso positivo, la collaborazione porta ad una migliore organizzazione dell'attività didattica? 
Sì Motivare: 
Certamente la sovrapposizione di temi e contributi all'interno di una scuola di dottorato particolarmente omogenea come quella dello 
IUAV consente una notevole razionalizzazione e integrazione degli apporti, mentre le attività periferiche consentono ai dottorandi di 
applicarsi a esperienze specifiche, sui loro territori, confrontandosi con altri studiosi. 
 
Viene svolta attività didattica in collaborazione con Dottorati affini di altre sedi? 
Sì 
In caso positivo, la collaborazione porta ad una migliore organizzazione dell'attività didattica? 
Sì Motivare: 
La collaborazione è positiva e compresa solo quando inserita nel quadro dell'attività locale dei dottorandi, che ne traggono spunto per 
esercitazioni e ricerche specifiche. Nel suo insieme però il dottorato, già configurato come un consorzio, non intende coordinarsi con 
altri 
dottorati affini. 
 
L'attività formativa dei dottorandi porta ad un loro adeguato inserimento nella comunità scientifica internazionale di 
riferimento (docenza straniera, partecipazione a congressi e scuole nazionali e internazionali, stage, etc.)? 
Sì Motivare: 
Nella breve storia del dottorato, che al momento sta concludendo il suo secondo ciclo e attivando il terzo, si sono già riscontrati episodi 
che comprovano l'inserimento, sia come docenti in università straniere che come invitati a convegni e seminari internazionali dei 
dottorandi, è comunque in corso una valutazione più puntuale degli esiti di tale questione a partire da un questionario per la valutazione 
del Job placement inviato ai dottori di ricerca del I ciclo. 
 
L'organizzazione di soggiorni e stages presso strutture di ricerca è soddisfacente (Italia Estero)? 
Sì Motivare: 
Per regolamento interno, inoltre, i dottorandi sono tenuti a passare almeno sei mesi del loro programma in una università diversa da 
quella di appartenza, possibilmente non italiana. Insieme alle convenzioni per stages e periodi di ricerca in enti esterni sopra descritti 
questo compone un quadro soddisfacente di rapporti con l'estero 
Valutazione complessiva: 

 
 
6° Requisito: Attivazione di sistemi di valutazione relativi alla permanenza dei 
requisiti, alla 
rispondenza del corso agli obbiettivi formativi, anche in relazione agli sbocchi 
professionali e al livello di formazione dei dottorandi 
 
Il dottorato prevede un sistema di valutazione rispetto a: 
a) rispondenza del corso agli obbiettivi formativi 
Sì 
b) livello di formazione dei dottori 
Sì 
c) sbocchi occupazionali dei dottori 
Sì 

 
 
RACCOMANDAZIONI CNVSU 
PARTE I 
Sono state realizzate iniziative per monitorare il livello di soddisfazione dei dottorandi negli ultimi due anni? 
Sì Se sì, quale strumento di monitoraggio viene impiegato?Indagine di ateneo (nucleo di valutazione e 
scuola di dottorato su esiti occupazionali e soddisfazione per il corso seguito. Iuav ha aderito ad Almalaurea, 
pertanto i dottorandi saranno intervistati al termine del percorso di studio. 
 
Rispetto a cosa si valuta la soddisfazione? Rispetto a: 
formazione offerta Se Altro, specificare: 
 
I finanziamenti dei gruppi di ricerca, in cui i dottorandi sono inseriti, consentono un livello qualitativo della ricerca: 
Buono Motivare: 
i finanziamenti appaiono adeguati 
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Sono state intraprese iniziative per accrescere l'attrattività dei dottorati relativamente a studenti provenienti da altre sedi e/o 
studenti stranieri? 
Sì Se sì, quali? 
il dottorato Villard d'Honnecourt vede una partecipazione tendenzialmente paritaria di studenti italiani e 
stranieri 
 
Il dottorato è aperto alla partecipazione di laureati 
C) di altre sedi e stranieri 

 
 
PARTE II 
Esiste un sistema di valutazione periodica dell'attività dei dottorandi e della loro produzione scientifica? 
Sì 
Se si, il sistema messo in opera consente una valutazione della qualificazione acquisita dal dottorando al termine del corso di 
studi? 
Sì Motivare: 
Il sistema dei seminari trimestrali consente di far si che il dottorando debba presentare il suo lavoro ogni volta 
davanti ad una platea accademica diversa. 
 
Sono state intraprese iniziative per monitorare gli sbocchi occupazionali dei dottori di ricerca? 
Sì Se sì, quali? 
Conoscenza diretta delle istituzioni accademiche e di ricerca nelle quali i dottori hanno trovato posto e 
indagine di ateneo sullo stato occupazionale dei dottori di ricerca. 
 
Queste iniziative consentono di esprimere una valutazione sull'efficacia professionale del dottorato? 
Sì Motivare: 
Il dottorato è di recente formazione. Per questo si è dotato di un comitato scientifico che aiuta ad avere una 
visuale più oggettiva sui risultati del dottorato 
 
Il dottorato si avvale di appropriati strumenti per consentire rapporti internazionali? 
Sì 
Se sì, quali tra 
- convenzioni con università 
straniere 
, 
- collaborazioni con partner 
pubblici e privati stranieri 
, 
- docenti stranieri nel collegio dei 
docenti 
, 
- lezioni e seminari tenuti da 
docenti stranieri 
, 
- iscrizione studenti stranieri 
 
Se Altro, specificare: 
 
 
Sono state intraprese iniziative per assicurare la mobilità dei dottorandi? 
Sì 
Se sì, quali? 
- attività formative/ricerca svolte 
dagli studenti all'estero 
, 
- attività formative/ricerca svolte 
da studenti stranieri nel proprio 
ateneo 
, 
- presenza in tesi in cotutela 
Se Altro, specificare: 

 
 
Scheda chiusa il 30/03/2012 12:14 
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RELAZIONE 2012 DOTTORATI DI RICERCA 
Codice: DOT0737107 
 

Dottorato: NUOVE TECNOLOGIE E INFORMAZIONE TERRITORIO E AMBIENTE 
 
1° Requisito: Presenza nel collegio dei docenti di un congruo numero di professori 
e ricercatori dell'area scientifica di riferimento 
Deve includere: 
Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto alla presenza nel collegio dei docenti di un congruo numero di professori e 
ricercatori e la verifica che i dottorati, per la loro denominazione e per la composizione del collegio dei docenti, corrispondano a 
tematiche scientifiche sufficientemente ampie. 
 
Il numero di docenti presenti nel collegio e la sua composizione sono adeguati (in rapporto agli obbiettivi del dottorato, alle 
esigenze di multidisciplinarietà, alla qualificazione professionale dei dottorandi,etc.)? 
Sì Motivare: 
il collegio docenti e' formato da un consistente gruppo di professori dell'università IUAV integrato da un insieme di esperti che 
provengono da grandi aziende o istituzioni nazionali e internazionali. I dettagli possono essere acquisiti collegandosi al sito web del 
dottorato all'indirizzo: 
http://www.ricercasit.it/Dottorato/Content.aspx?page=60 
Si ritiene che la composizione, sia in termini di competenze sia di articolati profili e provenienze, possano essere una rilevante 
opportunità per gli aspetti formativi e per l'orientamento ai temi di ricerca. 
 
Le tematiche scientifiche coperte dal dottorato sono sufficientemente ampie? 
Sì Motivare: 
Le aree scientifiche di riferimento dei diversi docenti sono: AGR/01, BIO/07, ICAR/06, ICAR/02, ICAR/20, ICAR/21, IUS/10, ING-INF/05, 
per cui è coperta una ampia gamma di settori e quindi di tematiche che caratterizzano il dottorato di ricerca. 
 
La denominazione del dottorato corrisponde all'ampiezza delle tematiche scientifiche? 
Sì Motivare: 
La denominazione del dottorato si compone dei due elementi “nuove tecnologie” e “informazione territorio - ambiente”. Di fatto 
l'articolazione delle tematiche sul versante del governo del territorio e dell'ambiente è straordinariamente ampia e ciascuna tematica 
può essere supportata con il contributo di tecnologie innovative collocate nel più ampio contesto dell'Information and Communication 
Technologies (ICT). La denominazione si ritiene pertanto adeguata all'ampiezza delle tematiche trattate 
Valutazione complessiva: 

 
 
2° Requisito: Disponibilità di adeguate risorse finanziarie e di specifiche strutture 
operative e scientifiche per il corso e per l'attività di studio e ricerca dei dottorandi 
Deve includere: 
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto alla disponibilità di adeguate risorse finanziarie tenendo anche conto delle 
condizioni 
relative al numero minimo di posti a bando e di posti coperti di borse previsto nel vigente regolamento del dottorato. 
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto alla disponibilità di strutture operative e scientifiche per il corso e per 
l'attività di studio e 
ricerca dei dottorandi. 
 
Il dottorato è in regola in rapporto alla condizione che il numero minimo di ammessi a ciascun dottorato non deve essere 
inferiore a tre e quello delle borse conferite dalla università non deve essere inferiore alla metà dei dottorandi? 
Sì Motivare: 
OGNI ANNO VENGONO BANDITI 3 POSTI CON BORSA E 3 SENZA BORSA. 
LE BORSE SONO IN PARTE FINANZIATE DAL MIUR, DALL'ATENEO E DA TERZI 
 
La copertura dei posti con borsa (Borse di Ateneo, assegni, borse esterne) è adeguata o insufficiente? 
Adeguata Motivare: 
Una parte delle borse è finanziata dall'Ateneo, e il 50% dei dottorandi iscritti al corso gode di una borsa per l'intero triennio.E' 
inoltre in corso un finanziamento FSE per il ciclo XXIV. 
 
In quale misura le risorse disponibili per il funzionamento del dottorato (borse, spese di docenza, spese di ricerca dei 
dottorandi, etc.) 
consentono di svolgere le attività didattiche, di studio e ricerca dei dottorandi? 
Adeguatamente Motivare: 
OLTRE ALLE BORSE L'ATENEO METTE A DISPOSIZIONE DELLA SCUOLA DI DOTTORATO FONDI CHE VANNO A 
INTEGRARE L'0RDINARIA ASSEGNAZIONE PER IL FUNZIONAMENTO. SONO FONDI UTILIZZATI PER INCONTRI E 
SEMINARI, MISSIONI DEI DOTTORANDI, LOGISTICA E INFORMATICA, SPESE GENERALI. PER IL 2011 IL DOTTORATO 
HA AVUTO A DISPOSIZIONE 5000€ UTILIZZATI PER L'EROGAZIONE DI ATTIVITA' FORMATIVE. 
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Tenendo conto dei posti disponibili, ritiene che le infrastrutture a disposizione (biblioteche, laboratori, centri di calcolo, 
stabulari, centri di documentazione, etc) consentano l'adeguato svolgimento delle attività di studio e ricerca dei dottorandi? 
Sì Motivare: 
I dottorandi hanno a diposizione le seguenti strutture operative e scientifiche: 
1. la biblioteca centrale dell'ateneo, la biblioteca G.Astengo e la videoteca dell'università Iuav; 2. il centro di servizi 
interdipartimentali di rilievo, cartografia ed elaborazione che al suo interno ospita un biblioteca, una cartoteca e una aerofototeca, 
3. un'aula informatica, 4. un'aula attrezzata a disposizione dei candidati in attività con sede a Ca' Tron, Palazzo Badoer (sede 
della scuola di dottorato Iuav), 5. la sede e le piattaforme tecnologiche dello spin-off UNISKY srl 
Valutazione complessiva: 

 
 
3° Requisito: previsione di un coordinatore responsabile dell'organizzazione del 
corso, di un collegio dei docenti e di tutori in numero proporzionato ai dottorandi e 
con documentata produzione scientifica nell'ultimo quinquennio nell'area di 
riferimento del corso 
Deve includere: 
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto all'adeguatezza della proporzione tra dottorandi e professori/tutori. 
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto all'adeguatezza della produzione scientifica di coordinatore e altri membri 
del CdD, con 
l'eventuale indicazione di casi di criticità o eccellenza. 
 
Stimare il rapporto tra dottorandi e docenti/tutori coinvolti nelle attività formative e di ricerca dei dottorandi del Corso di 
Dottorato 
 
Quanto è adeguata la proporzione tra dottorandi e docenti/tutori coinvolti nelle attività formative e di ricerca dei dottorandi 
del Corso di 
Dottorato? 
Adeguata Motivare: 
I dottorandi sono 6 per ogni ciclo, il collegio docenti è formato da 13 docenti tra professori interni, di altro ateneo ed esperti di alta 
qualificazione. La proporzione si ritiene adeguata. 
 
La produzione scientifica del Coordinatore nell'ultimo quinquennio offre sufficienti garanzie di qualità scientifica per 
numero e qualità delle pubblicazioni scientifiche, originalità dei contributi, natura dei prodotti dell'attività di ricerca, e 
riconoscimenti nazionali e internazionali dell'attività svolta? 
Sì Motivare: 
si riportano di seguito le pubblicazioni dell'ultimo quinquennio 
2011 
L.DI PRINZIO, E.CONCHETTO, V.GIANNOTTI, S.PICCHIO, N.BUCCERI (2011). Gestione del Territorio 3D. In: Pubblicazione Autorità 
d'Ambito Laguna di Venezia. 
L.DI PRINZIO, M.DISSEGNA, S.PICCHIO, D.SAVIO, A.RUDATIS, G.CARRARO (2011). L'EVOLUZIONE DEI BOSCHI VENETI. 
Analisi delle dinamiche spaziali dei popolamenti forestali regionali. In: Pubblicazione Regione del Veneto. 
L.DI PRINZIO, G.BORGA, R.CAMPORESE, N.IANDELLI, S.PICCHIO, A.RAGNOLI (2011). NEW TECHNOLOGIES AND EO SENSOR 
DATA BUILD UP KNOWLEDGE FOR A SMART CITY . In: Atti del Convegno Internazionale “From Space to Earth” - Venice, 21-23 
Marzo 2011. 
L.DI PRINZIO, E.CONCHETTO, V.GIANNOTTI, G.BORGA, I.BOSCOLO (2011). S.I.R.I.O. Sistema Informativo delle Risorse Idriche 
con funzioni di Osservatorio dell'AATO Laguna di Venezia. In: Pubblicazione Autorità d'Ambito Laguna di Venezia. 
2010 
L.DI PRINZIO, S.PICCHIO, F.SPARATORE, A.RUDATIS, D.SAVIO, F.ALBANESE (2010). Il patrimonio forestale della Regione del 
Veneto: Analisi delle dinamiche spaziali di popolamento con tecniche di telerilevamento. In: -. 14a Conferenza Nazionale ASITA - ATTI. 
Brescia, 9-12 Novembre 2010, p. 1439-1444, -, ISBN: 9788890313257 
2007 
L. DI PRINZIO, CASTELLI S, DALLA COSTA S, PICCHIO S, SAU A (2007). Prototipal system for monitoring data availability and 
information demani. In: -. Urban Data Management Annual 2007. Stuttgart, 10-12/10/2007, ISBN: 9780415440592 
L. DI PRINZIO, S. Castelli, S. Picchio (2007). Progetto DTM Delta Po. DTM digitalia e DTM laser scanner: analisi comparata per la 
rappresentazione del territorio con elementi per la costruzione di un base conoscitiva condivisa. In: Progetto DTM Delta Po. DTM 
digitalia e DTM laser scanner: analisi comparata per la rappresentazione del territorio con elementi per la costruzione di un base 
conoscitiva condivisa. Regione del Veneto. 
L. DI PRINZIO, C. Belli, V. Boaga, S. Castelli, S. Dalla Costa, B. Gioli, M. Maso, G. Medici, E. Menna, S. Picchio (2007). Progetto 
Monitor SkyArrow.. In: Rapporto di ricerca Università IUAV di Venezia. 
2006 
L. DI PRINZIO, CASTELLI S, DALLA COSTA S, SAU A, BORGA G. (2006). Il contributo delle nuove tecnologie alla conoscenza del 
territorio. In: -. Urbanistica Digit@ale. Napoli, 27/11/2006, p. 233-241, Edizioni Scientifiche Italiane, ISBN: 9788849515978 
DI PRINZIO L (2006). Studio e implementazione di un sistema informativo territoriale per la gestione della sorveglianza sanitaria in 
molluschicoltura con CD-Rom e sito Web. In: Ministero della Salute e Centro regionale epidemiologia veterinaria. Venezia 
2005 
L. DI PRINZIO (2005). L'Atlante e la rete: Information Technology Communication. In: -. 9a Conferenza Nazionale ASITA - ATTI. 
Catania, 15-18 novembre 2005, ISBN: 9788890094392 
2004 
L. DI PRINZIO (2004). Sistemi Informativi Territoriali. In: Istituto Geografico Militare. Italia. Atlante dei tipi geografici. 
2002 
L. DI PRINZIO (2002). Elemanti di Sistemi Informativi Territoriali. In: Corso in Cd-Rom multimediale. 
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1998 
L. DI PRINZIO (1998). “Per una gestione informatizzata del territorio“. EQUILIBRI, vol. 3/2004, ISSN: 1594-7580 
 
Quanto ritenete adeguata la produzione scientifica dei membri del Collegio dei Docenti? 
Adeguata Motivare: 
Dal 2007-08 (anno di attivazione del corso di dottorato) i componenti del collegio docenti sono stati titolari di vari progetti di ricerca 
nazionale ed europei nonché di attività di ricerca convenzionata finanziata da enti pubblici. La produzione scientifica dei membri del 
collegio docenti qualifica il dottorato che affronta tematiche significativamente caratterizzate dall'innovazione tecnologica sui temi 
dell'acquisizione, il trattamento e la condivisione dei dati a dimensione geografica. 
Valutazione complessiva: 

 
 
4° Requisito: possibilità di collaborazione con soggetti pubblici e privati, italiani e 
stranieri, che consenta ai dottorandi lo svolgimento di esperienze in un contesto di 
attività lavorative 
Deve includere: 
Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto all'adeguatezza delle collaborazioni con soggetti pubblici e privati, italiani e 
stranieri, che 
consentano ai dottorandi lo svolgimento di esperienze in un contesto di attività lavorative con indicazione di eventuali elementi di 
criticità e/o 
eccellenza. 
 
Il dottorato di ricerca consente ai dottorandi lo svolgimento di esperienze in un contesto di attività lavorative? 
Italia Sì Se sì, quali? 
Nel corso dei 3 anni i candidati hanno l'opportunità di svolgere esperienze all'interno di progetti di ricerca 
convenzionata, e, di recente, anche nell'ambito dello spin-off UniSky srl (www.unisky.it) che ha come missione di 
impresa la realizzazione di attività di monitoraggio su varie tematiche sul territorio e l'ambiente. 
Estero Sì Se sì, quali? 
Nel corso della loro attività dottorandi possono svolgere esperienza di ricerca all'estero. 
 
Esistono specifiche convenzioni con strutture di ricerca extra-universitarie (enti pubblici di ricerca, strutture private etc.) che 
prevedono attività di formazione e/o ricerca per i dottorandi? 
Sì 
Se sì indicare: 
a) tipologia 
dell'ente 
convenzionato 
Enti 
pubblici 
, 
Altro 
Se Altro, specificare: 
Fondazione per l'Università e l'Alta Cultura in Provincia di Belluno per il finanziamento di una borsa di studio triennale 
vincolata al progetto di ricerca "Conoscere per decidere - Information Communication Tecnology per la costruzione di 
quadri di conoscenza socialmente condivisa sui problemi del territorio e dell'ambiente nell'area feltrina". 
b) natura del 
rapporto 
Altro Se Altro, specificare: 
Convenzione triennale con finanziamento di una borsa di studio vincolata ad uno specifico progetto di ricerca. 
 
Esistono specifiche convenzioni con strutture che producono beni e servizi che prevedono attività di formazione e/o ricerca 
per i dottorandi? 
Sì 
Se sì indicare: 
a) tipologia 
dell'ente 
convenzionato 
Altro Se Altro, specificare: 
Società OmniGIS Srl 
b) natura del 
rapporto 
Altro Se Altro, specificare: 
Convenzione per il finanziamento di una borsa triennale vincolata al progetto di ricerca “Il WebGis a supporto delle 
tecnologie di rilievo con veicoli ad alto rendimento". 
 
Il corso fornisce ai dottorandi opportunità di inserimento nel mondo del lavoro aggiuntive rispetto alla laurea? 
Sì Motivare: 
Ai dottorandi si offre l'opportunità di sviluppare rapporti con esperti esterni che sono in grado di offrire occasioni di stages anche 
remunerati, nonché di collaborare a contratto temporaneo in attività di ricerca convenzionata presso le strutture del dipartimento e 
degli enti coinvolti. 
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5° Requisito: Previsione di percorsi formativi orientati all'esercizio dell'attività di 
ricerca di alta qualificazione presso università, enti pubblici e soggetti privati 
Deve includere: 
un giudizio relativo allo stato della didattica per ogni dottorato e alle forme adottate per iniziative didattiche comuni a più corsi. 
 
L'attività didattica è organizzata in modo strutturato e corrispondente alle esigenze formative? 
Sì, molto Motivare: 
La didattica del Dottorato si sviluppa con la modalità dei seminari didattici a tema, con il contributo di docenti del collegio con 
affiancamenti e integrazioni da parte di esperti e ricercatori esterni in prevalenza espressi dal partenariato misto Istituzioni-Imprese. 
Alla fase preliminare della selezione segue quella del consolidamento delle conoscenze, che precede l'avvio della didattica strutturata 
con cicli in presenza quindicinali. 
Il primo anno si chiude con la progettazione individuale di itinerari di studio da maturare in almeno tre paesi Ue. 
Il secondo anno quindi vede lo sviluppo del ‘viaggio' e si conclude con un documento di riflessione critica e con il progetto di ricerca per 
la tesi di dottorato. Il terzo anno è dedicato allo sviluppo della ricerca che dovrà confrontarsi in modo formalizzato con un Panel di 
referee. La dissertazione finale assume il contributo del confronto con il panel e chiude il percorso. 
Il terzo anno è dedicato allo sviluppo della ricerca che dovrà confrontarsi in modo formalizzato con un Panel di referee. La 
dissertazione finale assume il contributo del confronto con il panel e chiude il percorso. Il terzo anno è dedicato allo sviluppo della 
ricerca che dovrà confrontarsi in modo formalizzato con un Panel di referee. La dissertazione finale assume il contributo del confronto 
con il panel e chiude il percorso. 
 
Viene svolta attività didattica in collaborazione con Dottorati affini della stessa sede? 
Sì 
 
In caso positivo, la collaborazione porta ad una migliore organizzazione dell'attività didattica? 
Sì Motivare: 
la connessione in particolare con il dottorato in Design nell'ambito della scuola di dottorato Iuav; è sul tema dell'Information Design, 
paradigma di progettazione di sistemi informativi ancorati sull'analisi di requisiti dell'utenza e sullo sviluppo di sistemi di interfacce per 
l'accesso alla base dati. 
 
Viene svolta attività didattica in collaborazione con Dottorati affini di altre sedi? 
No 
In caso positivo, la collaborazione porta ad una migliore organizzazione dell'attività didattica? 
(nessuna 
selezione) 
Motivare: 
 
L'attività formativa dei dottorandi porta ad un loro adeguato inserimento nella comunità scientifica internazionale di 
riferimento 
(docenza straniera, partecipazione a congressi e scuole nazionali e internazionali, stage, etc.)? 
In parte Motivare: 
Il dottorato in Nuove Tecnologie è attivo da qualche anno, per cui le attività di connessione con la comunità scientifica internazionale 
sono in fase embrionale. Una serie di iniziative si sono già avviate con la presentazione di paper a convegni nazionali ed europei e 
sono in fase di definizione iniziative con l'INSA di Lione e con il Senseable Lab di MIT sui temi del “tempo reale" 
 
L'organizzazione di soggiorni e stages presso strutture di ricerca è soddisfacente (Italia Estero)? 
No Motivare: 
Come già indicato il dottorato ha soltanto superato la fase di start-up. 
Valutazione complessiva: 

 
 
6° Requisito: Attivazione di sistemi di valutazione relativi alla permanenza dei 
requisiti, alla 
rispondenza del corso agli obbiettivi formativi, anche in relazione agli sbocchi 
professionali e al livello di formazione dei dottorandi 
 
Il dottorato prevede un sistema di valutazione rispetto a: 
a) rispondenza del corso agli obbiettivi formativi 
Sì 
b) livello di formazione dei dottori 
Sì 
c) sbocchi occupazionali dei dottori 
Sì 

 
 
RACCOMANDAZIONI CNVSU 
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PARTE I 
Sono state realizzate iniziative per monitorare il livello di soddisfazione dei dottorandi negli ultimi due anni? 
Sì Se sì, quale strumento di monitoraggio viene impiegato?seminari di discussione. E' inoltre in corso 
l'adesione ai servizi Almalaurea per gli studenti del III livello, pertanto al termine del percorso di studio i 
dottorandi verranno intervistati per valutare la loro esperienza di dottorato. Nel 2011 IUAV ha svolto anche 
un'indagine sulla condizione occupazionale e sulla soddisfazione nei riguardi del dottorato svolto. 
 
Rispetto a cosa si valuta la soddisfazione? Rispetto a: 
formazione offerta 
, 
attività di ricerca 
, 
organizzazione del dottorato 
, 
altro 
Se Altro, specificare: 
nella stesura dei rapporti annuali dei singoli dottorandi è prevista una sezione che riguarda una valutazione dei 
punti di forza e dei punti di debolezza circa la formazione nella fase di riallineamento, il supporto all'attività di 
ricerca e l'organizzazione del dottorato nel suo insieme. 
 
I finanziamenti dei gruppi di ricerca, in cui i dottorandi sono inseriti, consentono un livello qualitativo della ricerca: 
Scarso Motivare: 
attualmente i dottorandi non sono inseriti in progetti di ricerca pubblici (il corso è stato attivato nell'a.a. 
2007/08) 
 
Sono state intraprese iniziative per accrescere l'attrattività dei dottorati relativamente a studenti provenienti da altre sedi e/o 
studenti stranieri? 
Sì Se sì, quali? 
il dottorato è aperto alla partecipazione e di fatto attrae laureati di sedi italiane sia nella stessa disciplina che in 
altre discipline dei SSD interessati dal dottorato stesso. Ogni anno vengono inoltre banditi 2 posti in 
sovrannumero per studenti stranieri in possesso di borse di studio del Ministero degli Affari Esteri o di altre 
borse a qualunque titolo conferite. 
 
Il dottorato è aperto alla partecipazione di laureati 
C) di altre sedi e stranieri 

 
 
PARTE II 
Esiste un sistema di valutazione periodica dell'attività dei dottorandi e della loro produzione scientifica? 
Sì 
 
Se si, il sistema messo in opera consente una valutazione della qualificazione acquisita dal dottorando al termine del corso di 
studi? 
Solo in parte Motivare: 
LA VALUTAZIONE E' ANNUALE. SI RINVIA A QUANTO DETTO AI PUNTI PRECEDENTI, IN PARTICOLARE 
AL RAPPORTO ANNUALE PRIMA CITATO IN SITOGRAFIA. 
Il completamento dei corsi di dottorato di ricerca della Scuola prevede l'acquisizione di complessivi 180 crediti 
formativi universitari. L'acquisizione avviene all'atto del superamento delle verifiche di profitto relative ai 
passaggi d'anno e all'atto del superamento dell'esame finale per il conseguimento del titolo di dottore di 
ricerca. 
 
Sono state intraprese iniziative per monitorare gli sbocchi occupazionali dei dottori di ricerca? 
Sì Se sì, quali? 
Indagine sulla condizione occupazionale dei dottori di ricerca IUAV degli anni 2003-2011 condotta dal Nucleo 
di valutazione in collaborazione con la Scuola di dottorato IUAV. Iuav aderirà alle iniziative Almalaurea 
pertanto i dottori saranno intervistati ad un anno dal conseguimento del titolo per conoscere la loro situazione 
occupazionale. 
 
Queste iniziative consentono di esprimere una valutazione sull'efficacia professionale del dottorato? 
Sì Motivare: 
Il questionario utilizzato chiede al dottore se lavora, in quale misura utilizza le competenze acquisite, se si 
re-iscriverebbe allo stesso corso e di esprimere un voto sul livello di soddisfazione. 
 
Il dottorato si avvale di appropriati strumenti per consentire rapporti internazionali? 
Sì 
 
Se sì, quali tra 
- collaborazioni con partner 
pubblici e privati stranieri 
, 
- docenti stranieri nel collegio dei 
docenti 
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, 
- lezioni e seminari tenuti da 
docenti stranieri 
, 
- iscrizione studenti stranieri 
 
Se Altro, specificare: 
Sono state intraprese iniziative per assicurare la mobilità dei dottorandi? 
Sì 
Se sì, quali? 
- attività formative/ricerca svolte 
dagli studenti all'estero 
, 
- presenza in tesi in cotutela 
, 
altro (specificare) 
 
Se Altro, specificare: 
Sono state avviate le prime esperienze di stage di dottorandi al terzo anno in particolare in Germania e Austria 
presso strutture di ricerca pubbliche. In particolare con INSA di Lione sono in corso di definizione accordi per 
tesi in co-tutela. 
 
 
Scheda chiusa il 30/03/2012 12:15 
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RELAZIONE 2012 DOTTORATI DI RICERCA 
Codice: DOT0337008 

Dottorato: PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E POLITICHE PUBBLICHE DEL 
TERRITORIO 
1° Requisito: Presenza nel collegio dei docenti di un congruo numero di professori 
e ricercatori dell'area scientifica di riferimento 
Deve includere: 
Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto alla presenza nel collegio dei docenti di un congruo numero di professori e 
ricercatori e la 
verifica che i dottorati, per la loro denominazione e per la composizione del collegio dei docenti, corrispondano a tematiche 
scientifiche 
sufficientemente ampie. 
 
Il numero di docenti presenti nel collegio e la sua composizione sono adeguati (in rapporto agli obbiettivi del dottorato, alle 
esigenze di multidisciplinarietà, alla qualificazione professionale dei dottorandi,etc.)? 
Sì Motivare: 
IL COLLEGIO DOCENTI E' FORMATO DA PROFESSORI DELL'UNIVERSITA' IUAV E DI ALTRE UNIVERSITA' ITALIANE E 
STRANIERE. I DOCENTI PRESENTANO UN ELEVATO PROFILO SCIENTIFICO IN TERMINI DI SETTORI SCIENTIFICO 
DISCIPLINARI DI INTERESSE ED AI CAMPI DI RICERCA RILEVANTI. 
 
Le tematiche scientifiche coperte dal dottorato sono sufficientemente ampie? 
Sì Motivare: 
LE AREE SCIENTIFICHE RICOPERTE SONO: SPS/04, ICAR 20 E 21, SPS/10, SECS P/06 E 3 ESPERTI STRANIERI NON 
UNIVERSITARI. LE TEMATICHE SCIENTIFICHE COPERTE DAL DOTTORATO COPRONO UN CAMPO MOLTO AMPIO DI 
POLITICHE PUBBLICHE URBANE, TERRITORIALI, AMBIENTALI, BENI CULTURALI E DI FORME E PROCESSI DI 
PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE DEL TERRITORIO. 
 
La denominazione del dottorato corrisponde all'ampiezza delle tematiche scientifiche? 
Sì Motivare: 
La pianificazione territoriale corrisponde ad un SSD (ICAR/20) ma il termine politiche indica un'area di studio che tradizionalmente fa 
riferimento a tutti i SSD sopra indicati. 
Valutazione complessiva: 

 
 
2° Requisito: Disponibilità di adeguate risorse finanziarie e di specifiche strutture 
operative e scientifiche per il corso e per l'attività di studio e ricerca dei dottorandi 
Deve includere: 
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto alla disponibilità di adeguate risorse finanziarie tenendo anche conto delle 
condizioni 
relative al numero minimo di posti a bando e di posti coperti di borse previsto nel vigente regolamento del dottorato. 
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto alla disponibilità di strutture operative e scientifiche per il corso e per 
l'attività di studio e 
ricerca dei dottorandi. 
 
Il dottorato è in regola in rapporto alla condizione che il numero minimo di ammessi a ciascun dottorato non deve essere 
inferiore a tre e quello delle borse conferite dalla università non deve essere inferiore alla metà dei dottorandi? 
Sì Motivare: 
OGNI ANNO VENGONO BANDITI 4 POSTI CON BORSA E 4 SENZA BORSA. 
LE BORSE SONO IN PARTE FINANZIATE DAL MIUR E IN PARTE DALL'ATENEO 
Per il 24° ciclo è stata finanziata un'ulteriore borsa dalla Regione Veneto con i fondi FSE 
 
La copertura dei posti con borsa (Borse di Ateneo, assegni, borse esterne) è adeguata o insufficiente? 
Adeguata Motivare: 
Una parte delle borse è finanziata dall'Ateneo. 
 
In quale misura le risorse disponibili per il funzionamento del dottorato (borse, spese di docenza, spese di ricerca dei 
dottorandi, etc.) consentono di svolgere le attività didattiche, di studio e ricerca dei dottorandi? 
Adeguatamente Motivare: 
OLTRE ALLE BORSE, L'ATENEO METTE A DISPOSIZIONE DELLA SCUOLA DEI FONDI CHE VANNO A INTEGRARE 
L'0RDINARIA ASSEGNAZIONE E VENGONO UTILIZZATI PER INCONTRI E SEMINARI, MISSIONI DEI DOTTORANDI, 
LOGISTICA E INFORMATICA, SPESE GENERALI. PER IL 2011 IL DOTTORATO HA AVUTO A DISPOSIZIONE € 10.000 
UTILIZZATI PER L'0RGANIZZAZIONE DI ATTIVITA' FORMATIVE E PER LE ATTIVITA' DEI DOTTORANDI, IN PARTICOLARE 
PER LA COPERTURA DI SPESE PER LA PARTECIPAZIONE, CON PRESENTAZIONE DI PAPERS, A CONVEGNI 
NAZIONALI E INTERNAZIONALI. 
 
Tenendo conto dei posti disponibili, ritiene che le infrastrutture a disposizione (biblioteche, laboratori, centri di calcolo, 
stabulari, centri di documentazione, etc) consentano l'adeguato svolgimento delle attività di studio e ricerca dei dottorandi? 
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Sì Motivare: 
I dottorandi hanno a diposizione le seguenti strutture operative e scientifiche: 
1. la biblioteca centrale dell'ateneo, la biblioteca G.Astengo e la videoteca dell'università Iuav; 2. il centro di servizi 
interdipartimentali di rilievo, cartografia ed elaborazione che al suo interno ospita un biblioteca, una cartoteca e una 
aerofototeca, 3. un'aula informatica, 4. un'aula attrezzata a disposizione dei candidati in attività con sede a Palazzo Badoer 
Valutazione complessiva: 

 
 
3° Requisito: previsione di un coordinatore responsabile dell'organizzazione del 
corso, di un collegio dei docenti e di tutori in numero proporzionato ai dottorandi e 
con documentata produzione scientifica nell'ultimo quinquennio nell'area di 
riferimento del corso 
Deve includere: 
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto all'adeguatezza della proporzione tra dottorandi e professori/tutori. 
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto all'adeguatezza della produzione scientifica di coordinatore e altri membri 
del CdD, con 
l'eventuale indicazione di casi di criticità o eccellenza. 
 
Stimare il rapporto tra dottorandi e docenti/tutori coinvolti nelle attività formative e di ricerca dei dottorandi del Corso di 
Dottorato 
 
Quanto è adeguata la proporzione tra dottorandi e docenti/tutori coinvolti nelle attività formative e di ricerca dei dottorandi 
del Corso di 
Dottorato? 
Adeguata Motivare: 
I dottorandi sono 8 per ogni ciclo, il collegio docenti è formato da 15 docenti di cui 8 sono docenti IUAV, 4 di altro ateneo italiano e 3 
esperti di altra qualificazione 
 
La produzione scientifica del Coordinatore nell'ultimo quinquennio offre sufficienti garanzie di qualità scientifica per 
numero e qualità delle pubblicazioni scientifiche, originalità dei contributi, natura dei prodotti dell'attività di ricerca, e 
riconoscimenti nazionali e internazionali dell'attività svolta? 
Sì Motivare: 
Il coordinatore ha pubblicato diversi contributi internazionali negli ultimi cinque anni, è stato membro di alcuni scientific boards 
internazionali e responsabile di gruppi di ricerca di interesse nazionale o internazionale. 
 
Quanto ritenete adeguata la produzione scientifica dei membri del Collegio dei Docenti? 
Adeguata Motivare: 
Dal 1991-92 (anno di attivazione del corso di dottorato) i componenti del collegio docenti sono stati titolari di 22 progetti di ricerca 
COFIN MIUR o EX 40% e di ricerche finanziate da progetti europei. La produzione scientifica dei membri del collegio docenti è valutata 
particolarmente qualificata in una università dove quest'area di ricerca è tradizionalmente forte. 
Valutazione complessiva: 

 
 
4° Requisito: possibilità di collaborazione con soggetti pubblici e privati, italiani e 
stranieri, che consenta ai dottorandi lo svolgimento di esperienze in un contesto di 
attività lavorative 
Deve includere: 
Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto all'adeguatezza delle collaborazioni con soggetti pubblici e privati, italiani e 
stranieri, che 
consentano ai dottorandi lo svolgimento di esperienze in un contesto di attività lavorative con indicazione di eventuali elementi di 
criticità e/o 
eccellenza. 
 
Il dottorato di ricerca consente ai dottorandi lo svolgimento di esperienze in un contesto di attività lavorative? 
Italia Sì Se sì, quali? 
Nel corso del 2° anno i candidati svolgono una esperienza di ricerca in strutture universitarie e non essenzialmente 
all'estero. 
Estero Sì Se sì, quali? 
Nel corso del II anno i candidati svolgono una esperienza di ricerca all'estero. A titolo indicativo si riporta l'elenco degli 
enti ed istituzioni universitarie e non presso le quali i dottorandi hanno svolto la loro attività (a partire dal VII CICLO): 
° Agence d'Urbanisme de l'Agglomeration Marseillaise (AGAM) 
° Aichi Shukutoku University 
° Techneische Universitaet Hamburg Harburg, Amburgo 
° Bartlett School of Planning (Ucl) 

 
° Università di Berkeley - San Francisco - Institute of Urban and Regional Planning 
° Bethnal Green City Challenge - Londra 
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° Birkbeck College (UL) 
° School of Planning - Faculty of Built Environment - Birmingham 
° Center for International Border Research della Queen's University of Belfast - Irlanda del Nord 
° CERNA Centro di Economia industriale dell'Ecole des Mines di Parigi 
° Institute for Technology and Society - Danish Technical University of Copenaghen 
° Department of the Environment (DOE) 
° Department of Geography della London School of Economics and Social Sciences 
° Dipartimento di Studi Ambientali interfacoltà dell'Univ. di Toronto 
° Direzione Generale Politica Generale, commissione Europea, Bruxelles 
° National Rivers Authority - Univ. of East Anglia - Norwich, Norfolk 
° School of Environmental Sciences - Univ. of East Anglia - Norwich, Norfolk 
° IEO/CRAP, Università di Rennes 
° Institut d'Estudis Metropolitans de Barcelona 
° City Life Museum - Johns Hopkins University - Baltimore 
° Facoltà di Architettura della Katholieke University, lEUVEN 
° London and South East Regional Planning Conference 
° London Planning Advisory Committee 
° London School of Economics 
° Municipalità di Porto Alegre - Dipartimento Municipale di Abitazione DEMHAB e di Vitoria - Projeto Terra 
° Naciones Unidas - Comision Economica para America Latina y el Caribe - Division de Desarollo Sostenibile y 
Asentamientos Humanos in Santiago del Cile 
° Natural Hazards Research and Applications Information Center - Centro di Ricerca dell'Insitute of Behavioral Science 
dell'University of Colorado, Boulder, Colorado 
° Nijmegen Centre for Border Research - Department of Human Geography - University of Nijmegen 
° OTB University of Technology of Delft 
° Urban Regeneration Unit - School of Planning - Oxford Polytechnic 
° School of Geography of Oxford University 
° Univ. del Paris - Sud 
° Pratt Institute Center for Community and Evironmental Development di Brooklyn - N.Y. 
° Projecbureau Vernieuwing Bijlmermeer Amsterdam 
° South Kerry Development Partnership (Count Kerry, Irlanda) 
° Tokyo Institute of Technology 
° Universitat autonoma de Barcelona 
° University of Chicago - Department of Sociology - U.S.A. 
° Facoltà di Scienze della Comunicazione dell'Università Complutense di Madrid 
° Universidad Nacional de Quilmes in Buenos Aires 
° Scuola Superiore di Architettura dell'Università Politecnica di Madrid 
° Department of Geography, University of Turku, Finlandia 
° University of Westminster - Department of Built Evnironment - Londra 
° Evnironment Department dell'Università di York - Inghilterra 
 
Esistono specifiche convenzioni con strutture di ricerca extra-universitarie (enti pubblici di ricerca, strutture private etc.) che 
prevedono attività di formazione e/o ricerca per i dottorandi? 
No 
Se sì indicare: 
a) tipologia 
dell'ente 
convenzionato 
Se Altro, specificare: 
b) natura del 
rapporto 
Se Altro, specificare: 
 
Esistono specifiche convenzioni con strutture che producono beni e servizi che prevedono attività di formazione e/o ricerca 
per i dottorandi? 
No 
Se sì indicare: 
a) tipologia 
dell'ente 
convenzionato 
Se Altro, specificare: 
b) natura del 
rapporto 
Se Altro, specificare: 
 
Il corso fornisce ai dottorandi opportunità di inserimento nel mondo del lavoro aggiuntive rispetto alla laurea? 
Sì Motivare: 
Al mese di dicembre 2011 hanno conseguito il titolo di dottore di ricerca 79 candidati. Di questi: alcuni sono strutturati 
all'università, alcuni sono titolari di assegni diricerca, alcuni docenti a contratto, altri svolgono attività di ricerca stabilmente in 
enti di ricerca non universitari, altri svolgono attività di ricerca come consulenti professionali. 

 
5° Requisito: Previsione di percorsi formativi orientati all'esercizio dell'attività di 
ricerca di alta qualificazione presso università, enti pubblici e soggetti privati 
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Deve includere: 
un giudizio relativo allo stato della didattica per ogni dottorato e alle forme adottate per iniziative didattiche comuni a più corsi. 
 
L'attività didattica è organizzata in modo strutturato e corrispondente alle esigenze formative? 
Sì, 
molto 
Motivare: 
Il corso di dottorato è organizzato nel seguente modo: 
- 1° anno: preparazione teorico - metodologica: seminario “interno” (iniziale: primi tre mesi) sul “frame” delle politiche (a partire da un 
lavoro di ricerca del candidato). Ciclo di seminari di presentazione di esperienze di ricerca e di politiche in Italia e all'estero (1° anno), da 
parte di attori e osservatori privilegiati. 
- 2° anno: esperienze di ricerca all'estero dei candidati da 3-6 mesi ad un anno, presso istituzioni universitarie e non 
3° anno: il candidato prepara la dissertazione, partecipa ai cicli seminariali in quanto lo interessano e rende conto periodicamente dello 
stato di avanzamento della sua ricerca. 
 
Viene svolta attività didattica in collaborazione con Dottorati affini della stessa sede? 
Sì 
 
In caso positivo, la collaborazione porta ad una migliore organizzazione dell'attività didattica? 
Sì Motivare: 
L'attività in collaborazione avviene nell'ambito delle iniziative comuni della scuola di dottorato. L'esito è positivo perchè migliorano le 
possibilità di scambio culturale all'interno della Scuola, e con altri corsi di dottorato italiani ed europei. 
 
Viene svolta attività didattica in collaborazione con Dottorati affini di altre sedi? 
Sì 
 
In caso positivo, la collaborazione porta ad una migliore organizzazione dell'attività didattica? 
Sì Motivare: 
I candidati delle diverse sedi di dottorato che fanno riferimento alle facoltà di architettura e di ingegneria italiane gestiscono 
autonomamente un'attività annuale di incontri seminariali inizialmente attivata dalle università di appartenenza. 
Il dottorato organizza annualmente un seminario di presentazione e discussione delle dissertazioni dei finalisti al premio nazionale per 
la 
migliore tesi di dottorato in urbanistica e affini. Al concorso, che è nazionale, partecipano normalmente tra i 20 e i 30 candidati che 
vengono esaminati da una giuria formata da appartenenti ai dipartimenti interessati delle università di Venezia, Milano, Roma e dala 
Società Italiana degli Urbanisti. La partecipazione al concorso da parte dei dottori è libera e volontaria. Il premio è stato istituito nel 2002 
e ha avuto complessivamente 5 edizioni: alla prima edizione i candidati del dottorato sono stati 2 e una ha vinto il premio, la II edizionale 
2 candidati finalisti erano usciti dal dottorato, alla III edizione uno dei candidati finalisti era del dottorato alla IV edizione 3 dei candidati 
finalisti erano del dottorato e uno di questi ha vinto il premio, alla V edizione 2 dei candidati finalisti erano del dottorato e una ha vinto il 
premio. 
 
L'attività formativa dei dottorandi porta ad un loro adeguato inserimento nella comunità scientifica internazionale di 
riferimento (docenza straniera, partecipazione a congressi e scuole nazionali e internazionali, stage, etc.)? 
Sì Motivare: 
Relazioni (accettate) dei candidati dell'ultimo quinquennio a seminari, convegni (nazionali e internazionali) 
2001 EURA European Urban Research Association 
Copenaghen 
2001 re-thinking the political in society and research Geography Graduate School, University of Tampere - Finlandia 
2002 AESOP PhD workshop University of Thessaly - Volos - Greece 
EURA “City images and urban regeneration 2002 Weimar 
INPUT 2003 (Conferenza nazionale su informatica e Pianificazione Urbana e territoriale Università di Pisa 
XXIV Conferenza italiana di Scienze Regionali 2003 Perugia 
4° network association of Eurpean Researchers on Urbanization in the south annual “Beyond the neo-liberal conensus on urban 
development: other voices form Europe and the south 2003 Universitè Denis Diderot - Parigi 
Third Joint Congress ACSP-AESOP 2003 Leuven - Belgio 
AESOP/ACSP Phd Workshop “Network Societies: a new context for Planning” 2003 University of Amsterdam Faculteit der Maatschappij 
-en Gedragswetenschappen 
XXV Conferenza Nazionale AISRE Novara 
AGILE 2004 Heraklion - Grecia 
AESOP 2004 Grenoble - Francia 
5° Convegno Nazionale della Rete Interdottorato in Urbanistica, Pianificazione Territoriale e Ambientale 2005 Reggio Calabria 
AESOP CONGRESS 2005 University of Technology Vienna 
Association of Borderland Studies Annual conference 2006, structures and narratives of border change, Centre for international borders 
research 2006 Belfast 
The Interpretive Practitioner 2006 University of Birmingham; 
2007 - XXI AESOP Conference. Planning for the risk society - dealing with uncertainty, cahallenging the future - Napoliti 11-14 luglio; 
2007 - VII convegno interdottorato - Palermo 3.4.5/ottobre 
 
L'organizzazione di soggiorni e stages presso strutture di ricerca è soddisfacente (Italia Estero)? 
Sì Motivare: 
Soddisfacente sia per la partecipazione dei dottorandi (fortemente consigliata) presso le strutture elencate ai punti precedenti, sia per la 
qualità dell'attività svolta, sia per la rilevanza e la qualificazione delle istituzioni di appoggio. 
Valutazione complessiva: 
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6° Requisito: Attivazione di sistemi di valutazione relativi alla permanenza dei 
requisiti, alla 
rispondenza del corso agli obbiettivi formativi, anche in relazione agli sbocchi 
professionali e al livello di formazione dei dottorandi 
Il dottorato prevede un sistema di valutazione rispetto a: 
a) rispondenza del corso agli obbiettivi formativi 
Sì 
b) livello di formazione dei dottori 
Sì 
c) sbocchi occupazionali dei dottori 
Sì 

 
 
RACCOMANDAZIONI CNVSU 
PARTE I 
 
Sono state realizzate iniziative per monitorare il livello di soddisfazione dei dottorandi negli ultimi due anni? 
Sì Se sì, quale strumento di monitoraggio viene impiegato?Seminari di discussione e di stati di 
avanzamento, presentati secondo un formato dato, e discusso con il collegio docenti; attribuzione di 
supervisor ad ogni dottorando con compiti di monitoraggio e controllo.E' inoltre in corso l'estensione dei servizi 
Almalaurea agli studenti del Terzo livello, pertanto al termine del loro percorso ai dottorandi verrà chesto di 
compilare un questionario sull'esperienza di dottorato. Il Nucleo di valutazione di ateneo, insieme alla scuola di 
dottorato, hanno realizzato un'indagine sullo stato occupazionale dei dottori e sulla soddisfazione nei riguardi 
del corso svolto e delle competenze acquisite. L'indagie è rivolta ai dottori di ricerca degli anni 2003-2011. 
 
Rispetto a cosa si valuta la soddisfazione? Rispetto a: 
formazione offerta 
, 
attività di ricerca 
, 
organizzazione del dottorato 
Se Altro, specificare: 
 
 
I finanziamenti dei gruppi di ricerca, in cui i dottorandi sono inseriti, consentono un livello qualitativo della ricerca: 
Buono Motivare: 
I dottorandi sono inseriti in progetti di ricerca nazionali ed europei 
 
Sono state intraprese iniziative per accrescere l'attrattività dei dottorati relativamente a studenti provenienti da altre sedi e/o 
studenti 
stranieri? 
Sì Se sì, quali? 
il dottorato è aperto alla partecipazione e di fatto attrae laureati di numerose sedi italiane sia della stessa 
disciplina che in altre discipline dei SSD interessati dal dottorato stesso (in misura minore studenti stranieri 
normalmente che hanno già conseguito un titolo di studio in italia). 
 
Il dottorato è aperto alla partecipazione di laureati 
C) di altre sedi e stranieri 

 
 
PARTE II 
 
Esiste un sistema di valutazione periodica dell'attività dei dottorandi e della loro produzione scientifica? 
Sì 
 
Se si, il sistema messo in opera consente una valutazione della qualificazione acquisita dal dottorando al termine del corso di 
studi? 

 
Sì Motivare: 
la valutazione è annuale.Il completamento dei corsi di dottorato di ricerca della Scuola prevede l'acquisizione 
di complessivi 180 crediti formativi universitari. L'acquisizione avviene all'atto del superamento delle verifiche 
di profitto relative ai passaggi d'anno e all'atto del superamento dell'esame finale per il conseguimento del 
titolo di dottore di ricerca. 
Esiste anche un monitoraggio degli esiti occupazionali. Si rinvia a quanto detto ai punti precedenti. 
 
Sono state intraprese iniziative per monitorare gli sbocchi occupazionali dei dottori di ricerca? 
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Sì Se sì, quali? 
Indagine sulla condizione occupazionale dei dottori di ricerca IUAV realizzata dal Nucleo di valutazione in 
collaborazione con la scuola di dottorato IUAV (vedi punti precedenti). Inoltre Iuav aderirà alle iniziative 
Almalaurea pertanto i dottori di ricerca saranno intervistati ad un anno dalla laurea per conoscere la loro 
situazione occupazionale. 
 
Queste iniziative consentono di esprimere una valutazione sull'efficacia professionale del dottorato? 
Sì Motivare: 
Le qualificazioni professionali dei dottori di ricerca sono da considerare positive. 
 
Il dottorato si avvale di appropriati strumenti per consentire rapporti internazionali? 
Sì 
Se sì, quali tra 
- collaborazioni con partner 
pubblici e privati stranieri 
, 
- docenti stranieri nel collegio dei 
docenti 
, 
- lezioni e seminari tenuti da 
docenti stranieri 
, 
- iscrizione studenti stranieri 
 
Se Altro, specificare: 
Sono state intraprese iniziative per assicurare la mobilità dei dottorandi? 
Sì 
Se sì, quali? 
- attività formative/ricerca svolte 
dagli studenti all'estero 
, 
- presenza in tesi in cotutela 
Se Altro, specificare: 
 
 
 
Scheda chiusa il 30/03/2012 12:16 
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RELAZIONE 2012 DOTTORATI DI RICERCA 
Codice: DOT0437385 

 
Dottorato: SCIENZE DEL DESIGN 
 
1° Requisito: Presenza nel collegio dei docenti di un congruo numero di professori 
e ricercatori dell'area scientifica di riferimento 
Deve includere: 
Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto alla presenza nel collegio dei docenti di un congruo numero di professori e 
ricercatori e la 
verifica che i dottorati, per la loro denominazione e per la composizione del collegio dei docenti, corrispondano a tematiche 
scientifiche 
sufficientemente ampie. 
 
Il numero di docenti presenti nel collegio e la sua composizione sono adeguati (in rapporto agli obbiettivi del dottorato, alle 
esigenze di multidisciplinarietà, alla qualificazione professionale dei dottorandi,etc.)? 
Sì Motivare: 
La compagine dei docenti è ricca e diversificata. Oltre ad un nucleo 
di docenti afferenti al settore scientifico disciplinare del Design 
(Icar 13) l'offerta didattica e culturale del dottorato è rafforzata 
da una serie di contributi provenienti da altre aree disciplinari. 
Dopo l'ingresso nello scorso anno di un consistente gruppo di docenti 
(Simona Morini, Laura Badalucco, Kristian Kloeckl, Gillian Crampton 
Smith, Alberto Bassi, Davide Rocchesso, Mario Lupano), l'adesione 
recente di Marco Bertozzi ha permesso di introdurre anche le 
competenze del cinema, e di avere una gamma articolata e ampia di 
competenza culturali e scientifiche 
 
Le tematiche scientifiche coperte dal dottorato sono sufficientemente ampie? 
Sì Motivare: 
Le tematiche scientifiche coprono uno spettro ampio di argomenti e discipline, sia sul piano teorico sia su quello sperimentale 
 
La denominazione del dottorato corrisponde all'ampiezza delle tematiche scientifiche? 
Sì Motivare: 
La scelta di titolare il dottorato "Scienze del Design" deriva proprio dalla necessità di dar conto dell'ampiezza delle tematiche 
scientifiche proprie della disciplina 
Valutazione complessiva: 
Ruotando attorno al nucleo disciplinare del design del prodotto e della comunicazione, la composizione del collegio rispecchia appieno 
anche le 
diverse anime culturali, disciplinari e tecniche che compongono i saperi del design. La partecipazione attiva al dottorato di docenti in 
aree contigue 
(design della moda) e di altre strettamente collegate al design (informatica, comunicazione, interazione, psicologia cognitiva ecc) rende 
il panorama 
teorico ricco e articolato 

 
 
2° Requisito: Disponibilità di adeguate risorse finanziarie e di specifiche strutture 
operative e scientifiche per il corso e per l'attività di studio e ricerca dei dottorandi 
Deve includere: 
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto alla disponibilità di adeguate risorse finanziarie tenendo anche conto delle 
condizioni 
relative al numero minimo di posti a bando e di posti coperti di borse previsto nel vigente regolamento del dottorato. 
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto alla disponibilità di strutture operative e scientifiche per il corso e per 
l'attività di studio e 
ricerca dei dottorandi. 
 
Il dottorato è in regola in rapporto alla condizione che il numero minimo di ammessi a ciascun dottorato non deve essere 
inferiore a tre e quello delle borse conferite dalla università non deve essere inferiore alla metà dei dottorandi? 
Sì Motivare: 
Il numero di ammessi è 6, Le borse conferite 3. 
 
La copertura dei posti con borsa (Borse di Ateneo, assegni, borse esterne) è adeguata o insufficiente? 
Adeguata Motivare: 
E' in corso un finanziamento FSE (per il ciclo XXIV) 
 
In quale misura le risorse disponibili per il funzionamento del dottorato (borse, spese di docenza, spese di ricerca dei 
dottorandi, etc.) consentono di svolgere le attività didattiche, di studio e ricerca dei dottorandi? 
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Sufficientemente 
 Motivare: 
Nel 2011 il dottorato ha avuto a disposizione €10.000 utilizzati per l'organizzazione di attività formative e spese per le attività di 
ricerca dei dottorandi 
 
Tenendo conto dei posti disponibili, ritiene che le infrastrutture a disposizione (biblioteche, laboratori, centri di calcolo, 
stabulari, centri di documentazione, etc) consentano l'adeguato svolgimento delle attività di studio e ricerca dei dottorandi? 
Sì Motivare: 
Valutazione complessiva: 
Le risorse a disposizione sono sufficienti per l'attività ordinaria 

 
 
3° Requisito: previsione di un coordinatore responsabile dell'organizzazione del 
corso, di un collegio dei docenti e di tutori in numero proporzionato ai dottorandi e 
con documentata produzione scientifica nell'ultimo quinquennio nell'area di 
riferimento del corso 
Deve includere: 
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto all'adeguatezza della proporzione tra dottorandi e professori/tutori. 
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto all'adeguatezza della produzione scientifica di coordinatore e altri membri 
del CdD, con 
l'eventuale indicazione di casi di criticità o eccellenza. 
 
Stimare il rapporto tra dottorandi e docenti/tutori coinvolti nelle attività formative e di ricerca dei dottorandi del Corso di 
Dottorato 
 
Quanto è adeguata la proporzione tra dottorandi e docenti/tutori coinvolti nelle attività formative e di ricerca dei dottorandi 
del Corso di 
Dottorato? 
Adeguata Motivare: 
Il collegio docenti è composto da 18 membri, docenti sia IUAV che di altri atenei italiani ed esteri. I dottorandi sono sei per ogni ciclo. 
 
La produzione scientifica del Coordinatore nell'ultimo quinquennio offre sufficienti garanzie di qualità scientifica per 
numero e qualità delle pubblicazioni scientifiche, originalità dei contributi, natura dei prodotti dell'attività di ricerca, e 
riconoscimenti nazionali e internazionali dell'attività svolta? 
Sì Motivare: 
 
Quanto ritenete adeguata la produzione scientifica dei membri del Collegio dei Docenti? 
Adeguata  
Motivare: 
I componenti del collegio e il coordinatore del dottorato in Scienze del Design hanno un'ottima produzione scientifica riconosciuta a 
livello internazionale 
Valutazione complessiva: 
Il requisito è soddisfatto 

 
 
4° Requisito: possibilità di collaborazione con soggetti pubblici e privati, italiani e 
stranieri, che consenta ai dottorandi lo svolgimento di esperienze in un contesto di 
attività lavorative 
Deve includere: 
Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto all'adeguatezza delle collaborazioni con soggetti pubblici e privati, italiani e 
stranieri, che 
consentano ai dottorandi lo svolgimento di esperienze in un contesto di attività lavorative con indicazione di eventuali elementi di 
criticità e/o 
eccellenza. 
 
Il dottorato di ricerca consente ai dottorandi lo svolgimento di esperienze in un contesto di attività lavorative? 
Italia No Se sì, quali? 
Estero No Se sì, quali? 
 
Esistono specifiche convenzioni con strutture di ricerca extra-universitarie (enti pubblici di ricerca, strutture private 
etc.) che prevedono attività di formazione e/o ricerca per i dottorandi? 
No 
 
Se sì indicare: 
a) tipologia dell'ente 
convenzionato 
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Se Altro, 
specificare: 
b) natura del rapporto Se Altro, 
specificare: 
 
Esistono specifiche convenzioni con strutture che producono beni e servizi che prevedono attività di formazione e/o ricerca 
per i dottorandi? 
No 
Se sì indicare: 
a) tipologia dell'ente 
convenzionato 
Se Altro, 
specificare: 
b) natura del rapporto Se Altro, 
specificare: 
 
Il corso fornisce ai dottorandi opportunità di inserimento nel mondo del lavoro aggiuntive rispetto alla laurea? 
Sì Motivare: 
si entra più facilmente in rapporto con i grandi centri internazionali di ricerca 

 
 
5° Requisito: Previsione di percorsi formativi orientati all'esercizio dell'attività di 
ricerca di alta qualificazione presso università, enti pubblici e soggetti privati 
Deve includere: 
un giudizio relativo allo stato della didattica per ogni dottorato e alle forme adottate per iniziative didattiche comuni a più corsi. 
 
L'attività didattica è organizzata in modo strutturato e corrispondente alle esigenze formative? 
Sì, 
molto 
Motivare: 
L'organizzazione dell'attività didattica corrisponde alle esigenze formative, che prevedono un'alternanza di lezioni propedeutiche, 
esperienze seminariali e partecipazione ad attività organizzate finalizzate all'apprendimento del fare ricerca, in particolare collegate alle 
unità di ricerca di Ateneo, ma anche a ricerche sviluppate presso centri di ricerca e istituzioni con le quali il dottorato in Scienze del 
Design è collegato (Civen-Veneto Nanotech, Unindustria Treviso, Confidustria Venezia, Fondazione Snaidero) 
 
Viene svolta attività didattica in collaborazione con Dottorati affini della stessa sede? 
Sì 
 
In caso positivo, la collaborazione porta ad una migliore organizzazione dell'attività didattica? 
Sì Motivare: 
consente un ampliamento e una differenziazione dell'offerta didattica 
 
Viene svolta attività didattica in collaborazione con Dottorati affini di altre sedi? 
Sì 
 
In caso positivo, la collaborazione porta ad una migliore organizzazione dell'attività didattica? 
Sì Motivare: 
la collaborazione si inserisce nelle attività di coordinamento dei dottorati di design italiani (Conferenza dei presidi di Design) e pertanto 
garantisce una circolarità dell'insegnamento che viene offerto dalle diverse sedi a tutti i dottorandi italiani. 
 
L'attività formativa dei dottorandi porta ad un loro adeguato inserimento nella comunità scientifica internazionale di 
riferimento (docenza straniera, partecipazione a congressi e scuole nazionali e internazionali, stage, etc.)? 
Sì Motivare: 
Il dottorato in scienze del design favorisce un adeguato inserimento nella comunità scientifica internazionale, sia attraverso il contributo 
dei docenti stranieri facenti parte del collegio, sia di quelli del collegio allargato che provengono da tutto il mondo, sia attraverso rapporti 
con centri di ricerca e università internazionali. In questo momento sono attive collaborazioni con università presso le quali i dottorandi 
possono svolgere soggiorni di studio e avere altre forme di scambio e collaborazione: 
- Bauhaus Universität Weimar (Germania) 
- University of Illinois at Chicago UIC (USA) 
- Massachusetts Institute of Technology MIT (Boston - USA) 
- Rochester Institute of Technology (Rochester New York - USA) 
- National Institute of design di Ahmedabad (India) 
- Indian Institute of technology di Bombay (India) 
- Escuela Nacional de Experimentación y Realización Cinematografia ENERC (Argentina) 
 
L'organizzazione di soggiorni e stages presso strutture di ricerca è soddisfacente (Italia Estero)? 
Sì Motivare: 
Valutazione complessiva: 
L'attività è complessivamente ben orientata e garantisce circolazione nelle diverse sedi universitarie e di altri enti e istituzioni. 
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6° Requisito: Attivazione di sistemi di valutazione relativi alla permanenza dei 
requisiti, alla 
rispondenza del corso agli obbiettivi formativi, anche in relazione agli sbocchi 
professionali e al livello di formazione dei dottorandi 
 
Il dottorato prevede un sistema di valutazione rispetto a: 
a) rispondenza del corso agli obbiettivi formativi 
Sì 
b) livello di formazione dei dottori 
Sì 
c) sbocchi occupazionali dei dottori 
Sì 

 
 
RACCOMANDAZIONI CNVSU 
PARTE I 
 
Sono state realizzate iniziative per monitorare il livello di soddisfazione dei dottorandi negli ultimi due anni? 
Sì Se sì, quale strumento di monitoraggio viene impiegato?I dottori di ricerca dell'ateneo degli anni 2003-11 
sono stati intervistati dal Nucleo di valutazione in collaborazione con la Scuola di dottorato, in merito sia allo 
stato lavorativo che all'utilizzo delle competenze acquisite e della soddisfazione per il corso svolto. 
A regime IUAV aderirà alle iniziative Almalaurea che prevedono un questionario al dottorando al termine del 
percorso di studio. 
 
Rispetto a cosa si valuta la soddisfazione? Rispetto a: 
formazione offerta 
, 
attività di ricerca 
, 
organizzazione del dottorato 
Se Altro, specificare: 
 
 
I finanziamenti dei gruppi di ricerca, in cui i dottorandi sono inseriti, consentono un livello qualitativo della ricerca: 
Buono Motivare: 
i finanziamenti consentono un buon livello di ricerca 
 
Sono state intraprese iniziative per accrescere l'attrattività dei dottorati relativamente a studenti provenienti da altre sedi e/o 
studenti 
stranieri? 
Sì Se sì, quali? 
L'informazione e la circolazione attraverso il tutoraggio assicurato da docenti di università straniere 
garantiscono una quota annua di due o tre stranieri, spesso con borsa. 
Ogni anno vengono banditi 2 posti in sovrannumero per studenti stranieri in possesso di borse di studio del 
Ministero degli Affari Esteri o di altre borse a qualunque titolo conferite, 
 
Il dottorato è aperto alla partecipazione di laureati 
C) di altre sedi e stranieri 

 
 
PARTE II 
 
Esiste un sistema di valutazione periodica dell'attività dei dottorandi e della loro produzione scientifica? 
Sì 
 
Se si, il sistema messo in opera consente una valutazione della qualificazione acquisita dal dottorando al termine del corso di 
studi? 
Sì Motivare: 
Il completamento dei corsi di dottorato di ricerca della Scuola prevede l'acquisizione di complessivi 180 crediti 
formativi universitari. L'acquisizione avviene all'atto del superamento delle verifiche di profitto relative ai 
passaggi d'anno e all'atto del superamento dell'esame finale per il conseguimento del titolo di dottore di 
ricerca. 
Conferenza triennale del collegio interno ed esterno sugli orientamenti ed esiti del dottorato, relazione annuale 
del coordinatore 
 
Sono state intraprese iniziative per monitorare gli sbocchi occupazionali dei dottori di ricerca? 
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Sì Se sì, quali? 
specifica indagine annuale sullo stato occupazionale dei dottori IUAV (vedi punti precedenti). 
L'ateneo aderirà ad Almalaurea che prevede di itnervistare i dottori di ricerca ad un anno dal conseguimento 
del titolo per conoscere il loro stato occupazionale. 
 
Queste iniziative consentono di esprimere una valutazione sull'efficacia professionale del dottorato? 
Sì Motivare: 
consentono di verificare il tipo e i livelli di collocazione dei dottori sul mercato del lavoro 
 
Il dottorato si avvale di appropriati strumenti per consentire rapporti internazionali? 
Sì 
Se sì, quali tra 
- collaborazioni con partner 
pubblici e privati stranieri 
, 
- docenti stranieri nel collegio dei 
docenti 
, 
- lezioni e seminari tenuti da 
docenti stranieri 
, 
- iscrizione studenti stranieri 
Se Altro, specificare: 
 
Sono state intraprese iniziative per assicurare la mobilità dei dottorandi? 
Sì 
Se sì, quali? 
- attività formative/ricerca svolte 
dagli studenti all'estero 
, 
- attività formative/ricerca svolte 
da studenti stranieri nel proprio 
ateneo 
Se Altro, specificare: 
 
 
 
 
Scheda chiusa il 30/03/2012 12:18 
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RELAZIONE 2012 DOTTORATI DI RICERCA 
Codice: DOT0337737 

Dottorato: STORIA DELL'ARCHITETTURA E DELL'URBANISTICA 
 
 
1° Requisito: Presenza nel collegio dei docenti di un congruo numero di professori 
e ricercatori dell'area scientifica di riferimento 
Deve includere: 
Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto alla presenza nel collegio dei docenti di un congruo numero di professori e 
ricercatori e la 
verifica che i dottorati, per la loro denominazione e per la composizione del collegio dei docenti, corrispondano a tematiche 
scientifiche 
sufficientemente ampie. 
 
Il numero di docenti presenti nel collegio e la sua composizione sono adeguati (in rapporto agli obbiettivi del dottorato, alle 
esigenze di multidisciplinarietà, alla qualificazione professionale dei dottorandi,etc.)? 
Sì Motivare: 
Il numero dei docenti e la composizione del collegio sono perfettamente adeguati in rapporto all'obbiettivo del dottorato. Il dottorato è 
monodisciplinare (storia dell'architettura) e i docenti sono per la maggior parte storici dell'architettura (ICAR 18). Il collegio comprende 
però anche alcuni noti storici dell'arte o studiosi di discipline affini allo scopo di garantire un utile confronto interdisciplinare. 
 
Le tematiche scientifiche coperte dal dottorato sono sufficientemente ampie? 
Sì Motivare: 
Il collegio docenti comprende studiosi in storia dell'architettura dall'età antica a quella contemporanea, seminari e tesi riguardano in 
particolare temi di architettura moderna e contemporanea in alcune motivate occasioni anche temi di architettura antica e medievale. 
Attenzione è prestata anche alla storia della città e dell'urbanistica. 
 
La denominazione del dottorato corrisponde all'ampiezza delle tematiche scientifiche? 
Sì Motivare: 
La tematica scientifica è la storia dell'architettura, la denominazione del dottorato è Dottorato in storia dell'architettura e dell'urbanistica 
(quest'ultima considerabile parte della storia dell'architettura) 
Valutazione complessiva: 

 
2° Requisito: Disponibilità di adeguate risorse finanziarie e di specifiche strutture 
operative e scientifiche per il corso e per l'attività di studio e ricerca dei dottorandi 
Deve includere: 
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto alla disponibilità di adeguate risorse finanziarie tenendo anche conto delle 
condizioni 
relative al numero minimo di posti a bando e di posti coperti di borse previsto nel vigente regolamento del dottorato. 
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto alla disponibilità di strutture operative e scientifiche per il corso e per 
l'attività di studio e 
ricerca dei dottorandi. 
 
Il dottorato è in regola in rapporto alla condizione che il numero minimo di ammessi a ciascun dottorato non deve essere 
inferiore a tre e quello delle borse conferite dalla università non deve essere inferiore alla metà dei dottorandi? 
Sì Motivare: 
Si riporta qui di seguito il numero degli ammessi e il nuero dei posti coperti da borsa di studio: 
27° ciclo; ammessi 8, borse 4 
26° ciclo: ammessi 5, borse 3 
25° ciclo: ammessi 6, borse 3 
24° ciclo: ammessi 6, borse 4 (di cui una FSE) 
22° ciclo: 6 
 
La copertura dei posti con borsa (Borse di Ateneo, assegni, borse esterne) è adeguata o insufficiente? 
Adeguata Motivare: 
E' stato verificato che il numero di candidati annualmente meritevoli di accedere al dottorato è di circa sei-sette, si ritiene 
auspicabile che tutti i posti vengano assegnati con borsa.Si ritiene che l'incremento almeno di una borsa possa assolvere in 
parte a questa condizione. 
 
In quale misura le risorse disponibili per il funzionamento del dottorato (borse, spese di docenza, spese di ricerca dei 
dottorandi, etc.) consentono di svolgere le attività didattiche, di studio e ricerca dei dottorandi? 
Sufficientemente Motivare: 
Le risorse disponibili oltre alle borse sono sufficienti a garantire attività seminariali di docenti esterni e a contribuire - molto 
parzialmente - alle spese per viaggi di studio. Nel 2011 il dottorato ha avuto a disposizione €10.000 
 
Tenendo conto dei posti disponibili, ritiene che le infrastrutture a disposizione (biblioteche, laboratori, centri di calcolo, 
stabulari, centri di documentazione, etc) consentano l'adeguato svolgimento delle attività di studio e ricerca dei dottorandi? 
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Sì Motivare: 
Le biblioteche dell'ateneo, e in particolare la biblioteca specializzata del dipartimento di storia dell'architettura garantisce 
strumenti bibliografici adeguati. 
Valutazione complessiva: 

 
3° Requisito: previsione di un coordinatore responsabile dell'organizzazione del 
corso, di un collegio dei docenti e di tutori in numero proporzionato ai dottorandi e 
con documentata produzione scientifica nell'ultimo quinquennio nell'area di 
riferimento del corso 
Deve includere: 
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto all'adeguatezza della proporzione tra dottorandi e professori/tutori. 
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto all'adeguatezza della produzione scientifica di coordinatore e altri membri 
del CdD, con 
l'eventuale indicazione di casi di criticità o eccellenza. 
 
Stimare il rapporto tra dottorandi e docenti/tutori coinvolti nelle attività formative e di ricerca dei dottorandi del Corso di 
Dottorato 
 
Quanto è adeguata la proporzione tra dottorandi e docenti/tutori coinvolti nelle attività formative e di ricerca dei dottorandi 
del Corso di Dottorato? 
Adeguata Motivare: 
A fronte di un numero di 18 dottorandi in corso e 3 in proroga di tesi, il collegio è composto da 16 docenti, e in alcuni casi le tesi sono 
seguite anche da docenti o studiosi non appartenenti al collegio. 
 
La produzione scientifica del Coordinatore nell'ultimo quinquennio offre sufficienti garanzie di qualità scientifica per 
numero e qualità delle pubblicazioni scientifiche, originalità dei contributi, natura dei prodotti dell'attività di ricerca, e 
riconoscimenti nazionali e internazionali dell'attività svolta? 
Sì Motivare: 
Pubblicazioni presso importanti case editrici internazionali di architettura, 
recensite su riviste specialistiche internazionali. 
 
Quanto ritenete adeguata la produzione scientifica dei membri del Collegio dei Docenti? 
Adeguata Motivare: 
Il collegio comprende alcuni dei principali studiosi internazionali di storia dell'architettura, con una produzione scientifica cospicua e di 
eccezionale livello. 
Valutazione complessiva: 

 
4° Requisito: possibilità di collaborazione con soggetti pubblici e privati, italiani e 
stranieri, che consenta ai dottorandi lo svolgimento di esperienze in un contesto di 
attività lavorative 
Deve includere: 
Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto all'adeguatezza delle collaborazioni con soggetti pubblici e privati, italiani e 
stranieri, che 
consentano ai dottorandi lo svolgimento di esperienze in un contesto di attività lavorative con indicazione di eventuali elementi di 
criticità e/o 
eccellenza. 
 
Il dottorato di ricerca consente ai dottorandi lo svolgimento di esperienze in un contesto di attività lavorative? 
Italia Sì Se sì, quali? 
L'attività lavorativa per la quale i dottorandi sono formati è la ricerca. I luoghi deputati, verso i quali i dottorandi 
vengono indirizzati, sono dunque istituti di ricerca, archivi, biblioteche. Si tratta dei principali istituti italiani, 
università, biblioteche statali, archivi di stato. 
Estero Sì Se sì, quali? 
Come in Italia. Istituti di ricerca come la biblioteca Hertziana (Max Planck Institut) a Roma, Biblioteca apostolica 
vaticana, Columbia University New York City, Università di Cambridge, università di Oxford. 
 
Esistono specifiche convenzioni con strutture di ricerca extra-universitarie (enti pubblici di ricerca, strutture private etc.) che 
prevedono attività di formazione e/o ricerca per i dottorandi? 
Sì 
Se sì indicare: 
a) tipologia 
dell'ente 
convenzionato 
Altro Se Altro, specificare: 
convenzione con il Centro studi Leon Battista Alberti di Mantova 
b) natura del 
rapporto 
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collaborazioni 
di ricerca 
Se Altro, specificare: 
 
Esistono specifiche convenzioni con strutture che producono beni e servizi che prevedono attività di formazione e/o ricerca 
per i 
dottorandi? 
No 
Se sì indicare: 
a) tipologia 
dell'ente 
convenzionato 
Se Altro, specificare: 
b) natura del 
rapporto 
Se Altro, specificare: 
 
Il corso fornisce ai dottorandi opportunità di inserimento nel mondo del lavoro aggiuntive rispetto alla laurea? 
Sì Motivare: 
Circa il 60% dei dottori di ricerca lavora o collabora a vario titolo con l'università: il 30% dei dottori di ricerca sono ricercatori o 
professori di ruolo presso le università (11 italiane e 5 straniere), il 10% sono professori a contratto, il 20% sono titolari di 
assegni/contratti di ricerca o borse di studio presso Iuav o altre università o istituti di ricerca 

 
 
5° Requisito: Previsione di percorsi formativi orientati all'esercizio dell'attività di 
ricerca di alta qualificazione presso università, enti pubblici e soggetti privati 
Deve includere: 
un giudizio relativo allo stato della didattica per ogni dottorato e alle forme adottate per iniziative didattiche comuni a più corsi. 
 
L'attività didattica è organizzata in modo strutturato e corrispondente alle esigenze formative? 
Sì, 
molto 
Motivare: 
L'attività è organizzata con seminari annuali, cicli di conferenze, esposizioni sullo stato delle ricerche con discussione alla presenza del 
collegio e di studiosi esterni, viaggi di studio. 
 
Viene svolta attività didattica in collaborazione con Dottorati affini della stessa sede? 
Sì 
 
In caso positivo, la collaborazione porta ad una migliore organizzazione dell'attività didattica? 
Sì Motivare: 
La attività svolte in collaborazione con gli altri dottorati afferenti alla Scuola di dottorato Iuav consentono un utile confronto tra le 
discipline 
e una indispensabile riflessione sulle specifiche finalità della ricerca, sul comune tema del progetto in architettura. 
 
Viene svolta attività didattica in collaborazione con Dottorati affini di altre sedi? 
Sì 
 
In caso positivo, la collaborazione porta ad una migliore organizzazione dell'attività didattica? 
Sì Motivare: 
si tratta di scambi non sistematici ma motivati da occasioni di studio comuni, e per questo dunque in genere proficui. 
 
L'attività formativa dei dottorandi porta ad un loro adeguato inserimento nella comunità scientifica internazionale di 
riferimento (docenza straniera, partecipazione a congressi e scuole nazionali e internazionali, stage, etc.)? 
Sì Motivare: 
oltre alla presenza di docenti stranieri nel collegio, il dottorato si avvale come esperti esterni di un gruppo di studiosi italiani e stranieri. Il 
dottorato sollecita la scelta di co-tutors esterni. Il dottorato invita sistematicamente a tutte le discussioni sulle ricerche studiosi di chiara 
fama italiani e stranieri. 
 
L'organizzazione di soggiorni e stages presso strutture di ricerca è soddisfacente (Italia Estero)? 
Sì Motivare: 
quando la ricerca lo rende necessario i dottorandi operano in strutture di ricerca italiane e/o straniere, in modo del tutto soddisfacente. 
Valutazione complessiva: 

 
 
6° Requisito: Attivazione di sistemi di valutazione relativi alla permanenza dei 
requisiti, alla 
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rispondenza del corso agli obbiettivi formativi, anche in relazione agli sbocchi 
professionali e al livello di formazione dei dottorandi 
 
Il dottorato prevede un sistema di valutazione rispetto a: 
a) rispondenza del corso agli obbiettivi formativi 
Sì 
b) livello di formazione dei dottori 
Sì 
c) sbocchi occupazionali dei dottori 
Sì 

 
 
RACCOMANDAZIONI CNVSU 
PARTE I 
 
Sono state realizzate iniziative per monitorare il livello di soddisfazione dei dottorandi negli ultimi due anni? 
Sì Se sì, quale strumento di monitoraggio viene impiegato?Contatto diretto e quotidiano tra docenti e 
dottorandi, favorito dal numero ridotto dei dottorandi e dalla presenza costante dei docenti. Partecipazione di 
due dottorandi alle sedute del collegio docenti. I dottorandi sono eletti dai loro colleghi. 
Inoltre è prevista l'adesione dell'ateneo ai servizi Almalaurea pertanto i dottorandi dovranno compilare un 
questionario di valutazione dell'esperienza di dottorato. 
 
Rispetto a cosa si valuta la soddisfazione? Rispetto a: 
tutor 
, 
formazione offerta 
, 
attività di ricerca 
, 
organizzazione del dottorato 
, 
aule attrezzature 
, 
servizi 
Se Altro, specificare: 
 
I finanziamenti dei gruppi di ricerca, in cui i dottorandi sono inseriti, consentono un livello qualitativo della ricerca: 
Buono Motivare: 
Più per l'impegno e la disponibilità delle persone. 
 
Sono state intraprese iniziative per accrescere l'attrattività dei dottorati relativamente a studenti provenienti da altre sedi e/o 
studenti 
stranieri? 
Sì Se sì, quali? 
esami di accesso imparziali, presenza di docenti stranieri all'interno del collegio docenti e nel Comitato di 
esperti esterni. Possibilità di scrivere la tesi in una lingua diversa dall'Italiano, previa autorizzazione del 
Collegio. Ogni anno vengono inoltre banditi 2 posti in sovrannumero per studenti stranieri in possesso di borse 
di studio del Ministero degli Affari Esteri o di altre borse a qualunque titolo conferite. 
 
Il dottorato è aperto alla partecipazione di laureati 
C) di altre sedi e stranieri 

 
 
PARTE II 
 
Esiste un sistema di valutazione periodica dell'attività dei dottorandi e della loro produzione scientifica? 
Sì 
 
Se si, il sistema messo in opera consente una valutazione della qualificazione acquisita dal dottorando al termine del corso di 
studi? 
Sì Motivare: 
Scheda annuale comprendente curriculum e elenco delle attività svolte; verifica periodica sullo stato di 
avanzamento delle tesi; verifica complessiva di metà ciclo, discussione finale della tesi. 
Inoltre dal 25° ciclo il completamento dei corsi di dottorato di ricerca della Scuola prevede l'acquisizione di 
complessivi 180 crediti formativi universitari.L'acquisizione avviene all'atto di superamento delle verifiche di 
profitto relative ai passaggi d'anno e all'atto del superamento dell'esame finale per il conseguimento del titolo 
di dottore di ricerca. 
 
Sono state intraprese iniziative per monitorare gli sbocchi occupazionali dei dottori di ricerca? 
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Sì Se sì, quali? 
Indagine del Nucleo di valutazione, in collaborazione con la Scuola di dottorato IUAV, sulla condizione 
occupazionale dei dottori di ricerca degli anni 2003-11. 
A regime la condizione occupazionale dei dottori sarà monitorata attraverso le indagini Almalaurea (intervista 
ai dottori di ricerca ad un anno dal conseguimento del titolo). 
 
Queste iniziative consentono di esprimere una valutazione sull'efficacia professionale del dottorato? 
Sì Motivare: 
Ne risulta che una percentuale significativa di dottori di ricerca ha trovato occupazione nell'ambito delle attività 
di ricerca, accademiche e istituzionali per cui sono stati formati. 
 
Il dottorato si avvale di appropriati strumenti per consentire rapporti internazionali? 
Sì 
Se sì, quali tra 
- convenzioni con università 
straniere 
, 
- collaborazioni con partner 
pubblici e privati stranieri 
, 
- docenti stranieri nel collegio dei 
docenti 
, 
- lezioni e seminari tenuti da 
docenti stranieri 
, 
- iscrizione studenti stranieri 
, 
altro (specificare) 
Se Altro, specificare: 
convenzione con la Columbia University New York 
 
Sono state intraprese iniziative per assicurare la mobilità dei dottorandi? 
Sì 
Se sì, quali? 
- attività formative/ricerca svolte 
dagli studenti all'estero 
, 
- attività formative/ricerca svolte 
da studenti stranieri nel proprio 
ateneo 
, 
- presenza in tesi in cotutela 
, 
altro (specificare) 
Se Altro, specificare: 
tutors internazionali, contributo alle spese 
 
Scheda chiusa il 30/03/2012 12:22 
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RELAZIONE 2012 DOTTORATI DI RICERCA 
Codice: DOT0937809 

Dottorato: TEORIA E STORIA DELLE ARTI 
 
 
1° Requisito: Presenza nel collegio dei docenti di un congruo numero di professori 
e ricercatori dell'area scientifica di riferimento 
Deve includere: 
Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto alla presenza nel collegio dei docenti di un congruo numero di professori e 
ricercatori e la verifica che i dottorati, per la loro denominazione e per la composizione del collegio dei docenti, corrispondano a 
tematiche scientifiche sufficientemente ampie. 
 
Il numero di docenti presenti nel collegio e la sua   composizione sono adeguati (in rapporto agli obbiettivi del dottorato, alle 
esigenze di multidisciplinarietà, alla qualificazione professionale dei dottorandi, etc.)? 
Sì Motivare: 
 
Le tematiche scientifiche coperte dal dottorato sono sufficientemente ampie? 
Sì Motivare: 
 
La denominazione del dottorato corrisponde all'ampiezza delle tematiche scientifiche? 
Sì Motivare: 
Valutazione complessiva Il collegio docenti è formato da 15 professori dell'ateneo, due professori di altro ateneo e conta 4 esperti di 
alta qualificazione e 4 tutor. 
Il Nucleo ritiene pertanto che il requisito sia soddisfatto. 
 
 

2° Requisito: Disponibilità di adeguate risorse finanziarie e di specifiche strutture 
operative e scientifiche per il corso e per l'attività di studio e ricerca dei dottorandi 
Deve includere: 
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto alla disponibilità di adeguate risorse finanziarie tenendo anche conto delle 
condizioni 
relative al numero minimo di posti a bando e di posti coperti di borse previsto nel vigente regolamento del dottorato. 
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto alla disponibilità di strutture operative e scientifiche per il corso e per 
l'attività di studio e 
ricerca dei dottorandi. 
 
Il dottorato è in regola in rapporto alla condizione che il numero minimo di ammessi a ciascun dottorato non deve essere 
inferiore a tre e quello delle borse conferite dalla università non deve essere inferiore alla metà dei dottorandi? 
Sì Motivare: 
 
La copertura dei posti con borsa (Borse di Ateneo, assegni, borse esterne) è adeguata o insufficiente? 
Adeguata Motivare: 
 
In quale misura le risorse disponibili per il funzionamento del dottorato (borse, spese di docenza, spese di ricerca dei 
dottorandi, etc.) consentono di svolgere le attività didattiche, di studio e ricerca dei dottorandi? 
Sufficientemente  
Motivare: 
 
Tenendo conto dei posti disponibili, ritiene che le infrastrutture a disposizione (biblioteche, laboratori, centri di calcolo, 
stabulari, centri di documentazione, etc) consentano l'adeguato svolgimento delle attività di studio e ricerca dei dottorandi? 
Sì  
Motivare: 
 
 
Valutazione complessiva: 
Le attività dei dottorati sono organizzate all'interno di una scuola di dottorato di ateneo che dispone di una sede, Palazzo Badoer a 
Venezia, dedicata esclusivamente. 
 
 

3° Requisito: previsione di un coordinatore responsabile dell'organizzazione del 
corso, di un collegio dei docenti e di tutori in numero proporzionato ai dottorandi e 
con documentata produzione scientifica nell'ultimo quinquennio nell'area di 
riferimento del corso 
Deve includere: 
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto all'adeguatezza della proporzione tra dottorandi e professori/tutori. 
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- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto all'adeguatezza della produzione scientifica di coordinatore e altri membri 
del CdD, con 
l'eventuale indicazione di casi di criticità o eccellenza. 
Stimare il rapporto tra dottorandi e docenti/tutori coinvolti nelle attività formative e di ricerca dei dottorandi del Corso di 
Dottorato 
 
Quanto è adeguata la proporzione tra dottorandi e docenti/tutori coinvolti nelle attività formative e di ricerca dei dottorandi 
del Corso di Dottorato? 
 
Adeguata Motivare: 
 
 
La produzione scientifica del Coordinatore nell'ultimo quinquennio offre sufficienti garanzie di qualità scientifica per 
numero e qualità delle pubblicazioni scientifiche, originalità dei contributi, natura dei prodotti dell'attività di ricerca, e 
riconoscimenti nazionali e internazionali dell'attività svolta? 
Sì Motivare: 
CALABI DONATELLA. (2003). Definire il limite a Venezia in età moderna. In: GUIDO ZUCCONI. I limiti di Venezia. (pp. 7-13). 
VENEZIA: Insula. 
CALABI DONATELLA. (2003). I beni architettonici ebraici in Italia. Le sinagoghe, i ghetti, i cimiteri. In: MAURO PERANI. I beni 
architettonicoi ebraici in Italia. (pp. 39-46). RAVENNA: Longo ed. 
CALABI DONATELLA. (2003). La rappresentazione del paesaggio urbano come strumento di governo: Venezia e il suo Stato da mar 
fra XVI e XVIII secolo. In: FRANCESCA BOCCHI, ROSA SMURRA. Imago urbis. (pp. 505-518). ROMA: Viella. 
CALABI, CALABI DONATELLA. (2003). La fotografia e la formazione di architetto. In: TIZIANA SERENA. Fra le carte della fotografia. 
inventario dell'archivio Paolo Costantini (1959-1997). (pp. 17-22). PISA: Scuola Normale Superiore. 
CALABI DONATELLA. (2004). E Pole sten proime Anagennese. ATHENS: Savvalas (GREECE). 
CALABI DONATELLA. (2004). The market and the city. LONDON: Ashgate (UNITED KINGDOM). 
CALABI DONATELLA. (2004). Toponomastica cittadina e funzioni urbane. In: AA.VV. Le città leggibili. La toponomastica urbana tra 
passato e presente. (pp. 27-44). PERUGIA. 
CALABI DONATELLA. (2005). LA LONGUE HISTOIRE DE LA REGULARITÉ DES VILLES NOUVELLES. ECDJ. ISSN: 0874-6168. 
CALABI DONATELLA. (2005). Storia della città: Età contemporanea, VENEZIA: Marsilio. 
CALABI DONATELLA. (2006). Città. In: NUOVA INFORMAZIONE BIBLIOGRAFICA. (vol. N°2, pp. 221-236). BOLOGNA: IL MULINO. 
CALABI DONATELLA. (2006). FOREIGNERS AND THE CITY: AN HISTOTRIOGRAPHICAL EXPLORATION FOR THE EARLY 
MODERN PERIOD, NOTA DI LAVORO, MILANO, FONDAZIONE ENRICO MATTEI. Atti della Fondazione Mattei. 2006. (vol. 
settembre, pp. 1-33). 
CALABI DONATELLA. (2006). Venezia in fumo. Di DONATELLA CALABI, ENNIO CONCINA, ELENA SVALDUZ, STEFANO ZAGGIA, 
ADRIANA PELLIZON, ROSSELLA VIVANTE. BERGAMO: LEADING ED. 
CALABI, DONATELLA, CALABI DONATELLA. (2006). Città. NUOVA INFORMAZIONE BIBLIOGRAFICA. vol. 2, pp. 21-36 
CALABI DONATELLA. (2007). Cities and Cultural Exchange in Europe, 1400-1700, edited by Donatella Calabi & Stephen Turk 
Christensen, Cambridge. University Press 
CALABI DONATELLA. (2007). La città cosmopolita, in "Città e storia". Di AA.VV. (vol. 1, pp. 3-252). ROMA: CROMA 
CALABI DONATELLA. (2008). Il mercante patrizio. Palazzi e botteghe nell'Europa del Rinascimento. (pp. VIII + 1-XIII-18). MILANO: 
Bruno Mondadori 
CALABI DONATELLA. (2008). La parola "città", in: MARCELLO FANTONI E AMEDEO QUONDAM. Le parole che noi usiamo. 
Categorie storiografiche e interpretative dell'Europa moderna. (pp. 321-328). ROMA: Bulzoni 
 
Quanto ritenete adeguata la produzione scientifica dei membri del Collegio dei Docenti? 
Adeguata Motivare: 
 
Valutazione complessiva: 
Il Nucleo dispone dell'elenco della produzione scientifica del coordinatore e dei componenti del collegio docenti e la considera 
adeguata. 

 
4° Requisito: possibilità di collaborazione con soggetti pubblici e privati, italiani e 
stranieri, che consenta ai dottorandi lo svolgimento di esperienze in un contesto di 
attività lavorative 
Deve includere: 
Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto all'adeguatezza delle collaborazioni con soggetti pubblici e privati, italiani e 
stranieri, che consentano ai dottorandi lo svolgimento di esperienze in un contesto di attività lavorative con indicazione di eventuali 
elementi di criticità e/o eccellenza. 
 
Il dottorato di ricerca consente ai dottorandi lo svolgimento di esperienze in un contesto di attività lavorative? 
Italia Sì  
Se sì, quali? 
Università, enti di ricerca o musei 
Estero Sì  Se sì, quali? come sopra 
 
 
Esistono specifiche convenzioni con strutture di ricerca extra-universitarie (enti pubblici di ricerca, strutture private etc.) che 
prevedono attività di formazione e/o ricerca per i dottorandi? 
No 
Se sì indicare: 
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a) tipologia dell'ente 
convenzionato 
Se Altro, specificare: 
b) natura del rapporto Se Altro, specificare: 
 
Esistono specifiche convenzioni con strutture che producono beni e servizi che prevedono attività di formazione e/o ricerca 
per i dottorandi? 
 
No 
Se sì indicare: 
a) tipologia dell'ente 
convenzionato 
Se Altro, specificare: 
b) natura del rapporto Se Altro, specificare: 
 
 
Il corso fornisce ai dottorandi opportunità di inserimento nel mondo del lavoro aggiuntive rispetto alla laurea? 
Sì Motivare: 
Il dottorato prepara oltre alla carriera universitaria, esperti in strutture museali, soprintendenze, istituti culturali enti di ricerca 

 
 
5° Requisito: Previsione di percorsi formativi orientati all'esercizio dell'attività di 
ricerca di alta qualificazione presso università, enti pubblici e soggetti privati 
Deve includere: 
un giudizio relativo allo stato della didattica per ogni dottorato e alle forme adottate per iniziative didattiche comuni a più corsi. 
 
L'attività didattica è organizzata in modo strutturato e corrispondente alle esigenze formative? 
Sì, molto Motivare: 
 
Viene svolta attività didattica in collaborazione con Dottorati affini della stessa sede? 
Sì 
In caso positivo, la collaborazione porta ad una migliore organizzazione dell'attività didattica? 
Sì Motivare: 
Sinergie tra materie affini e possibilità di costruire percorsi trasversali 
 
Viene svolta attività didattica in collaborazione con Dottorati affini di altre sedi? 
Sì 
 
In caso positivo, la collaborazione porta ad una migliore organizzazione dell'attività didattica? 
Sì Motivare: 
come sopra 
 
L'attività formativa dei dottorandi porta ad un loro adeguato inserimento nella comunità scientifica internazionale di 
riferimento (docenza straniera, partecipazione a congressi e scuole nazionali e internazionali, stage, etc.)? 
Sì Motivare: 
 
L'organizzazione di soggiorni e stages presso strutture di ricerca è soddisfacente (Italia Estero)? 
Sì Motivare: 
Le esperienze all'estero permettono di conoscere situazioni diverse e favoriscono l'inserimento in una più vasta comunità scientifica. 
 
Valutazione complessiva: 
Il requisito è da considerare soddisfatto. 

 
 
6° Requisito: Attivazione di sistemi di valutazione relativi alla permanenza dei 
requisiti, alla 
rispondenza del corso agli obbiettivi formativi, anche in relazione agli sbocchi 
professionali e al livello di formazione dei dottorandi 
 
Il dottorato prevede un sistema di valutazione rispetto a: 
a) rispondenza del corso agli obbiettivi formativi 
Sì 
b) livello di formazione dei dottori 
Sì 
c) sbocchi occupazionali dei dottori 
No 
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RACCOMANDAZIONI CNVSU 
PARTE I 
 
Sono state realizzate iniziative per monitorare il livello di soddisfazione dei dottorandi negli ultimi due anni? 
Sì Se sì, quale strumento di monitoraggio viene impiegato?Iuav aderirà alle iniziative Almalaurea per 
l'acquisizione delle opinioni dei laureandi al termine del percorso di studio 
Rispetto a cosa si valuta la soddisfazione? Rispetto a: 
formazione offerta 
, 
organizzazione del dottorato 
, 
aule attrezzature 
, 
servizi 
Se Altro, specificare: 
 
I finanziamenti dei gruppi di ricerca, in cui i dottorandi sono inseriti, consentono un livello qualitativo della ricerca: 
Buono Motivare: 
I finanziamenti sono adeguati 
 
Sono state intraprese iniziative per accrescere l'attrattività dei dottorati relativamente a studenti provenienti da altre sedi e/o 
studenti 
stranieri? 
Sì Se sì, quali? 
Nel Bando era prevista una valutazione preferenziale per esterni e stranieri 
 
Il dottorato è aperto alla partecipazione di laureati 
C) di altre sedi e stranieri 

 
 
PARTE II 
 
Esiste un sistema di valutazione periodica dell'attività dei dottorandi e della loro produzione scientifica? 
Sì 
 
Se si, il sistema messo in opera consente una valutazione della qualificazione acquisita dal dottorando al termine del corso di 
studi? 
Sì Motivare: 
I corsi di dottorato della scuola prevedono l'acquisizione di complessivi 180 crediti formativi universitari. 
L'acquisizione avviene all'atto del superamento delle verifiche di profitto relative ai passaggi d'anno e all'atto 
del superamento dell'esame finale per il conseguimento del titolo di dottore di ricerca. 
 
Sono state intraprese iniziative per monitorare gli sbocchi occupazionali dei dottori di ricerca? 
Sì Se sì, quali? 

 
Il coordinatore del corso conosce direttamente il destino occupazionale dei dottori inoltre IUAV aderirà alle 
iniziative Almalaurea per gli studenti del terzo livello. 
 
Queste iniziative consentono di esprimere una valutazione sull'efficacia professionale del dottorato? 
Sì Motivare: 
Inoltre la Commissione d'esame finale per il conseguimento del titolo di dottore di ricerca si è espressa molto 
positivamente per il livello raggiunto nelle ricerche svolte dai dottori. 
 
Il dottorato si avvale di appropriati strumenti per consentire rapporti internazionali? 
Sì 
Se sì, quali tra 
- convenzioni con università 
straniere 
, 
- collaborazioni con partner 
pubblici e privati stranieri 
Se Altro, specificare: 
 
Sono state intraprese iniziative per assicurare la mobilità dei dottorandi? 
Sì 
Se sì, quali? 
- attività formative/ricerca svolte 
dagli studenti all'estero 
, 
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- attività formative/ricerca svolte 
da studenti stranieri nel proprio 
ateneo 
, 
altro (specificare) 
Se Altro, specificare: 
piccoli incentivi finanziari per i dottorandi che soggiornano all'estero sia con borsa che senza 
Scheda chiusa il 30/03/2012 12:26 
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RELAZIONE 2012 DOTTORATI DI RICERCA 
Codice: DOT0337953 

Dottorato: URBANISTICA 
 
1° Requisito: Presenza nel collegio dei docenti di un congruo numero di professori 
e ricercatori dell'area scientifica di riferimento 
Deve includere: 
Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto alla presenza nel collegio dei docenti di un congruo numero di professori e 
ricercatori e la verifica che i dottorati, per la loro denominazione e per la composizione del collegio dei docenti, corrispondano a 
tematiche scientifiche sufficientemente ampie. 
 
Il numero di docenti presenti nel collegio e la sua composizione sono adeguati (in rapporto agli obbiettivi del dottorato, alle 
esigenze di multidisciplinarietà, alla qualificazione professionale dei dottorandi,etc.)? 
Sì Motivare: 
Fanno parte del collegio dei docenti professori di urbanistica o progettazione urbanistica (icar/21)e professori di storia dell'architettura. 
La composizione del collegio si è sempre dimostrata adeguata ai temi trattati dal dottorato 
 
Le tematiche scientifiche coperte dal dottorato sono sufficientemente ampie? 
Sì Motivare: 
il programma originario del dottorato e le sue diverse versioni e miglioramenti degli anni succesivi sono sufficientemente ampii. Più 
ampii, per numero di casi di studio esplorati, sono poi i temi concretamente trattati dalle diverse tesi di dottorato svolte ed in corso. 
 
La denominazione del dottorato corrisponde all'ampiezza delle tematiche scientifiche? 
Sì Motivare: 
si, se l'urbanistica viene intesa nella accezione proposta dal dottorato come studio della città e del territorio, della loro storia e delle loro 
trasformazioni, con particolare riguardo alla città ed ai territori contemporanei. 
Valutazione complessiva: 

 
 
2° Requisito: Disponibilità di adeguate risorse finanziarie e di specifiche strutture 
operative e scientifiche per il corso e per l'attività di studio e ricerca dei dottorandi 
Deve includere: 
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto alla disponibilità di adeguate risorse finanziarie tenendo anche conto delle 
condizioni 
relative al numero minimo di posti a bando e di posti coperti di borse previsto nel vigente regolamento del dottorato. 
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto alla disponibilità di strutture operative e scientifiche per il corso e per 
l'attività di studio e 
ricerca dei dottorandi. 
 
Il dottorato è in regola in rapporto alla condizione che il numero minimo di ammessi a ciascun dottorato non deve essere 
inferiore a tre e quello delle borse conferite dalla università non deve essere inferiore alla metà dei dottorandi? 
Sì Motivare: 
al dottorato accedono otto candidati per ciclo; quattro con una borsa dell'università, uno con borsa della Comunità Europea 
gestita dalla Regione Veneto e quattro senza. Per questi quattro il dottorato cerca, ed in parte riesce ad ottenere altre fonti di 
finanziamento 
 
La copertura dei posti con borsa (Borse di Ateneo, assegni, borse esterne) è adeguata o insufficiente? 
Adeguata Motivare: 
vedi risposta alla domanda precedente. 
 
In quale misura le risorse disponibili per il funzionamento del dottorato (borse, spese di docenza, spese di ricerca dei 
dottorandi, etc.) consentono di svolgere le attività didattiche, di studio e ricerca dei dottorandi? 
Sufficientemente Motivare: 
le risorse sono sempre scarse per definizione. In un giudizio più realistico le risorse sono sufficienti per lo svolgimento di routine 
del corso di dottorato (conferenze, masterclasses, workshops, convegni). Nel 2011 il dottorato ha avuto a disposizione 10.000€ 
utilizzati per l'organizzazione di attività formative. 
 
Tenendo conto dei posti disponibili, ritiene che le infrastrutture a disposizione (biblioteche, laboratori, centri di calcolo, 
stabulari, centri di documentazione, etc) consentano l'adeguato svolgimento delle attività di studio e ricerca dei dottorandi? 
Sì Motivare: 
sono sufficienti le biblioteche, i laboratori, i centri di calcolo ed i centri di documentazione; il dottorato dispone di una sala 
dedicata nell'ambito del palazzo destinato dall'ateneo alla Scuola di dottorato Iuav (palazzo Badoer a Venezia) 
Valutazione complessiva: 

 
3° Requisito: previsione di un coordinatore responsabile dell'organizzazione del 
corso, di un collegio dei docenti e di tutori in numero proporzionato ai dottorandi e 
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con documentata produzione scientifica nell'ultimo quinquennio nell'area di 
riferimento del corso 
Deve includere: 
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto all'adeguatezza della proporzione tra dottorandi e professori/tutori. 
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto all'adeguatezza della produzione scientifica di coordinatore e altri membri 
del CdD, con 
l'eventuale indicazione di casi di criticità o eccellenza. 
 
Stimare il rapporto tra dottorandi e docenti/tutori coinvolti nelle attività formative e di ricerca dei dottorandi del Corso di 
Dottorato 
 
Quanto è adeguata la proporzione tra dottorandi e docenti/tutori coinvolti nelle attività formative e di ricerca dei dottorandi 
del Corso di Dottorato? 
Adeguata Motivare: 
Il rapporto tra docenti e tutori e dottorandi è del tutto adeguato. I tutori sono ovviamente retribuiti in misura adeguata 
 
La produzione scientifica del Coordinatore nell'ultimo quinquennio offre sufficienti garanzie di qualità scientifica per 
numero e qualità delle pubblicazioni scientifiche, originalità dei contributi, natura dei prodotti dell'attività di ricerca, e 
riconoscimenti nazionali e internazionali dell'attività svolta? 
Sì Motivare: 
Si riportano di seguito le pubblicazioni dell'ultimo quinquennio: 
VIGANO' Paola 
° VIGANO' P., PELLEGRINI P (a cura di) (2006). Comment vivre ensemble,Q3. Di -., ROMA: Officina 
° VIGANO' P. (2006). The porous City. In: PELLEGRINI P., VIGANO' P., A CURA DI. Comment vivre ensemble. vol. Q3, ROMA: 
Officina, ISBN/ISSN: 9788860490124 
° VIGANO' P. (2006). Prototypes of idiorrhythmical conglomerates. In: P. Pellegrini, P. Viganò, a cura di. Comment vivre ensemble, 
Q3. vol. 3, p. 335-355, ROMA: Officina edizioni, ISBN/ISSN: 9788860490124 
° VIGANO' P. (2006). Comment vivre ensemble, a research project/ Comment vivre ensemble, un progetto di ricerca. In: P. Pellegrini, 
P. Viganò, a cura di. Comment vivre ensemble, Q3. vol. 3, p. 8-17, ROMA: Officina edizioni, ISBN/ISSN: 9788860490124 
° VIGANO' P. (2007). On Porosity. In: JURGEN ROSEMANN A CURA DI. Permacity. p. 162-171, TU DELFT, ISBN/ISSN: 
978-90-78658-05-4 
° VIGANO' P. (2007). Due ricerche sull'abitare. In: LANZANI A., MORONI S., A CURA DI. Città e azione pubblica. Riformismo al 
plurale. ROMA: Carucci, ISBN/ISSN: 88-430-4224-6 
° VIGANO' P. (2007). Progettare il paesaggio. In: CASTIGLIONI B., CELI M., GAMBERONI E., A CURA DI. Il paesaggio vicino a noi. 
Educazione, consapevolezza, responsabilità. MONTEBELLUNA: Museo Civico di Storia Naturale e Archeologia, ISBN/ISSN: 
8890141166 
° VIGANO' P. (2007). Il territorio dell'urbanista. In: BELLI A., A CURA DI, . Oltre la città - Pensare la periferia. NAPOLI: Edizioni 
Cronopio, ISBN/ISSN: 9788889446188 
° VIGANO' P. (2008). Water and Asphalt, The Project of Isotropy in the Metropolitan Region of Venice. ARCHITECTURAL DESIGN, 
vol. 78; p. 34-39, ISSN: 0003-8504 
° VIGANO' P. (2008). Le projet comme producteur de connaissance. In: TSIOMIS Y.. Matières de ville, enseigner le projet urbain. p. 
51-55, PARIGI: EDITIONS DE LA VILLETTE, ISBN/ISSN: 978-2-915456-31-8 
° VIGANO' P. (2008). Inventori di paesaggi / Inventors of landscapes. In: AA.VV.. Ereditare il paesaggio. MILANO: Electa, ISBN/ISSN: 
978883706110 
° VIGANO' P. (2008). Water + Asphalt, The Project of Isotropy. In: DE MEULDER B., SHANNON K., A CURA DI. Water Urbanisms. 
vol. 1, p. 20-27, AMSTERDAM: SUN, ISBN/ISSN: 9789085066729 
° VIGANO' P. (2008). Water: on the power of forms and devices. In: FEYEN J., SHANNON K., NEVILLE M., A CURA DI. Water and 
Urban Development Paradigms: Towards an Integration of Engineering, Design and Management. LONDON: Taylor & Francis, 
ISBN/ISSN: 9780415483346 
° VIGANO' P. (2008). David Mangin, La ville franchisée. CAHIERS DE LA RECHERCHE ARCHITECTURALE ET URBAINE, vol. 
22/23, ISSN: 1296-4077 
° VIGANO' P. (2008). Scenari: il progetto come produttore di conoscenza. In: BOZZUTO P., COSTA A., FABIAN L., PELLEGRINI P.. 
Storie del futuro. vol. Q 4, ROMA: Officina, ISBN/ISSN: 8860490588 
° SECCHI B, VIGANO' P. (2009). Antwerp - Territory of a New Modernity. AMSTERDAM: SUN, vol. 1, ISBN: 9789085067788 
° SECCHI B, VIGANO' P. (2009). Le projet d'une ville poreuse. In: DREVON, J.F.. Le Grand Pari(s) : consultation internationale sur 
l'avenir de la métropole parisienne. PARIS: Le Moniteur, ISBN/ISSN: 9782281193688 
° VIGANO' P. (2009). Landscapes of water: on-going experiments. In: MOJDEH BARATLOO AND KATHI HOLT-DAMANT. Emerging 
Urban Futures, Land, Water, Infrastructure. NEW YORK: The Graduate School School of Architecture, Planning, ISBN/ISSN: 
9781883584573 
° VIGANO' P. (2009). Scenari/Analisi, Cambiamenti climatici. In: FREGOLENT L. E MUSCO F., A CURA DI, . Il territorio che cambia. 
vol. 56, p. 17-19, VENEZIA: Università Iuav di Venezia, ISBN/ISSN: 9788887697360 
° VIGANO' P., DEGLI UBERTI U, LAMBRECHTS G, LOMBARDO T, ZACCARIOTTO G (2009). Paesaggi dell'acqua/Landscapes of 
Water. PORDENONE: Risma Editrice, ISBN: 978-88-96170-02 
° VIGANO' P. (2010). The Metropolis of the 21st century: the project of a porous city. OASE, vol. 80; p. 91-107, ISSN: 0169-6238 
° VIGANO' P. (2010). A territorial project. In: N. MEIJSMANS ED.. Designing a Region.... 
 
Quanto ritenete adeguata la produzione scientifica dei membri del Collegio dei Docenti? 
Adeguata Motivare: 
la maggior parte di loro presenta, anche se non in uguale misura, una produzione scientifica originale, di elevato valore scientifico e 
continua. 
Valutazione complessiva: 
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4° Requisito: possibilità di collaborazione con soggetti pubblici e privati, italiani e 
stranieri, che consenta ai dottorandi lo svolgimento di esperienze in un contesto di 
attività lavorative 
Deve includere: 
Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto all'adeguatezza delle collaborazioni con soggetti pubblici e privati, italiani e 
stranieri, che 
consentano ai dottorandi lo svolgimento di esperienze in un contesto di attività lavorative con indicazione di eventuali elementi di 
criticità e/o 
eccellenza. 
 
Il dottorato di ricerca consente ai dottorandi lo svolgimento di esperienze in un contesto di attività lavorative? 
Italia Sì Se sì, quali? 
Il dottorato invita i dottorandi a compiere esperienze, presso istituzioni pubbliche e di ricerca, ivi compresi altri 
istituti universitari. La maggior parte dei dottorandi infatti svolge simili attività (nella maggior parte dei casi presso 
altre sedi universitarie) 
Estero Sì Se sì, quali? 
I dottorandi sono invitati a trascorrere un periodo di studio all'estero presso sedi prescelte in base al tema della 
loro tesi. Il dottorato aiuta a prendere contatti con le diverse sedi e con docenti interessati ai diversi temi di 
ricerca. Le sedi sinora frequentate in modo sistematico sono Harward, Berkleley, 
Princeton e Ann Arbor (USA),TU Delft e Berlage Institute (Neederlands), KU Leuven (Belgio); 
Paris VIII e Université Mendès France- Grenoble (Francia),Berlin Universiteit (Germania) 
 
Esistono specifiche convenzioni con strutture di ricerca extra-universitarie (enti pubblici di ricerca, strutture private etc.) che 
prevedono attività di formazione e/o ricerca per i dottorandi? 
Sì 
Se sì indicare: 
a) tipologia 
dell'ente 
convenzionato 
Enti pubblici 
, 
Altro 
Se Altro, specificare: 
Canadian Center for Architecture 
b) natura del 
rapporto 
collaborazioni 
di ricerca 
Se Altro, specificare: 
 
Esistono specifiche convenzioni con strutture che producono beni e servizi che prevedono attività di formazione e/o ricerca 
per i dottorandi? 
No 
Se sì indicare: 
a) tipologia 
dell'ente 
convenzionato 
Se Altro, specificare: 
b) natura del 
rapporto 
Se Altro, specificare: 
 
Il corso fornisce ai dottorandi opportunità di inserimento nel mondo del lavoro aggiuntive rispetto alla laurea? 
Sì Motivare: 
la maggior parte dei dottori prosegue la propria carriera all'interno di una Università (nella maggior parte dei casi presso università, 
italiane e/o straniere 
diverse dallo Iuav) o presso amministrazioni pubbliche. 

 
5° Requisito: Previsione di percorsi formativi orientati all'esercizio dell'attività di 
ricerca di alta qualificazione presso università, enti pubblici e soggetti privati 
Deve includere: 
un giudizio relativo allo stato della didattica per ogni dottorato e alle forme adottate per iniziative didattiche comuni a più corsi. 
 
L'attività didattica è organizzata in modo strutturato e corrispondente alle esigenze formative? 
Sì, 
molto 
Motivare: 
l'attività didattica è organizzata in corsi e seminari tenuti dai docenti del collegio, masterclasses della durata di una settimana tenute da 
docenti, solitamente stranieri, su specifici temi di interesse per le ricerche del dottorato; in conferenze, solitamente affidate a docenti 
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provenienti da altre università nella maggior parte straniere; in workshops, uno all'anno, durante i quali i dottorandi sono invitati a 
riflettere 
collettivamente su temi proposti dal collegio del dottorato presentando alla fine un proprio paper, in un Ph.D seminar che si svolge una 
volta all'anno presso una delle quattro sedi di KU Leuven, TU Delft, UPC Barcelona e Venezia, Università IUAV che si sono date questa 
organizzazione. Nell'International Ph.D seminar, aperto a dottorandi anche di sedi diverse dalle quattro promotrici, i dottorandi sono 
invitati a presentare un proprio paper che viene discusso e valutato dai docenti delle quattro istituzioni. Il Ph.D seminar è dunque 
un'occasione irripetibile per avere un panorama esaustivo sulle tesi di dottorato (circa una cinquantina ogni anno) in corso presso le 
principali sedi universitarie europee e (in parte) extra europee. 
 
Viene svolta attività didattica in collaborazione con Dottorati affini della stessa sede? 
Sì 
In caso positivo, la collaborazione porta ad una migliore organizzazione dell'attività didattica? 
Sì Motivare: 
Le iniziative della Scuola di dottorato portano ad una miglior conoscenza di temi e metodi di ricerca utilizzati in altri dottorati e ad un 
ritmo 
più elevato di iniziative culturali. 
 
Viene svolta attività didattica in collaborazione con Dottorati affini di altre sedi? 
Sì 
In caso positivo, la collaborazione porta ad una migliore organizzazione dell'attività didattica? 
Sì Motivare: 
Il confronto con i dottorati di altre sedi universitarie in altri paesi è stimolo continuo per il miglioramento del proprio lavoro e fonte di 
suggestioni importanti; molti dei temi trattati dai dottorandi trovano i loro omologhi in altre sedi con differenze di impostazione e 
metodologiche che stimolano riflessioni importanti. 
Infine il rapporto con i docenti di altre sedi diviene occasione importante per i 
dottorandi per uscire da una visione locale dei temi e dei problemi 
 
L'attività formativa dei dottorandi porta ad un loro adeguato inserimento nella comunità scientifica internazionale di 
riferimento 
(docenza straniera, partecipazione a congressi e scuole nazionali e internazionali, stage, etc.)? 
Sì Motivare: 
Come detto i dottorandi vengono invitati a passare periodi di studio 
all'estero, a scegliere eventualmente relatori di tesi di altri paesi e comunque hanno 
un'occasione annuale per un confronto con colleghi e docenti di altri paesi. Di fatto essi stabiliscono attraverso queste attività relazioni, 
spesso durature, con colleghi e docenti di altri paesi 
 
L'organizzazione di soggiorni e stages presso strutture di ricerca è soddisfacente (Italia Estero)? 
In parte Motivare: 
il finanziamento si dimostra insufficiente per alcune sedi (USA ed UK soprattutto). Per il resto non vi sono seri problemi organizzati o di 
accoglimento. 
Valutazione complessiva: 

 
6° Requisito: Attivazione di sistemi di valutazione relativi alla permanenza dei 
requisiti, alla 
rispondenza del corso agli obbiettivi formativi, anche in relazione agli sbocchi 
professionali e al livello di formazione dei dottorandi 
 
Il dottorato prevede un sistema di valutazione rispetto a: 
a) rispondenza del corso agli obbiettivi formativi 
Sì 
b) livello di formazione dei dottori 
Sì 
c) sbocchi occupazionali dei dottori 
Sì 

 
RACCOMANDAZIONI CNVSU 
PARTE I 
Sono state realizzate iniziative per monitorare il livello di soddisfazione dei dottorandi negli ultimi due anni? 
Sì Se sì, quale strumento di monitoraggio viene impiegato?Adesione alle iniziative Almalaurea e indagine 
condotta dal Nucleo di valutazione in collaborazione con la Scuola di dottorato sull'occupazione dei dottori 
degli anni 2003-11. 
 
Rispetto a cosa si valuta la soddisfazione? Rispetto a: 
tutor 
, 
formazione offerta 
, 
attività di ricerca 
, 
organizzazione del dottorato 
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, 
aule attrezzature 
, 
servizi 
, 
altro 
Se Altro, specificare: 
alcune tesi di dottorato sono state pubblicate presso 
editori di rilevanza nazionale ed internazionale; altre hanno vinto importanti premi 
 
I finanziamenti dei gruppi di ricerca, in cui i dottorandi sono inseriti, consentono un livello qualitativo della ricerca: 
Appena sufficiente Motivare: 
la ricerca è attività costosa e richiederebbe, in generale, finanziamenti 
più generosi 
Sono state intraprese iniziative per accrescere l'attrattività dei dottorati relativamente a studenti provenienti da altre sedi e/o 
studenti stranieri? 
Sì Se sì, quali? 
Sono in corso numerose tesi in co-tutela anche con università finora restie a condividere il loro titolo (TU 
DELFT). Ogni anno vengono banditi 2 posti in sovranumero per studenti stranieri in possesso di borse di 
studio del Ministero degli Affari Esteri o di altre borse a qualunque titolo conferite. 
 
Il dottorato è aperto alla partecipazione di laureati 
C) di altre sedi e stranieri 

 
 
PARTE II 
Esiste un sistema di valutazione periodica dell'attività dei dottorandi e della loro produzione scientifica? 
Sì 
Se si, il sistema messo in opera consente una valutazione della qualificazione acquisita dal dottorando al termine del corso di 
studi? 
Sì Motivare: 
un nutrito gruppo di docenti valuta il lavoro svolto dal dottorando: la commissione giudicatrice (composta da 
docenti esterni al dottorato) i docenti del collegio 
del dottorato, i docenti delle altre sedi con le quali il dottorato collabora (Leuven, Delft, 
Barcellon), infine i docenti che vengono invitati come relatori di tesi. In linea generale 
ogni tesi viene valutata da una ventina di docenti italiani e stranieri anche se formalmente 
viene giudicata dalla sola Commissione giudicatrice 
 
Sono state intraprese iniziative per monitorare gli sbocchi occupazionali dei dottori di ricerca? 
Sì Se sì, quali? 
Di fatto il coordinatore ed il collegio vengono tenuti al corrente, dagli stessi dottori, dei loro primi passi 
successivi. Solitamente, come detto, questi si svolgono all'interno di altra istituzione universitari o di ricerca in 
Italia o all'estero. Nel 2011 il nucleo di valutazione IUAV ha avviato un'indagine sulla condizione professionale 
dei dottori di ricerca IUAV. 
Inoltre, nell'ambito delle iniziative di Almalaurea, a distanza di un anno dal conseguimento del titolo, i dottori 
saranno contattati per un'intervista sulla loro situazione occupazionale. 
 
Queste iniziative consentono di esprimere una valutazione sull'efficacia professionale del dottorato? 
Sì Motivare: 
i dottori occupano ora posti di qualche rilievo presso diverse sedi universitarie 
come professori associati, ricercatori o professori a contratto 

 
Il dottorato si avvale di appropriati strumenti per consentire rapporti internazionali? 
Sì 
Se sì, quali tra 
- lezioni e seminari tenuti da 
docenti stranieri 
, 
- iscrizione studenti stranieri 
, 
altro (specificare) 
Se Altro, specificare: 
esistono rapporti informali ma stabili e oramai continui da più anni con le sedi più volte citate di Leuven, Delft e 
Barcellona; altri rapporti, dello stesso tipo, 
si stanno stabilendo con le Università di Eindhoven e di Paris VIII . si vorrebbe poter inserire 
nel collegio dei docenti docenti stranieri, dei quali si è già accertata la disponibilità. 
 
Sono state intraprese iniziative per assicurare la mobilità dei dottorandi? 
Sì 
Se sì, quali? 
- attività formative/ricerca svolte 
dagli studenti all'estero 
, 
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- presenza in tesi in cotutela 
Se Altro, specificare: 
 
 
 
 
Scheda chiusa il 30/03/2012 12:28 
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7 Convenzioni: 
a) protocolli d’intesa e convenzioni con istituzioni straniere 
Il presidente sottopone al senato accademico le proposte per il rinnovo e la stipula dei 
protocolli d’intesa e della convenzione con istituzioni straniere approvati dal consiglio della 
facoltà di architettura nella seduta del 28 marzo 2012, di seguito riportati: 
- rinnovo del protocollo d’intesa e della convenzione con l’Universidad Diego 
Portales (Cile) il cui coordinatore scientifico è il prof. Enrico Fontanari. 
Tali accordi scadranno il prossimo mese di luglio e sono stati stipulati nel 2009 su proposta 
dello stesso prof. Enrico Fontanari.  
A tale riguardo il presidente ricorda che il senato accademico ed il consiglio di 
amministrazione rispettivamente nelle sedute del 18 marzo e 29 aprile 2009 avevano 
approvato la stipula del protocollo d’intesa in oggetto secondo lo schema standard in vigore 
presso l’ateneo e della relativa convenzione attuativa secondo lo schema riportato in 
delibera. 
In particolare le attività della convenzione riguardano lo scambio di studenti Iuav iscritti al 
primo o al secondo anno ai corsi di laurea magistrale/specialistica delle facoltà di 
architettura e di design e arti per un periodo di almeno un semestre e di studenti laureandi 
in mobilità per ricerca tesi. Dall’Università cilena nel corso degli anni accademici sono stati 
ospiti di Iuav studenti che si sono fermati per almeno un semestre, spesso due. Considerati 
i buoni rapporti, gli interessi scientifico didattici con l’ateneo cileno e il coinvolgimento degli 
studenti Iuav, si rileva l’opportunità di procedere con il rinnovo del protocollo d’intesa e della 
relativa convenzione per ulteriori tre anni. 
- stipula del protocollo d’intesa con la University of Wisconsin-Milwaukee (USA) il cui 
coordinatore scientifico è il prof. Enrico Fontanari in collaborazione con il prof. Luigi Croce. 
La proposta è pervenuta da parte americana ed il protocollo d’intesa ha lo scopo di avviare 
collaborazioni in campi scientifici, didattici e di ricerca di comune interesse quali: 
- incoraggiare lo scambio di docenti da una università all’altra; 
- facilitare l’ammissione di studenti qualificati da un’università all’altra per lo svolgimento di 
corsi “undergraduate” e “graduate” e in caso di dottorandi la partecipazione a ricerche; 
- aumentare lo scambio di pubblicazioni e informazioni di notevole interesse in rispetto delle 
norme sul diritto di pubblicazione; 
- promuovere altre attività accademiche che ampliano gli obiettivi sopra menzionati. 
Il protocollo d’intesa che avrà una validità di cinque anni è allegato, nella versione in italiano 
già firmata da parte statunitense, alla presente delibera di cui costituisce parte integrante 
(allegato 1 di pagine 1). 
Il presidente chiede pertanto al senato accademico di esprimersi in merito. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente, visto lo statuto di Iuav ed in 
particolare l’articolo 6 e rilevato quanto deliberato dal consiglio della facoltà di 
architettura nella seduta del 28 marzo 2012, delibera all’unanimità di approvare: 
- il rinnovo del protocollo d’intesa e della convenzione con l’Universidad Diego 
Portales (Cile) rispettivamente secondo lo schema standard in vigore presso l’ateneo 
e secondo lo schema precedentemente approvato dagli organi di governo di Iuav; 
- la stipula del protocollo d’intesa con la University of Wisconsin-Milwaukee (USA) 
secondo lo schema allegato alla presente delibera. 
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7 Convenzioni: 
b) protocollo d’intesa con la Fondazione Angelini – Centro Studi sulla Montagna 
finalizzato a sviluppare e promuovere la conoscenza della figura e dell’opera di 
Edoardo Gellner 
Il presidente sottopone al senato accademico la proposta di stipula di un protocollo d’intesa 
con la Fondazione Angelini - Centro Studi sulla Montagna. 
A tale riguardo il presidente comunica che la Fondazione Angelini intende attivare forme di 
collaborazione al fine di sviluppare e promuovere la conoscenza della figura e dell’opera di 
Edoardo Gellner, progettista e studioso e, tenuto conto dell’esperienza nel settore della 
gestione e trattamento dei beni documentali e archivistici dell’archivio progetti dell’area 
ricerca, sistema bibliotecario e dei laboratori, ha individuato l’Università Iuav di Venezia 
quale soggetto in possesso delle competenze tecniche e scientifiche necessarie alla 
collaborazione. 
Il presidente informa che le forme di collaborazione oggetto della presente delibera saranno 
finalizzate principalmente alla realizzazione dell’inventario analitico del fondo archivistico 
Edoardo Gellner e di eventuali successive iniziative ed eventi, da definirsi con apposite 
convenzioni. 
Il protocollo d’intesa ha una durata di tre anni a partire dalla data di sottoscrizione dello 
stesso. 
Il responsabile scientifico è la prof.ssa Serena Maffioletti. 
Il presidente dà lettura dello schema di protocollo d’intesa sotto riportato e chiede al senato 
di esprimersi in merito. 
Protocollo d’intesa tra Università Iuav di Venezia e Fondazione Giovanni Angelini – 
Centro Studi sulla Montagna 
tra 
l’Università Iuav di Venezia, di seguito denominata Iuav, codice fiscale 80009280274, 
partita I.V.A. 00708670278, rappresentata dal rettore pro-tempore prof. Amerigo Restucci, 
nato a Matera il 10 novembre 1942, domiciliato per la carica presso l’Università Iuav – 
Santa Croce, 191 – 30135 Venezia, legittimato alla firma del presente atto con………… 
e 
la Fondazione Giovanni Angelini – Centro Studi sulla Montagna, di seguito nominata 
Fondazione G. Agelini, codice fiscale 93009400255, partita I.V.A. 00771820255, 
rappresentata dal presidente avv. Antonio Prade, nato a Belluno il 30/07/1959, domiciliato 
per la carica presso la sede della Fondazione G. Angelini -Piazza Mercato, 26 – 32100 
Belluno, legittimato alla firma del presente atto in base all’art.10 dello Statuto e in quanto 
sindaco pro-tempore della Città di Belluno. 
premesso: 
– che Iuav, ai sensi dell’articolo 6, comma 2 dello statuto, nell’esercizio della propria 
autonomia funzionale, può promuovere, organizzare e gestire in collaborazione con altri 
soggetti, pubblici e privati, operanti a scala locale, nazionale, sovranazionale ed 
internazionale, attività di comune interesse nei settori relativi alle proprie finalità istituzionali; 
– che Iuav, la cui attività è istituzionalmente dedicata alla didattica, alla formazione e alla 
ricerca riguardanti le discipline dell’architettura, dell’urbanistica, della pianificazione 
territoriale, del restauro, delle arti, del teatro e del design, rappresenta un qualificato polo di 
formazione e ricerca con competenza specifica nel settore della gestione e trattamento dei 
beni documentali e archivistici, anche con riguardo alla rete di relazioni con numerosi 
organismi specializzati italiani ed internazionali, con i quali Iuav intrattiene rapporti di 
collaborazione nel campo della ricerca, della didattica, dei tirocini nonché di altre attività 
collegate con le funzioni primarie dell’Università; 
- che Iuav è un soggetto in possesso delle competenze tecniche e scientifiche necessarie 
alla collaborazione,  tenuto conto dell’esperienza nel settore dell’archivio progetti dell’ area 
ricerca, sistema bibliotecario e dei laboratori; 
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– che Fondazione G. Angelini e Iuav dispongono di competenze scientifiche in materia di 
conservazione e gestione di materiali archivistici e documentazione sull’architettura e il 
paesaggio; 
si conviene e si stipula quanto segue: 
Articolo 1 – Finalità 
Iuav e Fondazione G. Angelini riconoscono l’interesse ad attivare forme di collaborazione al 
fine di sviluppare e promuovere la conoscenza della figura e dell’opera di Edoardo Gellner, 
progettista e studioso che ha istituito fruttuosi rapporti di collaborazione con entrambe le 
istituzioni. 
Articolo 2 - Forme di collaborazione 
Le finalità indicate all’articolo precedente potranno essere perseguite attraverso diverse 
forme di collaborazione, finalizzate principalmente alla realizzazione dell’inventario analitico 
del fondo archivistico Edoardo Gellner e di eventuali successive iniziative ed eventi, 
secondo modalità e per periodi di tempo da definirsi con specifici provvedimenti. 
Articolo 3 - Impegni e aspetti economici 
Le attività in collaborazione, di cui all’articolo precedente, saranno attuate attraverso 
specifiche convenzioni. 
Le convenzioni regoleranno anche i termini e le modalità dei rispettivi impegni per 
l’utilizzazione dei locali (immobili), ivi compreso quanto attiene alla sicurezza ed alla 
ripartizione tra le parti dei costi afferenti alle attività da svolgere nell’ambito del presente 
accordo. 
Articolo 4 - Soggetti responsabili 
Fondazione G. Angelini individua quale responsabile dell’attuazione del presente accordo 
la dott.ssa Ester Cason Angelini. 
Iuav individua quale responsabile dell’attuazione del presente accordo la prof.ssa Serena 
Maffioletti. 
È compito dei due responsabili scientifici individuare le attività da realizzare nell’ambito del 
presente protocollo e l’elaborazione scientifica delle convenzioni di cui all’articolo 3. I due 
responsabili scientifici produrranno annualmente un elenco delle attività da sviluppare 
nell’ambito del presente protocollo, che comunicheranno agli organi delle parti. 
Articolo 5 - Riservatezza 
Le parti si impegnano a garantire, per sé e per il proprio personale, la massima riservatezza 
riguardo alle informazioni, i dati, i metodi di analisi, le ricerche e simili, di cui vengano a 
conoscenza nell’ambito dello svolgimento delle attività comuni, di non divulgarle a terzi e di 
utilizzarle esclusivamente per il raggiungimento delle finalità oggetto della convenzione 
attuativa, di astenersi da ogni azione che possa nuocere alla brevettabilità di detti risultati. 
Articolo 6 - Proprietà intellettuale 
1. Ciascuna parte rimane proprietaria di tutte le conoscenze e di tutta la proprietà 
intellettuale acquisite anteriormente all’entrata in vigore del presente protocollo d’intesa e 
rimane libera di utilizzarle o rivelarle a sua sola discrezione. Nulla in questo protocollo è 
interpretabile quale concessione o trasferimento – in forma espressa o implicita – di 
qualsivoglia diritto, titolo o interesse per licenza, come pure di qualsiasi conoscenza o 
proprietà intellettuale di una parte, sviluppata al di fuori di ogni eventuale accordo 
particolare, sia che questo avvenga prima, durante o dopo tale accordo. 
2. Ciò premesso, la proprietà dei risultati scientifici delle attività di cui all’articolo 2 del 
presente protocollo nonché i diritti alle relative domande di brevetto appartengono in ugual 
misura alle parti, salva diversa pattuizione fra le stesse. 
3. Sono fatti salvi i diritti morali e patrimoniali delle persone che hanno svolto attività di 
ricerca secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni di legge. 
Articolo 7 - Pubblicazioni 
1. I materiali elaborati nell’ambito delle attività comuni, che possono costituire oggetto di 
pubblicazione, potranno essere utilizzati congiuntamente o disgiuntamente dalle parti. 
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2. Nel caso di utilizzo disgiunto, il testo oggetto di pubblicazione dovrà essere approvato dal 
responsabile scientifico e dalle persone indicate da Iuav e da Fondazione G. Angelini nella 
convenzione attuativa, i quali dovranno, entro 60 giorni, esprimere un parere sulla 
riservatezza dei risultati. Trascorso tale termine senza che siano pervenute osservazioni al 
riguardo, ognuna delle parti si riterrà libera di procedere alla pubblicazione disgiunta. 
3. In ogni pubblicazione o scritto relativo ai materiali elaborati nel corso delle attività comuni 
dovrà essere fatto esplicito riferimento al presente protocollo di intesa ed alla eventuale 
convenzione attuativa. 
Articolo 8 - Durata e scadenza 
Il presente protocollo d’intesa ha una validità di 3 anni decorrenti dalla sottoscrizione dello 
stesso e non potrà intendersi in alcun caso tacitamente rinnovato, salvo esplicita 
dichiarazione di tutte le parti. 
Articolo 9 - Controversie 
Per ogni controversia sarà competente in via esclusiva il Foro di Venezia. 
Articolo 10 - Privacy 
Le parti acconsentono, ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e sue 
successive modifiche e integrazioni, che i dati personali raccolti in relazione al presente 
protocollo siano trattati esclusivamente per le finalità di cui al presente protocollo. 
Articolo 11 - Registrazione e bolli 
La registrazione del presente protocollo di intesa verrà effettuata solo in caso d’uso, ai 
sensi della vigente normativa. Tutte le relative spese, compreso il bollo, sono a carico della 
parte richiedente la registrazione. 
Articolo 12 - Norma finale 
Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente protocollo si applica la normativa 
vigente, il regolamento amministrativo contabile dell’ateneo e le norme in materia di 
istruzione universitaria. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente, visto lo statuto di Iuav ed in 
particolare l’articolo 6 delibera all’unanimità di approvare la stipula del protocollo di 
intesa con la Fondazione Angelini – Centro Studi sulla Montagna finalizzato a 
sviluppare e promuovere la conoscenza della figura e dell’opera di Edoardo Gellner 
secondo lo schema sopra riportato. 
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7 Convenzioni: 
c) convenzione con il Consorzio Venezia Nuova per lo svolgimento di un programma 
di ricerca a supporto della progettazione definitiva dell’inserimento architettonico 
delle opere mobili alle bocche lagunari 
Il presidente sottopone al senato accademico la proposta di stipula di una convenzione con 
il Consorzio Venezia Nuova per lo svolgimento di un programma di ricerca a supporto della 
progettazione definitiva dell’inserimento architettonico delle opere mobili alle bocche 
lagunari. 
A tale riguardo il presidente ricorda che il Consorzio Venezia Nuova ha affidato 
all’Università Iuav di Venezia un incarico, sottoscritto dalle parti il 15 gennaio 2008 e 
autorizzato dal senato accademico e dal consiglio d amministrazione rispettivamente nelle 
sedute del 5 e 14 dicembre 2007, inerente un’attività di studio per la rielaborazione di una 
nuova proposta per la spalla sud della bocca di Chioggia, il riesame dell’inserimento 
complessivo delle opere di difesa nell’area di Lido Treporti - S. Nicolò, una rielaborazione 
della proposta presentata per gli edifici di controllo e ventilazione di Malamocco e 
l’inserimento paesaggistico dell’insieme delle opere di spalla della stessa barriera. 
Nell’ottica della prosecuzione della predetta convenzione, al fine di poter richiedere i 
finanziamenti per il progetto definitivo al concedente Magistrato delle Acque, il Consorzio 
Venezia Nuova ha richiesto ai docenti dell’Università Iuav di Venezia, coinvolti nelle 
precedenti fasi di lavoro, una proposta di studio di fattibilità inerente il progetto definitivo 
architettonico delle opere in vista, considerato che, in occasione dell’incontro del 20 aprile 
2011, il presidente del Magistrato alle Acque ha chiesto al Consorzio Venezia Nuova di 
predisporre il progetto definitivo architettonico delle opere in vista e la riduzione dei volumi 
degli edifici tecnici, al fine di contenere i costi e rientrare nell’importo stabilito dal prezzo 
chiuso. 
Il presidente informa che il comitato tecnico del Magistrato alle Acque di Venezia ha accolto 
favorevolmente le proposte elaborate da Iuav per: 
- il progetto definitivo dell’”Inserimento architettonico delle opere in vista” relativo alla bocca 
di Lido ed alla bocca di Malamocco in data 8 settembre 2011; 
- il progetto definitivo dell’“Inserimento architettonico delle opere in vista” relativo alla bocca 
di Chioggia in data 27 ottobre 2011 
Dal momento che la delibera del CIPE del 6 dicembre 2011 ha approvato lo sblocco della 
nona tranche del finanziamento M.O.S.E., è pertanto possibile formalizzare la convenzione 
per l’attività di ricerca svolta finalizzata allo sviluppo e all’approfondimento delle soluzioni 
relative all’inserimento architettonico delle opere in vista nell’ambito degli interventi alle 
bocche lagunari di Lido, Malamocco e Chioggia per la regolazione delle maree (sistema 
Mose) previste nell’ambito dello studio B.6.69 e degli sviluppi progettuali successivi, 
condivise dalla Soprintendenza e dal Comitato di Settore per i Beni Architettonici, nel 
rispetto delle richieste del Magistrato delle Acque su citate. 
Per l’attività oggetto della convenzione è previsto un corrispettivo di € 510.665,00 più IVA 
se dovuta. 
Il responsabile scientifico è il prof. Carlo Magnani. 
Il presidente dà lettura dello schema di convenzione sotto riportato. 
Convenzione tra Consorzio Venezia Nuova e Università Iuav di Venezia per lo 
svolgimento di un programma di ricerca a supporto della progettazione definitiva 
dell’inserimento architettonico delle opere mobili alle bocche lagunari 
Il Consorzio Venezia Nuova, C.F. 05811860583 e P.I. 01866740275, sede in San Marco 
2803 – 30124 Venezia, rappresentato dal dott. ing. Giovanni Mazzacurati domiciliato 
presso la citata sede e legittimato in qualità di Presidente del Consorzio Venezia Nuova alla 
firma del presente atto 
e 
Università Iuav di Venezia , C.F. 80009280274 e P.I. 00708670278, Sede Legale in Santa 
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Croce, 191 - 30135 Venezia, rappresentata dal rettore pro tempore Amerigo Restucci, nato 
a Matera il 10 novembre 1942, domiciliato per la carica presso la citata sede legale, 
premesso che 
- Il Consorzio Venezia Nuova – individuato quale Concessionario del Magistrato alle Acque 
di Venezia ai sensi della Legge 29 novembre 1984 n. 798 – è preposto all’attuazione degli 
interventi finalizzati alla salvaguardia di Venezia ed al suo recupero architettonico, 
urbanistico, ambientale ed economico, nonché agli studi e alle indagini finalizzati alla difesa 
della Città e della sua laguna dalle acque alte e al riequilibrio idromorfologico del bacino 
lagunare. 
- Il Consorzio Venezia Nuova ha redatto un progetto di difesa dei centri abitati lagunari dagli 
allagamenti mediante opere mobili. 
- Nelle diverse fasi in cui si è sviluppato il progetto si è cercato di limitare gli impatti delle 
nuove opere sulle diverse componenti dell’ecosistema lagunare. 
- L’inserimento di queste opere nel delicato ambiente lagunare è stato studiato ad un livello 
di maggiore dettaglio attraverso uno Studio di inserimento architettonico delle opere mobili 
alle bocche lagunari (B.6.69). 
- Lo studio sopra richiamato si è svolto attraverso numerose riunioni tra Magistrato alle 
Acque, Università Iuav di Venezia e Soprintendenza e si è concluso in data 22 dicembre 
2004 con la formale presentazione dei risultati finali alla Soprintendenza e una generale 
condivisione degli stessi. 
- È stato quindi avviato un ulteriore esame della proposta dell'Università Iuav di Venezia da 
parte della Soprintendenza di Venezia e del Comitato di Settore dei Beni Ambientali e 
Culturali per individuare la configurazione finale delle opere in vista delle barriere mobili, 
perle parti non strettamente connesse al funzionamento delle stesse. 
- Nel corso della riunione del 31 gennaio 2006 tra Soprintendenza, Magistrato alle Acque di 
Venezia e Consorzio Venezia Nuova è stato convenuto, per quanto concerne la bocca di 
Lido, che si concorda sulla scelta planimetrica (layout) del progetto proposto dagli architetti 
dell'Università Iuav di Venezia. 
- Nel corso della riunione del 31 marzo 2006 tra Soprintendenza, Magistrato alle Acque di 
Venezia e Consorzio Venezia Nuova è stato convenuto che, anche per quanto concerne la 
bocca di Malamocco, si concorda sulla scelta planimetrica (layout) del progetto proposto 
dagli architetti dell'Università Iuav di Venezia. 
- In data 12 febbraio 2007 con verbale n. 17 il comitato di settore per i Beni Architettonici si 
è espresso favorevolmente in merito a quanto evidenziato dallo studio di inserimento 
architettonico delle opere alla bocca di porto di Lido e Malamocco. 
- Nel corso della riunione del 16 marzo 2007 la Soprintendenza ha confermato il positivo 
esame della soluzione proposta dall'Università Iuav di Venezia per la bocca di Lido e di 
Malamocco da parte del Comitato di Settore per i Beni Architettonici, mentre, per la spalla 
sud della bocca di Chioggia la stessa ha chiesto che venisse sviluppata una progettazione 
di carattere minimalista e paesaggistico che permetta il raccordo con il Forte di S. Felice e 
con la diga a mare. A seguito dei suggerimenti ricevuti nel corso di detta riunione, 
l’Università Iuav di Venezia ha elaborato la proposta planimetrica definitiva, fissando la 
quota del terrapieno di spalla alla +3,50 ms.m.m.; il nuovo layout planimetrico e la suddetta 
quota di sommità sono stati presentati alla Soprintendenza, che, nel corso di due 
successive riunioni, la prima nel mese di aprile e la seconda il 19 luglio 2007, ha approvato 
la planimetria delle opere e la quota finale proposta. 
- Nell’incontro del 1 aprile 2008 è stato presentato alla Soprintendenza, e da questa 
approvato, lo studio di inserimento paesaggistico ambientale per tutte le nuove opere in 
vista alle tre bocche di porto e le tavole per il riuso dei materiali, provenienti dalla 
demolizione di strutture esistenti, e per le coperture delle nuove superfici con pannelli 
destinati alla produzione di energia solare. In questa occasione è stata anche riconfermata 
la configurazione della bocca di Chioggia, ed in particolare la nuova soluzione per la spalla 
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sud. 
- La nuova configurazione della Spalla Sud di Chioggia è quindi stata favorevolmente 
esaminata dal Comitato Tecnico Scientifico del “Ministero per i Beni e le Attività Culturali” 
nella seduta del 30 giugno 2008. 
- In occasione dell’incontro del 20 aprile 2011 il presidente del Magistrato alle Acque ha 
chiesto al Consorzio Venezia Nuova di predisporre il progetto definitivo architettonico delle 
opere in vista e la riduzione dei volumi degli edifici tecnici, al fine di contenere i costi e 
rientrare nell’importo stabilito dal Prezzo Chiuso, come confermato con successiva nota n. 
194/gab del 04 maggio 2011. 
- L’Università Iuav di Venezia è stata individuata quale soggetto in possesso delle 
competenze architettoniche, ambientali e pianificatorie e dell’esperienza necessarie per 
sviluppare e approfondire le attività di cui all’articolo 2. 
- il Consorzio Venezia Nuova ha richiesto ai docenti dell’Università Iuav di Venezia, coinvolti 
nelle precedenti fasi di lavoro, di riesaminare le proposte di inserimento complessivo delle 
opere di regolazione delle maree alle bocche di Lido, Malamocco e Chioggia, alla luce delle 
richieste del MAV e delle prescrizioni formulate dalla Soprintendenza e dal Comitato di 
Settore per i Beni Architettonici nel merito delle soluzioni sviluppate nell'ambito dello studio 
B.6.69 e degli sviluppi dei progetti esecutivi degli impianti connessi al funzionamento delle 
barriere, a supporto alla progettazione definitiva delle opere di inserimento architettonico; 
visto 
il regolamento dell’Università Iuav di Venezia per lo svolgimento di attività convenzionale 
emanato con decreto rettorale 23 dicembre 2010 n. 1397. 
tutto ciò premesso e considerate 
il Consorzio Venezia Nuova e l’Università Iuav di Venezia (d’ora in poi denominata Iuav), 
come sopra costituiti e rappresentati, convengono quanto segue: 
Articolo 1 – Premesse 
Le premesse formano parte integrante e sostanziale della presente convenzione. 
Articolo 2 – Oggetto 
Si dà atto che il Consorzio Venezia Nuova ha affidato a Iuav l’attività di ricerca finalizzata 
allo sviluppo e all’approfondimento delle soluzioni relative all’inserimento architettonico 
delle opere in vista nell’ambito degli interventi alle bocche lagunari di Lido, Malamocco e 
Chioggia per la regolazione delle maree (sistema Mose)previste nell’ambito dello studio 
B.6.69 e degli sviluppi progettuali successivi, condivise dalla Soprintendenza e dal 
Comitato di Settore per i Beni Architettonici, nel rispetto delle richieste del MAV richiamate 
in premessa. Tale attività è stata eseguita da Iuav a supporto della progettazione definitiva 
dell’inserimento architettonico delle opere mobili alle bocche lagunari. 
Sono state pertanto riesaminate le proposte di inserimento complessivo delle opere di 
regolazione delle maree alle bocche di Lido, Malamocco e Chioggia, alla luce delle richieste 
del MAV e delle prescrizioni formulate dalla Soprintendenza e dal Comitato di Settore per i 
Beni Architettonici nel merito delle soluzioni sviluppate nell'ambito dello studio B.6.69 e 
degli sviluppi dei progetti esecutivi degli impianti connessi al funzionamento delle barriere. 
Sono state redatte relazioni tecniche descrittive delle soluzioni architettoniche adottate e 
prodotti elaborati grafici di supporto alla progettazione definitiva delle opere di inserimento 
architettonico. 
Si intende esclusa dalla presente convenzione la redazione dei documenti di carattere 
economico e amministrativo, che il Consorzio Venezia Nuova ha prodotto autonomamente; 
a tal fine Iuav ha fornito ogni assistenza necessaria. 
Articolo 3 – Organizzazione 
Per la realizzazione delle attività di cui all'articolo 2 è stato costituito un gruppo di lavoro 
composto da Iuav, e comprendente tutte le competenze e professionalità indispensabili per 
il raggiungimento dei risultati richiesti. 
Il coordinatore scientifico delle attività è stato il prof. arch. Carlo Magnani dell'Università 
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Iuav di Venezia, supportato da personale interno o esterno all'Università con competenze 
professionali specifiche. 
Le attività di Iuav si sono svolte mantenendo uno stretto rapporto con il servizio 
progettazione opere del Consorzio Venezia Nuova, al fine di coordinare le attività stesse. 
Resta inteso che Iuav parteciperà a tutte le riunioni presso i diversi Enti coinvolti (Comuni, 
Soprintendenza, ... ) al fine di conseguire una generale condivisione da parte degli stessi 
sulle soluzioni proposte. 
Articolo 4 – Costi 
Il corrispettivo per l’esecuzione delle prestazioni oggetto della presente convenzione è 
fissato in complessivi ed invariabili € 510.665,04 (euro 
cinquecentodiecimilaseicentosessanta-cinque/04) IVA e oneri di legge esclusi, così 
suddivisi: 
- per la bocca di Lido € 230.348,63 (euro duecentotrentamilatrecentoquarantotto/63); 
- per la bocca di Malamocco € 140.711,57 (euro centoquarantamilasettecentoundici/57); 
- per la bocca di Chioggia € 139.604,84 (euro centotrentanovemilaseicentoquattro/84). 
Il corrispettivo di cui sopra sarà liquidato tramite bonifico bancario dietro presentazione di 
fatture in regola con le vigenti norme tributarie. 
E’ prevista l’erogazione di un acconto pari a € 102.133,00 alla stipula della convenzione. 
I pagamenti successivi saranno subordinati in senso sostanziale e temporale alla 
riscossione degli analoghi pagamenti che il concedente Magistrato alle Acque dovrà 
effettuare al Consorzio Venezia Nuova, nel senso che il pagamento degli importi dovuti a 
Iuav dovrà avvenire con valuta compensata alla data di incasso da parte del Consorzio 
Venezia Nuova degli importi ad esso dovuti da parte del Concedente per la progettazione 
definitiva dell’inserimento architettonico delle opere mobili alle bocche lagunari. 
Le fatture saranno liquidate a 90 giorni fine mese data fattura mediante bonifico bancario. 
L’emissione delle fatture potrà avvenire solo previa debita autorizzazione scritta da parte 
del Consorzio Venezia Nuova. 
Articolo 5 – Tempi 
Si dà atto che le attività relative alla presente convenzione sono state avviate nel 2010 e si 
sono concluse con l’esame favorevole da parte del comitato tecnico del Magistrato alle 
Acque di Venezia in data 8 settembre 2011 per quanto riguarda il progetto definitivo 
dell’“Inserimento architettonico delle opere in vista” relativo alla bocca di Lido ed alla bocca 
di Malamocco, e in data 27ottobre 2011 per quanto riguarda il progetto definitivo 
dell’“Inserimento architettonico delle opere in vista” relativo alla bocca di Chioggia. 
Articolo 6 – Tracciabilità dei flussi finanziari 
Iuav, affidataria del presente incarico, assume tutti gli obblighi di cui all’articolo 3 della legge 
136/2010 e s.m.i. in ordine alla tracciabilità dei flussi finanziari. A tal fine si impegna a 
comunicare al Consorzio Venezia Nuova, entro i termini e secondo le modalità di cui 
all’articolo 3, comma 7 della citata legge 136/2010, gli estremi identificativi del/i conto/i 
corrente dedicato/i alle attività di cui alla presente convenzione e le generalità ed il codice 
fiscale delle persone delegate ad operare sullo/sugli stesso/i. 
Iuav prende atto che tutti i pagamenti che verranno eseguiti in suo favore dal Consorzio 
Venezia Nuova in adempimento a quanto previsto nella presente convenzione recheranno 
il seguente CUP D51B02000050AA1; pertanto, Iuav si impegna ad eseguire tutti i 
pagamenti in favore di qualsiasi subcontraente della filiera delle imprese interessate dalle 
attività di cui alla presente convenzione, utilizzando il/i conto/i corrente/i dedicati 
comunicato/i al Consorzio Venezia Nuova, indicando il medesimo CUP. 
Iuav si impegna altresì a dare immediata comunicazione al Consorzio Venezia Nuova, 
anche al fine di consentire al concessionario di adempiere agli obblighi di tracciabilità a tal 
fine assunti nei confronti dell’amministrazione concedente Magistrato alle Acque di 
Venezia, nonché alla Prefettura – UTG della Provincia di Venezia, della notizia 
dell’inadempimento della propria controparte (eventuale subappaltatore/subcontraente/sub 
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affidatario) agli obblighi di tracciabilità di cui all’articolo 3 della legge 136/2010. 
Articolo 7 – Applicazione dell’imposta sul valore aggiunto 
Le prestazioni oggetto del presente contratto saranno fatturate da Iuav con l’applicazione 
dell’Imposta sul Valore Aggiunto se dovuta. 
Articolo 8 – Riservatezza e diritti di pubblicazione 
Iuav è tenuta a mantenere la necessaria riservatezza sugli studi, ricerche e informazioni 
riguardanti l’attività descritta nella presente convenzione, mantenendo sempre custodita e 
riservata tutta la documentazione di lavoro, impegnandosi a non consegnare a terzi o 
pubblicare alcun documento e/o relazione prodotta nel corso delle attività senza richiedere 
ed ottenere preventivamente espressa autorizzazione da parte del Consorzio Venezia 
Nuova. 
I risultati ottenuti con lo svolgimento delle attività di cui alla presente convenzione, sono 
infatti di proprietà del Consorzio Venezia Nuova ed esso è autorizzato alla utilizzazione 
piena ed esclusiva di detti elaborati, ferma restando la proprietà intellettuale di questo 
prodotto e la libertà per Iuav di utilizzarlo ai soli fini didattici e scientifici. 
Articolo 9 – Risoluzione 
In caso di inadempimento di una delle parti dagli obblighi derivanti dalla presente 
convenzione, la stessa potrà risolversi, a seguito di diffida ad adempiere, ai sensi 
dell’articolo1454 codice civile. Trovano in tal caso applicazione gli articoli previsti al Capo 
XIV del libro Quarto del Codice Civile in quanto applicabili. 
Articolo 10 – Trattamento dei dati personali 
L’Università Iuav di Venezia provvede al trattamento dei dati personali relativi alla parte 
contraente nell’ambito del perseguimento dei propri fini istituzionali e di quanto previsto dal 
proprio regolamento emanato in attuazione del decreto legislativo 196/2003 “Codice in 
materia di protezione dei dati personali”. 
Il contraente si impegna a trattare i dati personali provenienti dall’Università unicamente per 
le finalità previste dal presente contratto. 
Articolo 11 – Foro competente 
Per qualsiasi controversia, direttamente o indirettamente derivante dall’interpretazione e/o 
dall’esecuzione della presente convenzione, sarà competente in via esclusiva il Foro di 
Venezia. 
Articolo 12 – Registrazione 
Il presente contratto sarà registrato in solo caso d’uso. Tutte le spese relative al presente 
contratto sono a carico del richiedente. 
Il presidente dà avvio alla discussione nella quale interviene il prof. Augusto Cusinato, le 
cui osservazioni sono riportate nel verbale della seduta e chiede al senato di esprimersi in 
merito. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente, visto lo statuto di Iuav ed in 
particolare l’articolo 6 e visto il regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività 
convenzionale, delibera a maggioranza, con l'astensione dei professori Augusto 
Cusinato, Renzo Dubbini e Matelda Reho e dei signori Riccardo Bermani e Marco 
Paronuzzi, di approvare la stipula della convenzione con il Consorzio Venezia Nuova 
per lo svolgimento di un programma di ricerca a supporto della progettazione 
definitiva dell’inserimento architettonico delle opere mobili alle bocche lagunari, 
secondo lo schema sopra riportato. 
Il senato accademico suggerisce inoltre che venga fornita adeguata informazione alla 
comunità scientifica Iuav in merito agli stati di avanzamento ed ai correlati risultati 
delle attività della convenzione. 
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7 Convenzioni: 
d) convenzione con la Regione Veneto - Unità di Progetto per il Sistema Informativo 
Territoriale e la Cartografia finalizzata allo sviluppo e all’implementazione del 
patrimonio aerofotografico dell’Aerofototeca Regionale nonché l’aggiornamento e la 
manutenzione del sistema informativo su base geografica, basato su tecnologie 
WebGIS 
Il presidente sottopone al senato accademico la proposta per la stipula di una convenzione 
con la Regione Veneto - Unità di Progetto per il Sistema Informativo Territoriale e la 
Cartografia. 
A tale riguardo il presidente informa che l’archivio digitale dell’Aerofototeca della Regione 
del Vento contiene oltre 50.000 foto aeree del territorio del Veneto e che l’Aerofototeca on-
line è oggetto di grande interesse da parte degli utenti pubblici e privati, avendo riscontrato 
un incremento degli accessi dai 465 nell’anno 2005, agli oltre 20.000 nell’anno 2008 e agli 
attuali 55.000 nel 2011, con circa 25.000 download delle immagini. La Regione del Veneto 
per rispondere alla crescente richiesta di consultazione on-line dei fotogrammi aerei da 
parte dell’utenza, intende prevedere una diversa architettura del sistema che permetta un 
più agevole e veloce accesso ai dati aerofotografici e quindi l’esigenza di adeguare a tal 
fine i software e, contestualmente, di acquisire nuova strumentazioni hardware, con grandi 
capacità di elaborazione e di memoria di massa. 
Il presidente ricorda che la Regione del Veneto e il sistema dei laboratori, laboratorio di 
cartografia e GIS dell’Università Iuav di Venezia hanno già collaborato proficuamente nelle 
attività di implementazione e aggiornamento dell’archivio digitale del patrimonio 
aerofotografico del territorio regionale veneto, nella manutenzione basata sulle nuove 
tecnologie WebGIS, nello sviluppo e implementazione del patrimonio aerofotografico 
dell’Aerofototeca regionale, nonché nell’aggiornamento e la manutenzione del sistema 
informativo su base geografica, per il quale vengono utilizzatele nuove tecnologie WebGIS. 
La Regione del Veneto intende pertanto avviare un’attività di collaborazione con il sistema 
dei laboratori, laboratorio di cartografia e GIS dell’Università Iuav di Venezia finalizzata allo 
sviluppo e all’implementazione del patrimonio aerofotografico dell’Aerofototeca Regionale, 
nonché l’aggiornamento e la manutenzione del sistema informativo su base geografica, 
adeguando le banche dati ai nuovi standard di cui al decreto legislativo 7 Marzo 2005 n. 82 
(codice dell’amministrazione digitale) approvati con decreto in data 10 novembre 2011 dal 
Ministero per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione, di concerto con il Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. Sono previsti inoltre frequenti scambi 
con enti ed istituzioni che trattano analoghe tematiche, ai fini dell’aggiornamento 
professionale del personale coinvolto del sistema dei laboratori, finalizzati 
all’implementazione delle attività richieste dalla Regione del Veneto. 
Per le attività oggetto della convenzione, che dovranno concludersi entro il 31 dicembre 
2014, è previsto un contributo di € 29.000,00, oneri inclusi. 
Il responsabile scientifico è il prof. Francesco Guerra. 
Il presidente dà lettura dello schema di convenzione sotto riportato e chiede al senato di 
esprimersi in merito. 
Convenzione 
tra 
La Regione del Veneto, C.F. 80007590279, Partita IVA 02392630279, rappresentata da 
…………………….,  domiciliato per la carica a Venezia, Dorsoduro 3901, delegato alla 
stipula del presente atto con deliberazione della Giunta regionale n.         del                     ; 
e 
L’Università Iuav di Venezia, con sede in Venezia, S. Croce 191, C.F. 80009280274, partita 
I.V.A. 00708670278, di seguito denominata Iuav, rappresentata dal rettore pro tempore 
Amerigo Restucci, nato a Matera il 10 novembre 1942, domiciliato per la carica presso la 
citata sede legale, autorizzato alla firma del presente atto con provvedimento del consiglio 
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di amministrazione del ................................................; 
premesso  
- che la Regione del Veneto, di seguito denominata Regione, ai sensi della L.R. 28/76, ha 
realizzato la Carta Tecnica Regionale Numerica (CTRN) alle scale 1:5000 e 1:10000 di 
tutto il territorio veneto e con il “Terzo Programma”, approvato dalla giunta regionale con 
delibera n. 2591 del 08 agosto 2003, ha definito gli obiettivi per l’implementazione di 
banche dati territoriali integrate prevedendo azioni coordinate per lo sviluppo della gestione 
delle informazioni attraverso sistemi Web; 
- che la L.R. 11/04, ai sensi del comma 2 dell’articolo 2, ha definito le finalità della 
pianificazione territoriale le quali devono essere perseguite mediante l’adozione di un 
sistema informativo territoriale unificato prevedendo, come espressamente indicato 
dall’articolo 9, l’adozione della Carta Tecnica Regionale come supporto per la redazione dei 
piani; 
- che il decreto legislativo 7 marzo 2005 n. 82 (codice dell’amministrazione digitale) 
sancisce il principio del “riuso” dei dati generati da ciascuna pubblica amministrazione e 
delle fruibilità degli stessi, mediante opportune convenzioni, da parte delle altre pubbliche 
amministrazioni interessate; 
- che la Regione ha partecipato ai lavori del “Comitato per le regole tecniche sui dati 
territoriali”, di cui al citato decreto legislativo 7 Marzo 2005 n. 82, che ha elaborato i 
documenti per i nuovi standard nazionali in materia approvati in data 10 novembre 2011 dal 
Ministero per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione, di concerto con il Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare; 
preso atto 
- che la Regione, con l’Unità di Progetto per il Sistema Informativo Territoriale e la 
Cartografia, e Iuav, con il sistema dei laboratori - laboratorio di cartografia e Gis, hanno da 
tempo avviato una positiva collaborazione realizzando l’archivio digitale e la pubblicazione 
nel WebGis del patrimonio aerofotogrammetrico del Veneto; 
- che la collaborazione tra i due enti si è formalizzata attraverso i seguenti atti: 
a) in data 12 gennaio 1998, il protocollo d’intesa per lo sviluppo di attività di collaborazione, 
confronto e sviluppo nel campo della cartografia, e dei sistemi informativi territoriali, che 
prevedeva lo scambio gratuito delle informazioni territoriali tra i due enti; 
b) in data 1 marzo 2005, la convenzione, integrata in data 31 marzo 2006, e finalizzata alla 
realizzazione del progetto dell’archivio digitale del patrimonio aerofotografico del territorio 
regionale veneto e alla costruzione del relativo sistema informativo basato sulle nuove 
tecnologie WebGIS; 
c) in data 29 agosto 2007, la convenzione finalizzata all’implementazione e 
all’aggiornamento dell’archivio digitale del patrimonio aerofotografico del territorio regionale 
veneto, nonché alla manutenzione basato sulle nuove tecnologie WebGIS. 
d) in data 10 settembre 2009 la convenzione per lo sviluppo e l’implementazione del 
patrimonio aerofotografico dell’Aerofototeca regionale nonché l’aggiornamento e la 
manutenzione del sistema informativo su base geografica, basato sulle nuove tecnologie 
WebGIS. 
rilevato 
- che l’archivio digitale dell’Aerofototeca regionale contiene oltre 50.000 foto aeree del 
territorio del Veneto, prodotte principalmente dalla Regione, dall'Istituto Geografico Militare 
Italiano e alcune riprese dai contenuti storici realizzati dalla Royal Air Force (RAF) e dal 
Gruppo Aeronautico Italiano (volo GAI), e da altri enti pubblici o soggetti privati; 
- che l’Aerofoteca on-line è oggetto di grande interesse da parte degli utenti pubblici e 
privati, che ha riscontrato un incremento degli accessi dai 465 nell’anno 2005 agli oltre 
20.000 nell’anno 2008 agli attuali 55.000 nel 2011, con circa 25.000 download delle 
immagini. 
considerate 
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- che per rispondere alla crescente richiesta di consultazione on-line dei fotogrammi aerei  
da parte dell’utenza, si deve prevedere una diversa architettura del sistema che permetta 
un più agevole e veloce accesso ai dati aerofotografici; 
- che lo sviluppo della tecnologia digitale nel settore delle riprese aerofotografiche comporta 
una gestione complessa di grandi quantità di dati, e quindi l’esigenza di adeguare a tal fine i 
software e, contestualmente, di acquisire nuova strumentazioni hardware, con grandi 
capacità di elaborazione e di memoria di massa; 
valutato 
- che per velocizzare gli accessi si è elaborato il nuovo software che consenta la 
consultazione e download delle foto aeree che dovranno essere effettuati, anche per gli 
accessi provenienti dal portale della Regione, esclusivamente dai server del sistema dei 
laboratori dello Iuav, con la conseguente esigenza di adeguare i server stessi in funzione 
del maggior carico previsto; 
- che per economizzare le quantità di dati disponibili e opportuno rendere disponibile, per il 
download, l'intero patrimonio aerofotografico in formato JPG, in sostituzione del precedente 
formato ECW, il quale consente una maggiore semplicità di utilizzo delle immagini aeree da 
parte dell'utenza; 
- che i nuovi standard nazionali in materia di DB geotopografico, approvati, ai sensi del 
decreto legislative 7 Marzo 2005 n. 82 (codice dell’amministrazione digitale), in data 10 
novembre 2011 con decreto dal Ministero per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione, 
di concerto con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, prevedono 
anche la strutturazione dei dati delle ripresa aeree e pertanto è necessario adeguare le 
banche dati dei grafici di volo ai nuovi schemi concettuali; 
- la Regione fornirà a Iuav gli strumenti tecnologici di elaborazione, “GeoUML Catalogue”, e 
validazione, “GeoUML Validator”, relativi ai nuovi standars nazionali che saranno utilizzati 
secondo le modalità e i limiti indicati dalla licenza d’uso allegata al presente atto; 
tutto ciò premesso e considerato 
la Regione del Veneto, e per essa l’Unità di Progetto per il Sistema Informativo Territoriale 
e la Cartografia della Segreteria Regionale all’Ambiente e Territorio 
e 
l’Università Iuav di Venezia, e per essa il sistema dei laboratori, laboratorio di cartografia e 
GIS, 
convengono quanto segue: 
Articolo 1 - Oggetto 
Le parti si impegnano ad effettuare, in collaborazione, lo sviluppo e l’implementazione del 
patrimonio aerofotografico dell’Aerofototeca Regionale nonché l’aggiornamento e la 
manutenzione del sistema informativo su base geografica, basato su tecnologie WebGIS, 
adeguando le banche dati ai nuovi standard di cui al decreto legislativo 7 Marzo 2005 n. 82 
(codice dell’amministrazione digitale) approvati con decreto in data 10 novembre 2011 dal 
Ministero per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione ,di concerto con il Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. 
Articolo 2 - Modalità 
Ai fini della realizzazione di quanto previsto all’articolo 1: 
1. La Regione metterà a disposizione di Iuav i seguenti materiali: 
1.1 le basi dati della propria infrastruttura dati geografici; 
1.2 le riprese aeree nel formato digitale eseguite nella realizzazione dei programmi 
regionali di elaborazione del DB geografico; 
1.3 gli strumenti metodologici per l’applicazione dei nuovi standard nazionali quali il 
“Modello Implementativo – Shape –Flat”, generato dallo strumento “GeoUML Catalogue” e 
il “GeoUML Validator”. 
2 Iuav si impegna a rendere disponibile il proprio patrimonio aerofotografico e provvederà 
all’attuazione delle seguenti procedure: 
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2.1 conversione dell'intero archivio di aerofoto dal formato originale TIFF al formato JPG,  
finalizzato al download tramite il nuovo sistema di consultazione; 
2.2 gestione dell’aerofototeca on-line e dei relativi archivi per le attività di download dell’ 
utenza interna ed esterna della Regione, che prevede le seguenti attività: 
- implementazione dell’Aerofototeca regionale on-line con le riprese aeree dei voli già 
disponibili presso gli archivi regionali ed eseguiti dalla Regione; 
- implementazione dell’archivio dell’Aerofototeca on-line con le riprese aeree che saranno 
realizzate dalla Regione nel periodo 2012-2014; 
- mettere a diposizione la propria dotazione hardware e la propria rete di connessione 
telematica interna ai fini dell’attività di consultazione on line dell’Aerofototeca Regionale e 
dei relativi download da parte dell’utenza interna ed esterna della Regione; 
- manutenzione dei server, del software e degli archivi dei dati fotografici digitali e dei 
relativi dati di orientamento finalizzati alla pubblicazione sul WebGis, allo scopo di garantire 
un’efficiente fruibilità del sistema di consultazione on-line; 
- adeguamento della capacità di calcolo dei server e delle dimensioni della memoria di 
massa in funzione delle necessità sopra esposte; 
2.3 adeguare le banche dati delle ripresa aeree dei grafici di volo ai nuovi standard 
nazionali in materia di DB geotopografico, approvati, ai sensi del decreto legislativo 7 Marzo 
2005 n. 82 (codice dell’amministrazione digitale), con decreto in data 10 novembre 2011 
dal Ministero per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione di concerto con il Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, ed utilizzando gli strumenti tecnologici 
forniti dalla Regione di elaborazione, quali  il “GeoUML Catalogue”, e e il “GeoUML 
Validator”, secondo le modalità e i limiti indicati dalla licenza d’uso allegata al presente atto; 
2.4 relazione finale. 
Articolo 3 - Costi e tempi di esecuzione 
Per i lavori di cui al punto 2 dell’articolo 2 della presente convenzione, la Regione mette a 
disposizione di Iuav, a titolo di compartecipazione alle spese necessarie, una somma pari a 
€ 29.000,00, ogni onere incluso, da erogarsi con le seguenti modalità: 
a) per le attività di cui al punto 2.1 dell'articolo 2 della presente convenzione, un importo 
pari a € 4.000,00, da erogarsi al completamento dell’attività; 
b) per le attività di implementazione e gestione degli archivi dell’Aerofototeca on-line, di cui 
ai punti 2.2, dell’articolo 2 della presente convenzione, un importo pari a € 20.000,00 da 
erogarsi: 
- settembre 2012 , su presentazione di una relazione sull’attività svolta e dei dati statistici 
delle consultazioni, €  5.000,00 
- giugno 2013 su presentazione di una relazione sull’attività svolta e dei dati statistici delle 
consultazioni, € 5.000,00 
- marzo 2014 su presentazione di una relazione sull’attività svolta e dei dati statistici delle 
consultazioni, € 5.000,00 
- alla conclusione dell’attività su presentazione della relazione finale di cui al punto 2.4 
dell’articolo 2 della presente convenzione € 5.000,00; 
- per le attività di cui ai punti 2.3 dell’articolo 2 della presente convenzione, un importo pari 
a € 5.000,00, da erogarsi al completamento dell’attività; 
Articolo 4 – Durata e Tempi 
La presente convenzione è valida a partire dalla data della sottoscrizione fino al 31 
dicembre 2014. 
I tempi di realizzazione sono così definiti: 
a) per le attività di conversione di formato degli aerofotogrammi digitali, di cui al punto 2.1 
dell’articolo 2 e dei grafici di volo, di cui al punto 2.1 dell’articolo 2, fino a 30 giugno 2013; 
b) per le attività di implementazione, gestione e manutenzione degli archivi 
dell’Aerofototeca on-line di cui ai punti 2.2 dell’articolo 2 della presente convenzione, fino al 
31 dicembre 2014; 
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Articolo 5 - Utilizzo dei dati 
I dati cartografici e aerofotografici messi in rete e/o elaborati dalle parti potranno essere 
utilizzati per le finalità degli enti; in caso di loro diffusione, tramite la rete internet/intranet, 
dovranno essere riportati gli estremi della fonte, nonché il logotipo dell’ente fornitore che 
rimane l’unico proprietario. 
Il sistema di consultazione on-line utilizzerà come base cartografica di riferimento l'ortofoto 
digitale a colori alla scala 1:10000, denominato Terra-Italy2007, acquisita in “diritto d’uso” 
dalla Regione dalla società BLOOM S.p.A che dovrà autorizzarne l’implementazione nel 
sito e dichiarerà i limiti del suo utilizzo. 
Gli utenti che utilizzeranno i dati cartografici e/o i fotogrammi aerei digitali saranno altresì 
obbligati ad attenersi alle norme del codice civile e delle leggi collegate, in materia di tutela 
dei diritti d’autore; nel caso di pubblicazioni scientifiche o didattiche, è necessaria la 
preventiva autorizzazione scritta da parte dell’ente proprietario. 
Il sistema dei laboratori e l’Unità di Progetto per il Sistema Informativo Territoriale e la 
Cartografia si attiveranno per garantire il rispetto dei termini del presente atto da parte delle 
rispettive strutture interne. 
Articolo 6 - Referenti 
Sono individuati, in qualità di referenti, con la funzione di verificare la corretta e puntuale 
attuazione della presente convenzione, nonché per la valutazione e la concessione di 
eventuali sospensioni e/o proroghe, di cui all’articolo 4: 
- per la Regione del Veneto: il Dirigente dell’Unità di Progetto per il Sistema Informativo 
Territoriale e la Cartografia; 
- per Iuav: il responsabile scientifico del laboratorio di cartografia e Gis, prof. Francesco 
Guerra; 
Articolo 7 
Per quanto non espressamente stabilito, restano ferme le disposizioni previste dal codice 
civile. 
Articolo 8 
Il presente atto sarà registrato solo in caso d’uso ai sensi dell’articolo 5, secondo comma 
del DPR n. 131/1986 a cura e a spese della parte richiedente. 
Il presente atto è esente da bollo ai sensi dell’articolo 16, tabella B, del DPR n. 642/1972 
come modificato dall’articolo 28 del DPR n. 995/1982. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente, visto lo statuto di Iuav ed in 
particolare l’articolo 6 e visto il regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività 
convenzionale, delibera all’unanimità di approvare la stipula della convenzione con la 
Regione Veneto - Unità di Progetto per il Sistema Informativo Territoriale e la 
Cartografia finalizzata allo sviluppo e all’implementazione del patrimonio 
aerofotografico dell’Aerofototeca Regionale nonché l’aggiornamento e la 
manutenzione del sistema informativo su base geografica, basato su tecnologie 
WebGIS secondo lo schema sopra riportato. 
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7 Convenzioni: 
e) convenzione con la Fondazione Musei Civici di Venezia nell’ambito del progetto 
Iuav_Lab, per realizzazione del rilievo e del modello architettonico della facciata della 
Chiesa di San Michele in Isola, in occasione della mostra “San Michele in Isola. Isola 
della conoscenza” 
Il presidente sottopone al senato accademico la proposta per la stipula di una convenzione 
con la Fondazione dei Musei Civici di Venezia nell’ambito del progetto Iuav_lab per la 
realizzazione del rilievo e del modello architettonico della facciata della Chiesa di San 
Michele in Isola. 
A tale riguardo il presidente informa che le attività previste dalla convenzione saranno 
sviluppate in due mesi e si concluderanno con la mostra “San Michele in Isola. Isola della 
conoscenza”, organizzata nel Millenario della fondazione dell’ Ordine dei Camaldolesi. 
Il presidente ricorda inoltre che Iuav_lab - Iuav laboratori di innovazione per l’architettura - è 
un progetto realizzato dall’Università Iuav di Venezia con il sostegno della Regione del 
Veneto, che cofinanzia il progetto nell’ambito del POR-CRO, parte FESR, 2007/2013, 
azione 1.1.1 “Supporto ad attività di ricerca, processi e reti di innovazione e alla creazione 
di imprese in settori a elevato contenuto tecnologico". 
Il progetto è stato avviato a giugno 2011 e terminerà alla fine di maggio 2014 (36 mesi) ed 
è regolato da un apposito disciplinare fra Regione del Veneto e Università Iuav di Venezia 
che è stato sottoscritto il 4 aprile 2011.  
Tale disciplinare prevede la realizzazione di alcune collaborazioni riguardanti la ricerca e la 
loro realizzazione secondo uno specifico calendario ed in particolare prevede la 
partecipazione a seminari, mostre e convegni finalizzati alla presentazione dei risultati della 
ricerca.  
Inoltre, Iuav si è impegnato a raggiungere alcuni ulteriori risultati che sono proposti come 
indicatori di misurazione del successo del progetto e che sono di seguito riportati: 
- la stipula di 10 protocolli di intesa e 20 convenzioni attuative con imprese e istituzioni; 
- il coinvolgimento di 30 studenti nelle attività del progetto in qualità di tirocinanti o 
laureandi. 
Il progetto Iuav_Lab consiste nello sviluppo di innovazioni, in collaborazione con il sistema 
delle imprese nell’applicazione, attraverso la sperimentazione di tecnologie, prodotti e 
materiali dell’architettura e per la salvaguardia dei beni culturali.   
Il progetto è articolato in 5 sottoprogetti tematici, ciascuno dei quali viene realizzato da uno 
dei laboratori Iuav. 
In particolare CIRCE/Fotogrammetria sviluppa il sottoprogetto “Modellazione numerica e 
fisica a supporto della prototipazione rapida di prodotti e per la documentazione di beni 
culturali”, che sviluppa protocolli per: 
- il rilievo tridimensionale di alta precisione, la modellazione digitale e la riproduzione 
materiale di oggetti di piccole dimensioni; 
- la riproduzione di oggetti di valore storico-artistico dei quali si vuole preservare e 
riprodurre la forma geometrica, 
- la prototipazione di prodotti in ambito industriale o artigianale. 
Il responsabile scientifico è il prof. Francesco Guerra. 
Il presidente dà lettura dello schema di convezione sotto riportato e chiede al senato di 
esprimersi in merito. 
Contratto di ricerca finanziata 
Tra 
l’Università Iuav di Venezia, di seguito denominata Iuav, codice fiscale 80009280274, 
partita I.V.A. 00708670278, rappresentata dal rettore pro-tempore prof. Amerigo Restucci, 
nato a Matera il 10 novembre 1942, domiciliato per la carica presso l’Università Iuav –  
Santa Croce, 191 – 30135 Venezia, legittimato alla firma del presente atto con …………….. 
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Fondazione Musei Civici di Venezia - codice fiscale e partita I.V.A. 03842230272, 
rappresentata dal presidente dott. Walter Hartsarich,  nato a Padova il 23/07/1946, 
domiciliato per la carica presso la Fondazione Musei Civici di Venezia –  Piazza San Marco, 
52 – 30124 Venezia , legittimato alla firma del presente atto; 
Premesso: 
– che Iuav, ai sensi dell’articolo 6 comma 2 dello statuto, nell’esercizio della propria 
autonomia funzionale, può promuovere, organizzare e gestire in collaborazione con altri 
soggetti, pubblici e privati, operanti a scala locale, nazionale, sovranazionale ed 
internazionale, attività di comune interesse nei settori relativi alle proprie finalità istituzionali; 
– che il sistema dei laboratori di Iuav sta realizzando il progetto Iuav_Lab, “Iuav Laboratori 
di innovazione per l’architettura”, progetto approvato con DGR della Regione del Veneto 
numero 2729 del 16 novembre 2010, e cofinanziato dal POR parte FESR 2007-2013 
“Competitività regionale e occupazione” entro l’ azione 1.1.1 “Supporto ad attività di ricerca, 
processi e reti di innovazione e alla creazione di imprese in settori a elevato contenuto 
tecnologico”; 
- che il progetto Iuav_Lab è finalizzato al sostegno dell’innovazione nell’architettura e nella 
salvaguardia dei beni culturali attraverso la sperimentazione, anche in collaborazione con 
istituzioni e imprese, di tecnologie, prodotti e materiali e che prevede la partecipazione di 
Iuav a seminari, mostre e convegni con la presentazione dei risultati della ricerca; 
- che nell’ambito del progetto Iuav_Lab il Laboratorio di fotogrammetria CIRCE sta 
realizzando il sottoprogetto WP5 “Modellazione numerica e fisica a supporto della 
prototipazione rapida di prodotti e per la documentazione di beni culturali”, che sperimenta 
tecnologie e protocolli per il rilievo tridimensionale di alta precisione, la modellazione 
digitale e la riproduzione materiale di oggetti di piccole dimensioni, che sono destinati alla 
riproduzione di oggetti di valore storico-artistico dei quali si vuole preservare, trasmettere 
e/o riprodurre la forma geometrica, ed alla prototipazione di prodotti in ambito industriale o 
artigianale; 
- Iuav ha svolto ricerche di base in materia di rilievo e rappresentazione tridimensionale dei 
monumenti,  ed è interessata ad applicare e sperimentare i risultati degli studi fin qui 
eseguiti; 
Visto 
il regolamento di Iuav per lo svolgimento di attività convenzionale emanato con decreto 
rettorale 23 dicembre 2010 n.1397, 
con la presente scrittura privata si conviene e si stipula quanto segue: 
Articolo 1 – Oggetto 
Fondazione Musei Civici di Venezia contribuisce all’esecuzione della ricerca avente per 
oggetto: 
rilievo e modello architettonico della facciata della chiesa di S. Michele in Isola a Venezia, in 
occasione della mostra “S. Michele in Isola. Isola della conoscenza” nel Millenario della 
fondazione dell’Ordine dei Camaldolesi. 
Il programma della ricerca è articolato in una serie di attività di seguito descritte: 
- rilievo laser scanning della facciata della chiesa; 
- restituzione in formato numerico della facciata alla scala nominale 1:20;  
- elaborazione  digitale del modello 3D a partire dalla nuvola di punti; 
- stampa 3D del modello alla scala 1:50, con stampante per prototipazione rapida basata su 
tecnologia delle proiezioni di immagini su resina fotopolimerizzante. 
Articolo 2 – Durata 
Il presente contratto avrà la durata di 2 mesi a partire dalla data di sottoscrizione del 
presente atto e potrà essere di comune accordo prorogato su richiesta scritta e motivata 
della parte che richiede la proroga. 
Articolo 3 – Sede di svolgimento delle attività 
Le attività di cui all’articolo 1 saranno svolte presso le strutture di Iuav e, qualora le 
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esigenze della ricerca lo richiedano, presso la sede Fondazione Musei Civici di Venezia con 
modalità da definire tra i responsabili scientifici. 
Articolo 4  – Responsabili della ricerca 
Responsabile scientifico dell’esecuzione del programma di ricerca per Iuav è il prof. 
Francesco Guerra 
Responsabile del programma di ricerca per Fondazione Musei Civici di Venezia è il dott. 
Camillo Tonini. 
Articolo 5 - Relazioni 
Il responsabile scientifico di Iuav provvederà a redigere: 
- una relazione finale, entro 30 giorni dalla data della conclusione del programma con una 
descrizione di tutti i risultati ottenuti.  
Articolo 6 – Contributo alla ricerca 
A titolo di contributo (finalizzato alla partecipazione dei costi dei materiali di consumo) per 
l’esecuzione del programma di ricerca oggetto del presente contratto Fondazione Musei 
Civici di Venezia verserà a Iuav l’importo complessivo di € 2.500,00 
(duemilacinquecento,00), da corrispondersi in una unica soluzione alla sottoscrizione del 
contratto. 
Articolo 7 - Tutela del segreto 
Le parti si impegnano a garantire, per sé e per il proprio personale, la massima riservatezza 
riguardo alle informazioni, i dati, i metodi di analisi, le ricerche, ecc., di cui vengano a 
conoscenza nell’ambito dello svolgimento del programma di ricerca di cui all’articolo 1, a 
non divulgarle a terzi e ad utilizzarle esclusivamente per il raggiungimento delle finalità 
oggetto del presente contratto, ad astenersi da ogni azione che possa nuocere alla 
brevettabilità di detti risultati. 
Gli obblighi di cui al presente articolo sopravviveranno al completamento del programma di 
ricerca ed alla conseguente estinzione del presente contratto, nonché alla cessazione o 
risoluzione del medesimo per qualsiasi causa; essi cesseranno di essere efficaci solo 
quando le informazioni diverranno di pubblico dominio per fatti non imputabili a Iuav e/o al 
Fondazione Musei Civici di Venezia e comunque decorsi cinque anni dalla cessazione del 
contratto. 
Articolo 8 – Proprietà dei risultati 
Tutti i diritti di proprietà sui risultati della ricerca e sulle sue utilizzazioni apparterranno  
alle parti contraenti e la loro utilizzazione sarà libera, con il solo obbligo di citare, nelle 
eventuali pubblicazioni, che essi sono scaturiti con il contributo di Iuav e Fondazione Musei 
Civici di Venezia. 
Salvo specifici accordi scritti tra le parti, è escluso l’utilizzo diretto del nome e/o del logo di 
Iuav per scopi pubblicitari. 
Articolo 9 - Risoluzione 
In caso di inadempimento di una delle parti dagli obblighi derivanti dal presente contratto, lo 
stesso potrà risolversi, a seguito di diffida ad adempiere, ai sensi dell’articolo 1454 c. c. 
Trovano in tal caso applicazione gli articoli previsti al Capo XIV del libro Quarto del Codice 
Civile in quanto applicabili. 
Articolo 10 – Trattamento dei dati personali 
L’Università provvede al trattamento dei dati personali relativi alla parte contraente 
nell’ambito del perseguimento dei propri fini istituzionali e di quanto previsto dal proprio 
regolamento emanato in attuazione del decreto legislativo 196/2003 “Codice in materia di 
protezione dei dati personali”. 
Il contraente si impegna a trattare i dati personali provenienti dall’Università unicamente per 
le finalità previste dal presente contratto. 
Articolo 11 – Foro competente 
Per ogni controversia attinente e/o relativa all’applicazione e/o validità e/o interpretazione 
del presente contratto, il foro competente sarà quello di Venezia. 
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Articolo 12 - Registrazione 
Il presente contratto sarà registrato in solo caso d’uso. Tutte le spese relative al presente 
contratto sono a carico della Fondazione Musei Civici di Venezia. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente, visto lo statuto di Iuav ed in 
particolare l’articolo 6 e visto il regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività 
convenzionale, delibera all’unanimità di approvare la stipula del contratto di ricerca 
finanziata con la Fondazione Musei Civici di Venezia nell’ambito del progetto 
Iuav_Lab, per realizzazione del rilievo e del modello architettonico della facciata della 
Chiesa di San Michele in Isola, in occasione della mostra “San Michele in Isola. Isola 
della conoscenza” secondo lo schema sopra riportato. 
 



 
 
 

il segretario il presidente 

 

26 aprile 2012 
delibera n. 39 Sa/2012/Adss-
programmazione didattica 

pagina 1/1 
allegati: 1 

 
8 Varie ed eventuali: 
a) approvazione del nuovo ordinamento didattico (RAD) del corso di laurea 
magistrale a titolo congiunto in Design – adeguamento al parere del Cun 
Il presidente informa il senato accademico che il Ministero dell’Istruzione dell’Università e 
della Ricerca con lettera inviata il 12 aprile 2012 prot. 1100/2012 ha trasmesso il parere 
espresso dal Consiglio Universitario Nazionale nell'adunanza del 21 marzo 2012 (prot. 
CUN n. 416 del 26/03/2012) relativo alla proposta formulata dall'ateneo di modifica del 
corso di laurea magistrale in Design, classe LM-12- Design (allegato 1 di pagine 1).  
A tale riguardo il presidente ricorda che il senato accademico del 29 febbraio 2012 ha 
deliberato di approvare l’ordinamento del corso di laurea magistrale in Design (titolo 
congiunto con l’Università della Repubblica di san Marino). 
Il CUN nella riunione sopra menzionata ha esaminato l'ordinamento del corso di laurea 
magistrale a titolo congiunto in Design, a norma del decreto ministeriale 22 ottobre 2004 n. 
270, e ha formulato delle osservazioni, alle quali l'ateneo è tenuto ad attenersi per poter 
procedere all'istituzione e attivazione del corso di studio: 
In particolare il Cun segnala che a seguito della nuova classificazione Istat delle professioni 
(2011) è necessario espungere le professioni il cui codice inizia con numeri diversi da 2 
perché non adeguati al livello di laurea magistrale.  
L'ateneo dovrà successivamente trasmettere il corso adeguato al fine della sua 
approvazione da parte del Ministero.  
Facendo seguito a quanto richiesto dal Cun il presidente informa che la facoltà di design e 
arti ha provveduto ad adeguare l’ordinamento didattico ai sensi delle osservazioni del Cun 
e che si rende necessario che il senato deliberi rispetto all’adeguamento dei contenuti ed 
alla conseguente istituzione dell’ordinamento di Design nella sua nuova versione. 
Il presidente chiede pertanto al senato di esprimersi in merito. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente, visti i decreti ministeriali 22 
ottobre 2004 n. 270 e visto il parere formulato dal CUN nell’adunanza del 21 marzo 
2012, delibera all’unanimità di recepire le osservazioni espresse dal CUN adeguando 
conseguentemente l’ordinamento didattico (RAD) del corso di laurea magistrale a 
titolo congiunto in Design. 
 



All'On. Ministro
SEDE

OGGETTO: Regolamento didattico di Ateneo dell' IUAV - Università degli Studi

Adunanza del 21-03-2012  - prot. CUN n. 416 del 26-03-2012

Vista la nota ministeriale (Servizio Autonomia Universitaria e Studenti - Uff.II) giunta al CUN con Prot. N.
449/2012 del 05/03/2012, di trasmissione del Regolamento Didattico di Ateneo dell' IUAV - Università degli
Studi,

viste le deliberazioni degli Organi Accademici dell' IUAV - Università degli Studi relative al Regolamento Didattico di
Ateneo, a norma del D.M. 22 ottobre 2004, n. 270,

esaminati gli ordinamenti dei corsi di laurea e/o laurea magistrale allegati,

considerate le osservazioni formulate dal Servizio Autonomia Universitaria e Studenti nella lettera di trasmissione
degli atti,

IL CONSIGLIO UNIVERSITARIO NAZIONALE

FORMULA AL SIGNOR MINISTRO LE SEGUENTI OSSERVAZIONI RELATIVAMENTE AGLI ORDINAMENTI DEI CORSI DI
STUDIO,	CON LE RISPETTIVE CLASSI DI APPARTENENZA, ALLEGATI ED ELENCATI, AI FINI DELLA LORO
ISTITUZIONE.

ORDINAMENTI DIDATTICI PRESENTATI

Elenco dei corsi di laurea e laurea magistrale

LM-12-Design
Design

IL CUN

RELATIVAMENTE AI SEGUENTI ORDINAMENTI ESPRIME PARERE FAVOREVOLE A CONDIZIONE CHE
SIANO ADEGUATI ALLE OSSERVAZIONI INDICATE

LM-12-Design

Design
A seguito della nuova classificazione Istat delle professioni (2011) sotto la voce "Il corso prepara alla professione
di" è necessario espungere le professioni il cui codice inizia con numeri diversi da 2 perché non adeguati al livello di
laurea magistrale.

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE
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8 Varie ed eventuali: 
b) aggiornamento delle procedure e della tempistica di assegnazione dei fondi di 
ateneo per la ricerca 
Il presidente ricorda che il senato accademico, nella seduta del 29 febbraio 2012, ha 
approvato le procedure e la tempistica per l’assegnazione dei fondi di ateneo per la ricerca 
2012, affidandone la gestione al dipartimento Iuav per la ricerca, al fine di garantire la 
continuità delle attività di ricerca nella fase di passaggio all’assetto previsto dal nuovo 
statuto, tenuto conto che i tempi tecnici necessari a rendere operativi i nuovi dipartimenti 
impedirebbero di impiegare entro l’anno le risorse finanziarie di ateneo dedicate alla 
ricerca. 
A tale riguardo il presidente ricorda che la tempistica approvata dal senato è la seguente: 
per la sezione “obiettivi”: 
- entro fine marzo: completamento del lavoro istruttorio della giunta del dipartimento e degli 
uffici della divisione ricerca per la presentazione dei criteri di ripartizione e del testo della 
call al consiglio del dipartimento Iuav per la ricerca per l’approvazione, contestuale avvio 
delle procedure per l'aggiornamento delle unità di ricerca; 
- aprile: pubblicazione della call, raccolta dei progetti e attività di verifica formale da parte 
degli uffici della divisione ricerca e di selezione delle proposte formalmente ammissibili, 
controllo e registrazione delle variazioni nelle unità di ricerca; 
- entro maggio: valutazione delle proposte da parte della giunta del dipartimento, con il 
supporto degli uffici della divisione ricerca per il calcolo degli indicatori, presentazione degli 
esiti dei lavori di valutazione della giunta al consiglio del dipartimento Iuav per la ricerca per 
l’approvazione delle assegnazioni. 
per la sezione “sostegno alle attività di ricerca”: 
- suddivisione dell’assegnazione in due tranches, la prima da effettuarsi, analogamente alla 
sezione obiettivi, entro l’estate da parte del dipartimento Iuav per la ricerca, la seconda 
dopo l’estate, con il nuovo assetto organizzativo vigente. 
Il presidente informa inoltre che il consiglio del dipartimento Iuav per la ricerca, nella seduta 
dell’11 aprile 2012, ha approvato il testo della call 2012 allegato alla presente delibera di cui 
costituisce parte integrane (allegato 1 di pagine 6) ed i seguenti criteri di ripartizione 
proposti dalla giunta di dipartimento: 
- sono beneficiari tutti i ricercatori e professori di ruolo Iuav, anche se non aderenti al 
dipartimento Iuav per la ricerca; 
- è prioritario il sostegno di attività, come gli assegni di ricerca, che potrebbero richiedere 
continuità; 
- è opportuno che una parte delle risorse sia accantonata per le attività dei dipartimenti di 
nuova istituzione; 
- è opportuno che le risorse siano attribuite con criteri che non discriminano rispetto alle 
specificità dei futuri dipartimenti, ad esempio è preferibile evitare criteri connessi ad assi 
strategici di tipo sostantivo; 
- è opportuno che le risorse siano attribuite con criteri “robusti”, preferendo il ricorso a 
indicatori di valutazione utilizzati in sede ministeriale o condivisi da comunità scientifiche 
ampie (ad esempio gli indicatori utilizzati per il riparto della quota premiale del FFO, i 
ranking delle università, ecc.). 
Le risorse finanziarie assegnate alla ricerca dal bilancio di previsione Iuav, pari 
complessivamente a € 939.397,00, sono state ripartite come segue: 
a) attività di ricerca su obiettivi € 764.812,44 
b) missioni € 10.000,00 
c) fondo di riserva € 44.584,56 
d) accantonamento per i nuovi dipartimenti € 120.000,00 
totale € 939.397,00 
La linea d’intervento a) “attività di ricerca su obiettivi” sostiene la realizzazione di:  
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- progetti di ricerca che prevedono la partecipazione ai bandi internazionali della ricerca;  
- progetti di ricerca in cooperazione con visiting professor o visiting researcher.  
La linea d’intervento b) “missioni” finanzia il rimborso delle spese di missione per la 
partecipazione a seminari e convegni con la presentazione di paper che successivamente 
saranno pubblicati in proceedings. 
La linea d’intervento c) “fondo di riserva” finanzia alcune spese decise prima dell’istituzione 
dei nuovi dipartimenti ed una riserva operativa secondo la tabella sotti riportata: 
 

call di ateneo per la selezione di competenze volte 
alla formazione di un gruppo di lavoro per il piano di 
ricostruzione di Borgo Rivera (delibere del senato 
accademico 7 dicembre 2011 e consiglio di 
amministrazione 23 dicembre 2011) € 15.000,00 
 
contratto di consulenza e supporto alla gestione 
amministrativa e legale dei progetti di ricerca 
finanziati dalla Commissione Europea e da altri 
soggetti internazionali € 16.500,00 
 
quote associative € 2.500,00 
 
spese del prestito interbibliotecario non rimborsabili 
con fondi di ricerca dei docenti € 2.000,00 
 
compensi ai revisori dei progetti PRIN e FIRB € 3.000,00 
 
missioni del personale dirigente e tecnico 
amministrativo della divisione ricerca  € 1.000,00 
 
fondo di riserva € 4.584,56 

Totale € 44.584,56 
 
La linea d’intervento d) “accantonamento per i dipartimenti di nuova istituzione” costituisce 
un fondo sul cui utilizzo decideranno i dipartimenti di nuova istituzione. L’ammontare del 
fondo è stimato sulla base di un fabbisogno individuale medio (per docente o ricercatore di 
ruolo) di 700/800 euro. 
Considerato che la scadenza per la presentazione delle proposte è stata fissata al 25 
maggio 2012, al fine di garantire alle unità di ricerca e ai ricercatori individuali tempi 
sufficienti per la loro predisposizione, e tenuto conto dei tempi necessari ai lavori di 
valutazione e selezione, il calendario inizialmente previsto e approvato dal senato 
accademico, che prevedeva la conclusione dell’iter entro maggio, subisce uno slittamento 
di due mesi.  
Il presidente, considerato infine che ai sensi del nuovo statuto, gli organi del dipartimento 
Iuav per la ricerca saranno decaduti, chiede al senato di esprimersi in merito. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente, delibera all’unanimità di: 
- dare mandato ai componenti della giunta del dipartimento Iuav per la ricerca di 
portare a termine la valutazione delle proposte presentate per l’assegnazione dei 
fondi di ateneo per la ricerca entro giugno 2012; 
- sottoporre all’approvazione del senato accademico in una prossima seduta le 
assegnazioni dei fondi di ricerca di ateneo 2012, sulla base degli esiti della  
valutazione effettuata dai componenti della giunta del dipartimento Iuav per la 
ricerca, entro luglio 2012. 
















